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DALLA TRIBUNA DI MONTECITORIO A NOME DEL PAESE ONESTO E ANELANTE ALLA GIUSTIZIA 

Togliani chiede un governo che non sin macchiato 

dairombra dello corruilone, deiromertd o dello complicità 


I comunisti rivendicano l’iniziativa nella difesa delia indipendenza della Magistratura - Tre capi d’accusa contro il governo: il 
clima di corruzione ai vertici dello Stato; la trasformazione della polizia in strumento di persecuzione al servizio dei gruppi 
dominanti; Fintervento illegale dell’Esecutivo nella fosca vicenda - Le responsabilità di Saragat e la dicMarazione di Fanfani 


Una parto del pubblico che 
ini ha fatto la fila agli in¬ 
grossi di Montecitorio, dopo 
una lunga attesa sotto un 
«ielo piovigginoso, è stata 
cortesemente respinta dai 
commessi, quando anche gli 
ultimi e più scomotii posti 
(ielle tribuno si sono riem- 
jjiti, o ila preferito consolar.si 
.■i.-.oistcndo. (lavanti aU’obeli- 
.'co, all’arrivo dei deputati 
anche ieri assai numerosi per 

1.1 seconda giornata di dibat¬ 
tito sul rimpasto ministeria¬ 
le. Questo dato di cronaca 
tc.itimonia (leirintere.sso che 

1.1 discussione in corso alla 
Clamerà, e m particolare l’at- 
te.-o dì.scorso del compagno 
Togliatti, hanno acceso nella 
cittadinanza e negli ambienti 
liolitici: anche ieri, infatti, 
le tribune dei senatori, del 
corpo diplomatico e dei gior¬ 
nalisti erano as.sai affollate. 

Il preambolo della seduta 
dura pochi minuti, quanto 
basta, però, per assistere ad 
uno speliacolo inconsueto: 
molti deputati del centro ar¬ 
rivano in rit:udo e così il go¬ 
verno .si vede respingere un 
..rticolo di una legge di rati¬ 
fica di alcuni protocolli ag¬ 
giuntivi all’Unione europea 
dei pagamenti. I/articolo è 
quello che sancisce la « Pie¬ 
na esecuzione u dei protocol¬ 
li. Ai giuristi .‘:petta ora il 
( empito di decidere cosa fa¬ 
re di uu accordo che la Ca¬ 
mera ha approvato ma non 
ha autorizzato ad eseguire. 

Sono appena finiti i com¬ 
menti, tra curiosi e diverti¬ 
ti. a que.sto fatterello che 
Gronchi dà la parola al com¬ 
pagno TOGLIATTI. Al banco 
del governo .siede Scclba, al¬ 
le rniato da De Caro. Ermi- 
ni. De Pietro. Cassiani, Vigo- 
lelli c da alcuni sottoscgrc- 
lari. Manca Saragat. 

Ecco il testo integrala dal 
discorso proiiiiììciato dal Sa- 
pratario Generale del P.C.L: 

E’ .stala sollevata in que- 
-to dibattito, signor Presi¬ 
dente, e in particolare ieri da 
un collega di parte liberale, 
la que.stione non .'•oltanto 
della natura, come quel col¬ 
lega ebbe a dire comincian¬ 
do. ma della legittimità .-tes- 
.'a della nostra discus.sione 
iulle recenti comunicazioni 
del governo e persino della 
correttezza dflln Imuo.'tazio- 
ne di questa cii.'CU.>.sinne qua¬ 
le è stata data nelPaula del 
Senato dai rappie.sentanti 
dei partiti di oppo.'izione, 
quale è stata vigonc-amente 
ribadita ieri dal collega Pie¬ 
tro Nenni. ( 

Per quello che .-i riferisce 
alia legittimità, onorevoli col- 
ieghi, ritengo che nes.^una 
persona politicamente .seria 
possti sostenere che. tinte le 
comunicazioni che dal gover¬ 
no alle Assemblee parlamen¬ 
tari sono state fatte, la di- 
'Ciissione potes.'C venire evi¬ 
tata o in atial.sia.^i modo im- 
.oedita. 

Necessità del dibattito 

•Se la .'1 fos-e i.mpcàita. d • 
Pac.'C non ne avrebbe capi- ; 
:o niente, perchè in quest*"' 
momento tutto i. Pac.'C è 
.-co.'.-o dalle ripcrcus.'iom rie;. 
fatti che stanno al!‘origine; 
del piccolo o grande spo.Ma- ] 
mento ministeriale di cui cii 
è stato riferito. Se proprio in* 
questo momento, e proprio > 
nell’aula parlamentare, nes-j 
.-una voce .si fos.se levata aj 
chiedere conto delle co.-e e aj 
di.'Cuterle davanti ai rappre-i 
.-entanti del popolo e davanti; 
alla opinione pubb'.ica, se il! 
Parlamento fo.i.^e stato zitto.; 
.'i sarebbe creato un contra-j 
sto. non soltanto, come già. 
e.sjste, tra il governo ecl i par- ' 
liti rii maggioranza da una; 
parte e drll’altra un,-, partej 
.-empre più gr-ande deiropi-1 
nione pubblic.i, ma tra il P*:::'"; 
lamento ste.sso e que.-ta par-j 
te dell’opinione pu’o’olica. Si; 
s.ireb’oc approfondita un.a* 
frattura che già e.s-..ste, che. èj 
2rave e della quale, pre.sto ni 
tardi, per un giudizio definì- • 
tivo, tutto il Pae.se dovrà c--l 
sere investito. ■ i 

Quanto alla impo.'tazl>r.e 
del dibattito ste.sso. di que.sto 
occorre di.-cutere; ma nessun 
fcvndamento può avere il ca¬ 
rico di .scorrettezza addossa¬ 
to all'opposizione per il mo¬ 
do come e.ssa importa in que- 
.'to momerto la propria bat¬ 
taglia contro il governo e in 
p.articolare contro i dirigenti 
di esso. Dall’esame di questo 
tema deriverà il contenuto' 




Sl-'ISlSr C69I111*011 ÉI9 oi Palazzo ili Gìiiistìzia 

lo il governo pte'.ieduto oggi ^ ^ ^ ^ ^ A 

fra l*ic*cioiii^ tniierriiii e un ifiriioio teste 

ni governative — ha regi- _ ' __ 

.strato il più grave dei falli- 

monti. Questo fallimento è |(ii.i 4 |(.| *>|>aIti/./.iiPPÌo,, (‘l’iiiio Sitilo siitMilo iMtr iiii|)0(lit'<t tiì oroiiisfì 41*11111!viiltitiro ì |»ei‘SOIltH|r|ì 

venuto, per una parte, .1;» ' i i 

sai lontano; jrer aUv.i iiarte. ~ ~~ 

da meno lontano; ma ha arai- Xessuno elei cronisti cheìnoit »• seiiiliriitn mollo eoii-.airasfiito insieme con la mo-lsi c avriciuato ad un intcr- che protesta, del reato — la 
to anche il suo a.'Petto vici- n>ri HUiKiiin. come oepii pio»- rniceate. /li (/iiritlio fimi c|j;lic Paimira Ottariani dopo ruttore e ha .spento tutte le riconosciamo — inpiusti/tcn- 
nri. che ha inteiossalo e toc- a,,, .s; sono .recati al Pulazzo’sfnf/fptii inni certa impiizicii- ì'- operazione d'Assia » del luci. Di colpo, il Palazzo di (a. Ma i carabinieri non sen- 
cato in modo diretto lutti noi. di Giustizia per se (/ni re i la-lza nei modi c nel tono di prnppo Piccioni-Montagna). Giustizia e piombato nella tono ragioni c i corridoi veli¬ 
li vo-stro tallimolto è prl- von (Iella .st'zione istruito-} voce del presidente, ni.solda Quattro carnhiiiieri circoli- più fitta oscttriUì. l croni.sti poiio spoiiibrnti. Nel frattcìn- 
ma di tutto \ emito dalTE- ria snH\ affare • Montesi si m una persona dotata di un (ideano il Guerrini. che era non avevano ancora avuto po, tutti i cancelli d’ingresso 
-stremo Oriente dalla fine aspettava che la giornata, sangue freddo ormai piover- ammanettato, e .sembravano il tempo di riprendersi dallo „i palazzo di Giustizia sono 
della guerra in Coiaaa con la dopo tiii inizio sonnolento e hiale. Sembrava - c poco (pia.si volerlo sottrarre agli sbalordnncntu, che già .si ndi- ^mii chiusi. Tutto l’edificio è 
conclu.sione di una tregua, l/figio, si sarebbe chiusa a dopo si r visto (pinulo imi- sguardi dei presenti. Segni- va un rumore di passi a//ret- .sorvegliato. Per le scale, nei 
piircliè finalmente .sono i tu- lorda .sera con un nfiieiii- pre.s.sioiie fosse e.snfia — che cfliio altri carabinieri ed tati c l’eco di molte voci, pirinerottoli, lunno gli intcr- 


VICI- ieri ninttiiin. come ogni pior-j rnieente. /li (piattro non c|j;lic Paimira Ottariani dopo ruttore c ha spento tutta le riconosciamo — ingiustificn- 

‘ toc- II,,. SI sono .recati al Palazzo'sfaggita nini ci'rtn imiiiizicii-f !'• operazioni’ d'Assia» del luci. Di colpo, il Palazzo di ta. Ma i carabinieri non sen- 

i noi. (li Giustizia per .segnire i la-iìa nei modi c nel tono di.grnppo Piccioni-Montagna). Giustizia e piombato nella tono ragioni c i corridoi ven- 

nrt- von della .sezione i.sfriilto- i-oce del irrc.sidenfe. insolita Quattro carabinieri circon- più fitta (nsciiritn. f croni.sti pono sgombrati. Nel frattem- 


■ II compagno 'Togliatti afrlva a' MdiKcìitoi^ió ' 


- . ...... ....... iiinic (i, canaeui. ,io ai te,stim(»ne scniiosria-!"" jo,,,,,i nifi //tu s>.iiii uun .sccm/ c m p/mn/i • . • .„i.. 

I ae.-e di un nuovo territorio o, vi-olii '<> -■ •''i iraltara di un nomo »>«'''''’'cc/a. due ore piu tardi, di riconoscerlo. .S’ofo piti fnr-| in asci n.sore, sale snl- 

g()Vcrnnlo da lor/o f,,//; rilievo' Fn- unni, alto enea un II confronto fra Gnerrini c di si saprà che il detennto. 

Quc.stt .sono stati colpi {rp,/, in n//icio alle .0 i.i Si'pe e 70. piirzialmeiUe cal- lo sconosciuto era un fatto >’ Piero Pienoni. Z 

VI o t(ilpi gr;ivi inferti a tot- nmaii-Hutto un f''- d; corponttiiru robusta, di per sé suificieiile mi affi;- Cinr/tie minuti dopo (le ", J,* 

te quelle posizioni che hanno eollounio di dieci mi- «die tndo.ssuni un abito gri- rare la curiosità dei cronisti, invi sono state frattanto riac- Vi, "?i io * ^ ~ i u! ■ 

c«».-titinto o co.slittii.scono l’i- Vmooiore dei cd- (jnivcrde. //nomo attendeva Pmn piano, il gruppo della cc.se; arriva il maggiore Ziti- -LdO. dopo che le fuci 

spirazione politica governati- rabiuicri Zmza Poi dalle dalle 17 m una siuuza riser- stampa ha cominciato ad in- in gran fretta. /Incile Ini sono -dote spente di niiono, 
va noi confronti della politi- io og „»i„ n aveva ncevnlo ' (*om nel .snlattiiin dove follirsi. Da Palazzo Marignoli entra nella .stanza dove si sta c.sce Piero Piccioni. A bordo 
ca c.stera del 1 o.ùio Pae,-e. ,i lo.stituto procnralore gc- «<>it»a/mente vengono fattile dalle redazioni, .sono co- !<vydocndo il confronto a tre. 

-, , ,,, . aerale dr ^cardia S’ncces-- ■'''Ostare i testimoni di minoreì minnati a giungere t « rm- Alle 2ì.2,i i carabinieri pre- P-'"- f detenuti tornano 

il fallimento della CED 5 irani«‘-n(e st era .scólto nn >»teres.se per l'indagine). 'forzi», mentre si intreccia- V'/ao con corte.se fermezza i a Regina Coeit. 

Elemenftì esson/i iio ili óbborcamento fra uh arco- L'interrngaiorio dello sco-lvaiio commenti e congetture, giornalisti di, « sgomberare » Sono stati questi, senza 

quSr/l .nrj- ■ in.,, ò ?.. li "Xic"l'"■'£),• X- "'•'<■""<> *■*■" '■<'1*0. -,ua..*,,Ulc 25,10. oim.ido r,ollc.« si i corridoi, ddlo forte d’/lp-. dobbio, „,i avve„ime„,i pi,'; 

Stata l’isterica denuncia [lei /e'i^ori di Piero Piccioni, e d '' in (i.sccnsorc. .sotto (:rn /uffa ormai vivi.«mia. si peMo. • i importanti della giornata di 

presunto poricoln de!'- ag- dr. Scardia. Più tardi, dalle scorta, le.v gaar<Iinnn «> iiotafo un nnprovvisu ino- fc la prima volta che Sepe ieri, per (pianto rigaqrda 

cressioni contro il co-iddeilo I alle 12.1(1, Sepe aveva d» Capocotin Terzo Gnenoii\vmicnto nel gruppo dei cara- imjiarnsce un ordine.cosi »e- I •< affare-.* Monteai. Ma. nei- 
mnndo occidentale <»'•* mon interrogato tin /i/nzioiinrio di Uedel/s.simo di Montagun.\hiiiieri di guardia. Un milite vero, e fa cosa provoca qual- le ore precedenti, avevano 


do libero » come o.=ate cliia- haiica. ni relazione a una iii- 
tnarlo, da parte degli Stati dagine che si .sta couducemìo 


stc.-iao del mio intervento e 
dovrebbe derivare, qui e nei 
Paese, tutto un orientamento 
politico. 

D’altra parte, è avvenuto 
che imn soltanto da i)arte 
della oppo.'^izione. ma da par¬ 
te di tutti i colleglli che già 
.':ono intervenuti nel dibat¬ 
tito. anche di settori che non 
appartengono alla oppo.sizio- 
no di Sinistra, ma dh» oppo¬ 
sizione di de.<tra o ;ilia mag¬ 
gioranza. una volta aflron- 
talo il dibattito non .-j sono 
potuti evitare i temi rii po- 
li'-ica generale: ad e.-si è arri¬ 
vato. ed era :nev:ta’oile, an¬ 
che i! collega di parte libe¬ 
rale file ieri interi enne ."U 
que.'to argomento. 


sociali.sti. Questa tesi a^sur- .settore bancario par con- 
nemmeno la vostra, credo; e d;, falsa st:i crollatulo pe/- • depositi di uno dei 

ciò non tanto per quello che j,o ne/ru sotto i-i nr.n-. riet pcr.snnaggi centrali della vi¬ 
vai dite che la politica e.=:te- ?at,‘ ^ DÌ rEstre, ‘-endo. Quindi, fugace nicoii- 

ra governativa, in con.^eguon- ni atico è «m o ro. .fra .Sepe. Aiigciiti. De 


ra governa uva. m con.'-eguon- n.siatico è stato arrecato ad 

za del cambi.amonto della per- essa un nuovo colpo decisivo, 'HIT TT ' 

sona che sta a capo del di- ehe l’oninionc milihlic i ic. oiagi.-,trato e uscito dal Pa- 
castero dc"Ii ev eri non è ^ intbblu,» ix» Qm.stizia per fare 

ca.ieio oe^n « •■'( 11 non c iegi.-trato. comprenclendo an- r,inr„n „ fnen 

cambiata e non cambierà, ma ehc meelì.. p on'i I-i-o ioionti* ’^oorno a casa. 


le co..e che dicevo prima, cioè cónVpresó che u '-ómpo: '» -sede e /.„ subito 

del modo come alle dimi.^.in- òhe d è ve u o dare Gag mimo Ceroni. 

ni del inini't’i* Piccioni *-i è n i-V- . capocroiii.sta del Messaggero, 

IJr vati ^ alla politica e.-tora m Ita- SeVg.o Del Bufalo. cronisUi 

, „ . . . , , /'■ ùucstn rfe, Tempo. Carlo Sarti del 

Beati voi che avete i co- parte, era ed e fondat.i .-opra Momento. Pastore (figlio del- 
r.aggio di dire che la politica posizioni radicalmente false, fon. Giulio, segretario delta 
estera di que.-to govern*» de- che non corn.spondono nè al- CISL). del’ Popolo. Sepe .si 
ve continuare s/coikIo la la realtà della vita naziimale proponeva dì interroga re i 
strada che è slatti battuta fi* nè alla realtà dellti sita in- (quattro giornalisti sulle voci 
noni, come -e niente l«i.-.-e ternazinnale. clic, intorno alla resnoii.sahi- 



nora, come -e niente l«i.-.-e ternazinnale. clic, intorno alla respoii.sabi- 

cambiato, niente fo.^se acca- pr,, .tP.k, colpo e tmciie fifa di Piero Piccioni, fecero 

cinto nel frattempo! Beati voi di portat.i non tra-cu- d giro dei partecipanti al 

che potete chiudere gli occhi uipiie __ p venuto alla vo.-tra congrc-s.so dei croiii.sfi. temi- 


La politica estera | "U luttf» (to che o J»cc;inuin dal votd dd preaso Modena, 

i__*i _ .1 -_ __ n_* . ,...14;..._ 


La m a opini.me è pe:ò che! 
anche • temi cii pr/.itica ge-1 
ncrt'.Ie — i ((Ua'.i n*>ii po.-.-o-j 
no non es.-ere aftr''>r.taii di-j 
scuicndo de’/e comvmir;iZ:''ni i 
che ci .'ono state fatte rial go- ; 
verno circa il rimpa.-to della t 
sua cnnipo./izione — non pos¬ 
sono non venire affrontati 
in un modo particolare, e che 
questo non può essere quello 
consueto della discussione d: j 
una mozione di sfiducia, j 
quando tutta l’attività gover-| 
nativa, in lutti i suoi .'Ettori! 
e in tutta la sua molteplici- ; 
tà. viene sottoposta a un esa¬ 
me. II dibattito attuale non 
può che partire da quel fatto 
determin.'.to e dr queli’assio- 
me di la:*,! che stanno all,.; 
origine dei mutamenti gover¬ 
nativi ni cui fi è stato rife¬ 
rito. Di qui il .-'uo contenuto, 
e rii qui anche ; .-uoi limiti. 

Dibnttitq sulla politica ge¬ 
nerale. quindi, sì, ma nella 
misura in cui i pro’oiemi di 
politica generale sono inve¬ 
stiti da que.sta piccola crisi 
ministeriale, per la sua ori¬ 
gine stessa. 

P.-emetto che circa l’oppor¬ 
tunità di pre.^ntare. alla ria¬ 
pertura dei Parlamento, una 
mozione di sfirìucia a’, go¬ 
verno. discutemmo, noi co- 
muni^t;. alla vigilia della ri- 
pr-e.-3 parlamentare, e arr:- 
vamm*^" .liin conclusione di 
e-cludere quella presentazio¬ 
ne. considerandolo. ;n q'uel 
momento. n*m nece-/arir. ne 
opportuna, e r:servand(*ci ni 
affrontare le questioni della 
attività eovernativa che più 
ci interes-ano. via vld che es- 
.'C. si fossero .oo.-te nel segui¬ 
to dei lavori pa-lómentari. 

Vennero poi le dimissioni, 
il rimpasto, gli arresti di de¬ 
terminate personalità e cosi 
è sorto il tema di questa di¬ 
scussione. 

11 ministro che -'e ne è an¬ 
dato e ha dovuto essere .so¬ 
stituito era il ministro degli 
affari esteri del no.-tro Pae¬ 
se. Sembrerebbe perciò che la 
politica e.s’era dovrebbe sta¬ 
re al centro della discussione. 
Ma così non può essere. Que¬ 
sta non è la mia opinione, e 


nel mondo, ignoiare quello f»,irl,-irnonto trance.-e. il qua¬ 
che "*1 .-t.. preparando <> -ta ](-_ pie.-tandi» mecchio alle 


,Mif finire dcll'npriìe 1953. 
L'interrogatorio dei quat- 


nione che bene illumina le Nt'allinin dovcs^cro risultare 

posizioni insostenibili con le più .alte responsabilità. I.’o- 

qnali il partito rtominanic noresole I.omliardi avrebbe 

cerea dì affront.irt- Io som- perciò sostenuto che. ne! c.i-o 

dalo che b* in\e-tt. che qualche ,-ilto e>poiicntc| 


finca, m relazione a una in-- destato grande scalpore due 

. -•. . fatti. Il primo: la notizia, rac¬ 

colta da un solo giornale del 
mattino, secondo cui sarebbe¬ 
ro pronti i mandati di com¬ 
parizione a carico dei fami¬ 
liari di Wilma Montesì, dei 
cnmmisaari Morlacchi e Mn- 
gliozzi e della professoressa 
Rosa PassercHi fi prìaii c la 
ultima perché avrebbero, con 
testimonianze bugiarde, in¬ 
dirizzato su una falsa pista le 
indagini; i due funzionari 
perché avrebbero dolosamen¬ 
te inndifìcato o falsato le ri¬ 
sultanze di talune ricerche). 

Di questa voce, però, non 
è stato pos.stbile avere nè una 
conferma nè una smentita. E 
poiché gli interessati hanno 
negato di aver ricevuto no¬ 
tizia delle imputazioni, i cro¬ 
nisti hanno dovuto includere 
anche questa voce nel novero 
delle tante dicerie inforniate, 
che ogni giorno corrono su 
(jnesto o su quel personaggio 
della vicenda. .Anche se è giu¬ 
sto riconoscere che sorprese 
in un campo così delicato so¬ 
no sempre possib'ili. 

Il .meondo fatto di rilievo 
della giornata di ieri frilievo 
ctaiiioro.so, senza dubbio), c 
la pubblicazione .sul rotocal- 

<14..t,-.4..III. co milane.se L’Europeo, di un 

oiegaz'.one. a onor del vero.l II m.innion- «lei CC. Cosimo /inza. bracrio destro di -Sepc. sì reca al Palazzo di Giustizia documento riguardante una 

_ ; indagine di carattere riserva- 

tissima .luolfa. un mese dopo 

Pantani rinnova aiia Camera ia "distinzione,, 

ordine di Pavone. 

tra le responsabilità sue e di Sceiba per lo scandalo 

-- — ■ — - ■ ■ - — ---- —Do.^se.'i.-o del magistrato*) e 

fmbarcurzata autodifesa de! segretario della D,C, ” Lugubre riunione de! gruppo d.c, che teme gii jùichfe.-fa COI.dotta l i maggio 
sviluppi deir istruttoria - La convocazione della direzione dei PSD! e r improvviso silenzio di Saragat ^^'aitrhauo^ ad- 

I I . . — ■ ■ detto a'.l'Uff.cio politico dcl- 

H' .'ipiiunto III questo clima tb ni.., risti-.ii.*. i che <(uindi li- denunce .rc-entatc ad cs- -onale competcn/a . fu -in- Roma, oggi 

<li «Iisagio c di dubbio, di so- ..Iiiieri*» un iJeni*,cristi.iti*^ 'i -o. he e \ero che i-antani e nuncio. questo, che l'Lnitn lu stampa, in 

stanzi.iU- slìduci.! madionicr- e -In .ibbi.i l.itt.i <|utl che ixn .mdul*. sia da! governo interpretato nel solo m-xlo aoora-Wnc con ex com- 

là. di liin*.rc deila corre-pon- <|o\i\.i. in'lipeiidentcmcntc da • in.i dopo si e turnato /.cr sa- possibil.*, cioè come un passo •' G?fia. or. Marie 

saiiilità ma di incapacità di quel < lie h.inno o non hanno ri giorni come Presidente del che rìguardas'.i la t e > > a Care..a. recentemente pro- 

riiinovarc l’aria, che la mag- f.stto i .Icmocrisf i.mi rhe -ono t.onsiglio! *, c pcr<> scro che permanenza o meno del Vice questore e traafe- 

gioranza si appresta a votare -uccciiuti .t iui fScelb.i c !*► gli è succeduto Sceiba; e si Psl>l .il governo: ancora a Siena. 



per accadde, da cui e-sce unalf/,:- ze di pace, che nell;. F:rui-U’’'> (iwrnah.sto. però, non c’c 
situazione coinpletamentc di-it-ì;, o in tutta ì Euiopa .-i .-*.i;o|Nepe .sr e scusato, c li 
vec.-a da quella che .-ei me.-i | organizzale e hanno lo“.-i’.'>Ì^"' pregati di tornare alle 17 
fa. n un anno, o due anni la ppò a-.sicurare un avvotii.'e flil*^^' ogg». spiegando il rinvio 
.-lava davanti ai governi del pace e di* indipendenza a TP" Scardia. 

nostro Paese p davanti a noi! tutti : popoli europei, ha le-1',' ùJ«o«p aveva espresso il 
Beati voi che potete farlo! -pinto il p’-ogetto per la (o-'.dcsidcno di partecipare alla 
La realtà è che. per quello ^ ‘ 2— '.inieressante indagine. La 

che ..si riferisce alla psililica (Continua in 4. pac. i. col.) |.spiegar.'onc. a ouor del vero. Il m.ntKìon- «lei C C- Cosimo 7.inza. braccio destro di -Sepc. sì reca al Palazzo di Giustizia 


Ieri in«.i.tina. prima che il nciriiiinicdi.ilo futuro. Il se-. K' .-ipiiuntn iii questo clima d( m.., risti.iiif*. e rhe <(uindi !e denunce .re-entatc a,l cs- 
dibattito parlamentare si riac- condo avrebtie messo i’.tcccn- <]i «Iisagio c di dubbio, di so- .ilmeri*» un dem-icristi.itio si 40. Se e sero ehe i-antani e 

ccndcssc con il grande di- lo sulle po>-.ibili consegucii- staiizi.iU- slìduci.i madiomcr- e ■ bt .ibbi.i Litt.i <|uil che ixii .mdul*. si.i dal governo 

scorso dcF compagno lo* zc della incriminazione del- tà. di liin*.rc della corrc-pon- <b>sis.i. m'Iipeiidcntcmcntc «L • m.i dopo si i- ternato /.cr sa- 

glialti, il gruppo democri- l’ex questore Polito, nel caso saiiilità ma di incapacità di quel < lic h.inno o noii^ hanno ri giorni come Presidente d^l 

stiano ha tenuto una rin- che dalle deposizioni di que¬ 


lli .ibbi.i l.itt<i <|uil che poi .mdul*" si.i dal governo 
is.i. m'Iipeiidcntcmcntc da • m.i dopo si i- t<irnato /.cr sa- 


■.licroluti .t iui (Scelb.i c lol 


sfultimn dovessero risultare gioranza si .appresta a votare •.ucrcdiiti .• iui < 

più alte responsabilità, I.’o- stasera la ndoci.a all’attuale ..ttii.*lc go\crno*. 

norevole I.ombardi .avrebbe governo, col proposito però di (Questo It nl.>tis, 
perciò sostenuto che. iie! ca-o rovcsci.irlo domani; ed è qiie- io- ilclì-’ rr {•••n 

che qualche alto esponente sto clima che ha trovato, an- gi.i cs idente ncirarlicoln dei 

nolilico abbia tali responsa- coca ieri, il suo riflesso nel piipoio - ; i a p.ir.irc !.« si- 


(Jiicsto ItnI.itis.i di ./loisfo- il governo attuale c l'onorc- 
II,-' ilrll-' rr pon'iibil'.hi era sole hcciba in p.irticolare 


stato un intcrscnloj politico abbia tali responsa- 


introdultiso di .Scelb.i. un in¬ 
tervento da accusato che giu¬ 
ra tuttavia la propria inno¬ 
cenza c chiede il'is'ir crc- 

«luto sulla paro:.". hiclba *''• • vs|>i.us."i»ui..i "i.-i ... - •• r ^ . 'i '-•rf'- iv'.i iniioceunsia sji- 

'i c sforzato di tranquilli/- di'i'lnalc Purtroppo polilic.i-i "OffDf,, Ol Fanfoni s qucstt p..:.s:( -ii-sc i l'.issi ruialmente sostenuta dalla 
/are il grupp.» assicurando mente piti grave- sarebbe -i ' cssi:i/:.,i, .{e.l ..rtu...o dr •1 Presidenza del Gonsiglio. im- 

che non si è stat.i intcr- ‘'••'t avrebbe osservai.» l'ora-} In "luesto <]ua<lro. |.i polc- ♦ p.>p->!.i . ii.'/.i.* -i-n.br.is ari.* niissi.mc e mantenimento d; 

ferenz I «lirctta di membri - loro democristiam» --- 'c la* mica straordinaria elic si « eonft rm.ii c i: prop*>s.to di F'iccioni al gosernoi ■icbhfnr 

del governo per occult.ire la colpcsolez/a lii l'iililo r:snl-j .»cces.i tra hiiragat e F.infani ivolari- l.i re-tionsabilità *iel- il mnrein (usse già n t-jl putì- 

verità c che nulla verrà fuo- tasse dovuta solo a uii.i siiaj conser\.a tutta la .sua attua- inattuale .hegretario della I).f!. /.> noto chr un precedente 


bilità, sareiibe augurabile u- 'ilen/io gLaciale con cui i.i 

na sua .ammissione, perchè maggioranza ha ascoltalo ì.i 

si Iralterebiic pur sempre di «Icrisis.i e*l alla acs'Us.i por¬ 

mi caso singolo e lircoscri’-l lata dal "-ompagiio Togliatti 


, ^.elba *•>. ili una responsabilità in-j 
tranquilli/- disidnale Purtroppo poIilic.«-| 
assicurando mente piti grave- sarebbe — i 
«tata intcr- così avrebbe osservai*» Torà-} 
di membri - loro democristiam» --- 'c la' 
nccult-ire la c.ilpcvolez/a ili l'oIil"" r:snl-l 


silenzio glaciale con cui ì.t ciir." ,it-cU'.t ni » spccula/in- 

luaggioranza ha .ascoltalo ìa n,-r < he ipicst.i intcrpreta- 

<lcrisiv.i e*l ,i!la aceus.a por- zio.-u- li c**'!er.). riferiamo ciò 

l.ita d.il "-omp.aguo Togliatti ohe in j.roposi!., (i.i 'critlo 

it-r. 1.» V Viivc n publiiic.iti.i » : 

L***aUbi„ di Fanfani I V qucstf f».i:*»;c iii*»c i [".ISSI 

* 1 cs'cn/iaii ite!!'.irtii-ilo ile. 


ri dalle indagini giudiziarie iniziativa personale: perchè lità; .al punì.» che l’un. Fan 
ehe possa direttamente colpi- caso l'opinione pubbli- lani ha v^^nlito la nccessit.a 

re il presente governo o .suoi ca individuerà inev itabilmen- di alzarsi ieri nell .tuia, sobi- 
esponenti Non è stato preci- reato dell’ex questore lo dopo il discorso di To¬ 

salo se uueste assicurazioni «1 frutto di tutto un indirizzo gliatti. per ripetere in forma 


lita; al punì"» che Fon. F.an- ,ijj govtrno nelle vicende del- ministro ne nrer,t inrestito il 

lani ha x^nlito la necessità l'.iffare MontC'i. attribuendo • ornando dei .-arabinieri F 

di alzarsi ieri neir.iu]a. subi- .,i primo il merito di non tuttavìa è proprio Fon Fan- 
lo d(>po il discorso di To- aver ronseutito. con il suo funi, novello Pilato, che «■>ggi 

gliatti. per ripetere in forma . comportamento » di * mas- fa votare la fiducia a questo 


salo se queste assicurazioni *• iroiio oi luno un inuiriz/o guani, per ripcicrc in loriiia t comporiamenio » ni «mas- la votare la iinueia 
di Sceiba valessero anche per di governo che investe la re- esplictla c diretta quanto già simo esponente-- de! partito governo c .i Sceiha ! 
le risnitanze di una'evenlu.i- sponsabilità diretta di Scelb.i .oseva scritto sul c Popolo » in democristi.mo (ma allora non 

le inchiesta parbamcntarc. « del partito. risposta a Saragat. Con la sua era il massimo esponente - SaragOt ta 

Gli interventi più signifi- l’ni vi sono stati alcuni in- dichiarazione Fanfani ha ri- n.d.r.) che tutta la D C. fosse • 


c del partito. 

Poi vi sono stati alcuni in 


risposta a Saragat. Con la sua 
dichiarazione Fanfani ha ri- 


cativi sarebbero stati quelli tcrventl anticomunisti che pcluto dot concetti ormai ben 
di Scoca c di Ruggero I.om- hanno provocato le piu larghe chiari.- 1> che egli rivendica 


cr.i il massimo esponente - 
n.d.r.) che tutta la D C. fosse 
inzaccherata >, 


gli è succedut.i Sceiba ; e si PM>1 .il governo: ancora u Siena. 

"Invrchbo allora dedurre che i- l.i » Voce Repubblicana' U documento (che fu Co¬ 
li govcrm’i attuale t- 1 onore- .» M>cc'»rrcrc, in pr<iposi- municato a Pavone lu matti- 

soie Sccib.i in p.irticolare tu. scrivendo appuni*» che la ria del 9 maggio ma che, per 

non so?*» non hanno fatto dichiarazione di .Saragat eia- ragioni ancora oscure, noti fu 
I .1 p.ir.irc !.« si- nuli.», in dirczióne "IcH.i ve- sciava intravctlere uno -vi- . trasmesìo all’autorità 

t (li 1 spccul-izio- rità i- (Iella pulizia, ma .an- liipp*» di n'*tevnli proporzioni giudiziaria) dicc testualmen- 

picsi.( interpreta- /ì h.inno continu.ito ad ope- sul piano iiclla stessa calla- CCimpresi alcuni errori dei 

U-r.i. riferiamo cii», i-.irc in direzione opp/ista !»*»razi(int socialdemocratica dattilografo o dello stesse 

.posi!., (i.i sj-ritloj / t.ingio .1 P.ivonc, inchiesta -.il governo:. I).i quel 

VI- n publiiic.iti.i (jj. (.jj-o. tesi innocentista uf- mento, pero. Saragat non hai J’ >Ono recato. Slamane 

rici.ilmente sostenuta dalla più .iperto bocca. Ha LsciatolP‘^^-9 

Presidenza del Fonsiglio. im- m c.vmpenso intendere ieri ai ‘3». sita 5U..a via Decimi ia 

missi.-mc e m.anteninicnto di gi,»rn.ilisfi che e.gli si consi- 

F'iccioni al governo! sebbene soddisfatto delle * spt<- ^ proprietà della Casi 

lì marci,, (..sse già a tal f.un- Fanfani. frratò 

/o noto chr un precedente ,.- . .. ,, . _ i-trato oai Demanio, a seguite 

ministro ne aveva investito II ‘ significherebbe: 1) che di sequestro giudiziario. Hq 
.ornando dei carabinieri: F. '• 'ice-prcsKlente del Lonsi- ivi. opportunamente interro, 

tuttavia c proprio Ton Fan- ^'^rica la dare del* gato, in Ottemperanza alle di» 

funi, novello Pilato, che «oggi l’incosciente da Fanfani, sposizioni ricevute, il guar. 

fa votare la fidueia a qnesto quando questi definisce < in- diano, identificato per TóRi 

governo c .i Sceiha! volontarie s le allusioni di Anastasio fu Angelo e di 

Saragat sulla e Giustizia >: Massetti Anna Pasqua, nato a 
Saragat tOCC saragat rinaucia a sa- Cappadocia (L’Aquila) il 2< 

• pere qual’è la chiave della pi- giugno 1925. 

-Ma a parte hanfani e il re.nda circa gli autorevoli prò- «Egli mi ha riferito chq 


Saragat tace 

.'la a parte hanfani e il 


bardi. Il primo avrebne detto assicurazioni di Sceiba sul- a se il merito di aver dato se- «alibi > dclFon. Fanfani, esso 
rii convenire che. non si può. reazione repressiva > che egli guitn alle denunce presentale lascia ovviamente inalterata, stano appuntati ora gli sgoar- ragat accetta la divisione di della tenuta, una automobili 

nella presente ' contingenza, intende continuare a svolgere a lui dalla Caglio, Incarìcan- o semmai aggrava, l’accusa di di. Saragat ha soleunemente rrsponsatilità che Fanfani « I^ancia ». color pisello-chia. 

negare la fiducia., al governo, finché sarà in sella; e infine do di indagini l’arma dei ca- Togliatti: che riguarda il fat- annunciato che sottoporrà al- — giacché questa è la sostan- ro. (non sa se di tipo « Au. 

Cionondimeno si c detto-con- un brevissimo invito di Fan* rabinieri ({aand’era ministro lo, che nulla è accaduto, nulla la direzione del PSDI le pre- za della polemica — ricon- rolla» oppure * Apnlla » — , 

vinto che on crtifforzaménto farèa dare, nelle preienti con- degli interni nel gov’emo Pel- il governo ha fatto per mn- se di posizione di Fanfani, le ferma ìu danno del governo certamente «fuori serie*! 

dell’esecntivo » sia-necessario ting'cnze, la ficjucia af governo. la; 2) che egli era-ed è un tare gualche cosa nonostante quali < sfuggono alla sua per-^ - Scelba-Saragat. guidata dal Principe MaurJ 


Per ci"> che riguarda qnesto suo gioco estremamente equi- palatori delle prime «voci» alle ore 16 del 10 aprile de* 

ilibi > dclFon. Fanfani, esso vot-o, è su Saragat che re- su! caso .Montesi; 3) che Sa- corso, si fermava 'hi cancellc 

scia ovviamente inalterata, stano appuntati ora gli sguar- ragat accetta la divisione di della tenuta, una automobili 

semmai aggrava, l’accusa di di. Saragat ha soleunemente responsabilità che Fanfani « I-ancia ». color pisello-chia. 
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- « 


L’UNITA’ « 


•/.IO d’Assia. che aveva, a la¬ 
to, una rafia/za di 18 o 20 an¬ 
ni. di bcll‘aspctto, dai capelli 
neri, nop ccccs.sivamente 
corti e sciolti, indossante un 
ve.stito blcù e nero. 

« Alla richiesta del Princi¬ 
pe, condomino di . Capocol¬ 
ta ». la moRlie del Lilli apri¬ 
va il cancello e la macchina 
poteva, cosi, attraversando 
la tenuta, raggiungere una 
strada in costruzione, prospi¬ 
ciente alla spiaggia ed ivi 
fermarsi. Soggiungeva, il 
Lilli di avere incontrato egli 
.stes.so la macchina, che diri- 
ge\’asi al mare, di avero sa¬ 
lutato il principe ed, altre.si, 
di aver notalo la piasenza 
della donna, senza però po¬ 
terne perfettamente distin¬ 
guere le sembianze e l’abito. 

«Dopo circa due ore, e 
cioè verso le 18, la « Lancia » 
con Maurizio d’Assia e l’ac- 
cennala sua compagna, ritor- 
n.iva dal mari' c lasciava la 
tenuta, attraverso il cancel¬ 
lo, all ’ uopo, nuovamente 
aperto dalla moglie di esso 
guardiano. Specificava il Dil¬ 
li di non aver fatto mi.stero, 
con alcuno, di tale gita del 
Principe, specie, quando, in 
occasiono del ritrovamento 
della salma della Montesi, fu 
interrogato, eirea ia presenza 
di macchine trasportanti ra¬ 
gazze, notate nella zona, in 
quei giorni. 

■ Sottolineava, inoltre, che 
appunto a seiniifo di tali in¬ 
formazioni da hit fornite, 
aveva ricevuto, il giorno 1.5 
aprile, la visita del fidanzato 
della defunta Montesi, recan¬ 
te alcune fotografie della 
stessa, m lle quali, però, sua 
moglie non ravvisò affatto la 
ragazza, giunta in marchina. 
emque giorni prima. col 


vista e sono sicuro che è 
lei... ». 

E' difficile stabilire l’ia- 
teressc che il documento sti¬ 
lato dal doti. Cutrl per l’a/- 
lora capo della Polizia può 
avere oggi per il doti. Sepe. 
i! quale, sema dubbio, è an¬ 
dato molto più avanti e ha 
chiarito tanti punti che nel 
rapporto risultano ancora 
o.scHri. Ma, si osservava ieri 
nei circoli politici e giorna¬ 
listici romani, quelle cine pa¬ 
gine dattiloscritte hanno una 
ccceiionalc importanza di ca¬ 
rattere politico. Esse ])rnva- 
i:n, infatti, in modo incon¬ 
futabile. che al Viminale .si 
sapeva delle voci che corre¬ 
vano su Piero Piccioni c si 
indagava su Capocotta alla 
iìisaputa della iragistratura. 
molti 1 IIC.SÌ primo che Silvano 
Mulo scrivesse il suo articolo 
SII . /Xttnaìità » c che la Ca¬ 
glio facesse le sue clamorose 
rivelazioni. Il docnnu'ìitc}, in 
altre parole, smentisce cla¬ 
morosamente le affermazioni 
fatte al Senato dall'on. Sccl- 
ba e dagli oratori di mag. 
gioranza. 

Il fronte dei difensori di 
I*ìer(} Piccioni continua in¬ 
tanto a (lare segni di gran¬ 
de attività, per ora .soìfonfo 
verbale, l.’avv. Angenti, ha 
concesso al quotidiano mila¬ 
nese «Italia^ (organo della 
inria fimliro.siono) nmi hnifjfi 
intervista. L'uomo delta stra¬ 
da. (lice fra l'altro Augenti. 
•< non si è domandato (piali 
siano gli indizi a carico di 
Piero Piccioni. Invero noi 
abbiamo fatto appello al 
senso di one.stà e di lealtà. 
e-egan<lo chi per primo ab¬ 
bia inteso dire che Piccioni 
aveva avuto relazioni colla 
morta Wilma M o n t ,• .s i di 


ultima invenzione, si disse 
che era comunque una mac¬ 
china scura. Quando, infine, 
quella sera si seppe che la 
Montesi era rimasta in vita 
secondo alcuni sino al 10 
aprile (data del re.sto conte- 
stata nel mandalo (li cattura) 
allora si disse che Piero Pic¬ 
cioni l'aveva condotta in tua 
Ach(^rusio. Sicché la ridda 
continua e il cangiare delle 
ipotesi dimostra, almeno por 
(luello che si conosce, l'in.sta- 
hilità e perciò la nessuna 
fondatezza dell'accusa... ». 

Parole, parole, parole, che 
|non spostano però la realtà 
idei fatti. La (piale vede Pie¬ 
ci (ini e Montagna in prigione. 
Pònto incriminato a piede 
libero c l’c affare » Montesi 
ovviato verso una s(duzione 
opposta a quella che l’avvo¬ 
cato Augenti, e noi lo com- 
prrndmmn. auspica per il suo 
cliente. Ma l'intervista (limn- 
'\stra anche una cosa: che il 
I difensore di Piero Piccioni 
— forse per .scarsa conoscen¬ 
za della materia — inescoln 
le dicerie con i fatti accer¬ 
tati. le insiiiitazinni con gli 
’iKÌni .seri e continua a con¬ 
fondere imprudentemente le 
acque. 


SUL GOVERN O E SULL’AFFA RE MORTESI 

Proposta di legge del PSI 

per rinchiesta parlamen tare 

Il Gruppo socialista ho presentato ieri olla Prosiclonza 
del Sonato la soguento proposta di legga: 

«Art. 1: E’ istituita una commissione parlamentare 
d'inchiesta con il compito: a) dì indagare sul traffico di 
influenze; sugli abusi di orfani dello Stato; sulle illecito 
attivitó affaristiche; sullo sistematiche frodi al fisco rion- 
chc su tutto il grave disordine esistente nel tunzionc- 
monto di alcuni settori dc!l'aPI>arato statalo ohe il recente 
caso Montesi ha rivelato testando grovc prcocoupaziono e 
vivissimo allarmo nello op’nicno pubblica; b) cii stabilire 
lo causo o lo responsabilità amministrativo o politiohe di 
questi gravi fenomeni preoisando so a determinarli hanno 
influito abusi ed interferenze del potere esecutivo o co¬ 
munque di persone rivestita di pubbliche funzioni; c) di 
proporre i provvedimenti più urgenti per tranquillizzare 
i cittadini e normalizzare l'aniministroziono. 

« Art 2: La Commissiono sara formata da 14 senatori 
ohe saranno designati dai gruppi parlamentari secondo le 
norme stabilite nell'art. 115 dot Regolomento ed avrà tutti 
i potori ohe alte commissioni d'inohietta competono a 
norma dell’art. 82 delta Costituzione. 

« Art. 3: La relazione della commissione dovrà essere 
presentata al Senato entro tre mesi dall'approvazione della 
presente proposta ». 

' Là prdpóftta e firmata dal Senatori-. Paonlin; Morandit 
Lussu; Cianoo; Maneinolli; GineomettI; Negri e Fabbri. 


Principe d’Assia. Affermava, 
infine, il Lilli; che tale Zi- 
lianti (si tratta di un gritssn- 
lano errore, doviilo (iH’iiii- 
prccisione del guardiano o 
ad imperizia del commissa¬ 
rio Curii. Il • tale Ziliaiiti • 
infatti non jjofci’fl essere che 
il braccante Xilinnte Tri¬ 
felli - N-d.R.L non me¬ 
glio goncmlizzato. operaio 
alle dipendenze della ditta 
AIc.ssandro. aveva notato 
prcci.'iamentc nel pomeriggio 
del 10 aprile, la macchina del 
Principe, ferma .‘Stilla prefata 
.strada di costruzione, attra¬ 
versante. longitudinalmente 
la tenuta ntìlla .sua estrema 
fascia, vtjifso la .spiaggia. 

* So,3gìungevn di aver rc- 
.‘^o, ^(ramane, analoga dichia- 
rgjcfonc al so.stituto procura- 
fore della Repubblica dott. 
Murante, che Io aveva citato 
per tc.stimoniare. La moglie 
del I.illi; innorenti Kli.'-a di 


avere il coraggio civile di ve¬ 
nircelo a dire. Invece l'accusa 
comincia col biondino, poi 
passa al corvino... ». 

Dopo aver affermato, con 
tono di sbalorditiva disinvol¬ 
tura. che il colloquio del 29 
aprile fra Montagna, Piccioni 
c Pnt’oiic « non è mai esisti¬ 
to ». Augenti afferma che la 
Caglio * iiuirullro porta in 
sostanza nella questione ■ 
Circa gli alibi del .suo die» 
fc. l'avv. Augenti, di cui sono 
note le disavventure in pro¬ 
posito, dichiara con sussiego: 
* Senza esserne costretti, ab¬ 
biamo voluto secondare il de¬ 
siderio della pubblica opinio¬ 
ne c dire dove Piero Piccioni 
era stato il 9. il 10 c l’II 
aprile 1953... E allora ecco 
che siamo stati costretti a 
uscire dal riserbo e dire che 
il 9. IO c 11 aprile Piero 
Piccioni era nella impossibi¬ 
lità di andare altrove, per- 


! c‘al/(iliiri(‘ri 
vpi’.so In loftii 

MILANO, ;gi — La .sORlcteiln 
nazionale della FILA (Federa- 
zi <nc Italiana Lavoiatoil Abbi¬ 
gliamento) ha convnciito pei 
innrtrdi 5 ottobre a Milano lo 
e.srcutlvo per .stabilire le forme 
di lotta del .settore calzaturiero. 

La segreteri.i juniJorrn uH'e- 
secutìvo, .se nel contempo rA.s- 
.soclazione indu.strlall calzatu¬ 
rieri non avrò dhno.strnfo di vo¬ 
ler portare avanti concreta- 
incntp le trattative conclusive 
per 11 contratto di lavoro, una 
forte azione in tutti i grandi 
centri calzaturieri entro la pri¬ 
ma decade di ottobre 

Sfionero di 48 ore 
alla C EIDIT di Chicli 

Da stamani i hivoratoii 
della CELDIT di Chieti ini¬ 
ziano uno sciopero di -18 oie. 
La decisione è stata pi osa in 
seguito a 1 r nlleggiamcnto 
deirazionda la quale si ri¬ 
fiuta di pagare il caro-pane 
con i relativi arretrati e rac¬ 
conto men.silo di 1500 lire già 
concordata con la C.I.; Io 
sciopero inoltre tende a far 
cessare le continue violazio¬ 
ni degli accordi e delle li¬ 
bertà sindacali. I,n direzione, 
infatti, recentemente, ha de 
ciso una riduzione di orario 
di lavoro .senza nemmeno 
Dieavvi.savnc la C.I. 


CINf^UECENTO MILIONI PER L’UNITA’ 

RICORDO DEL HDMIZUTO 

Ci è giunta da Catania ia seguente lettera, 
accompagnata da un assegno di 15.000 Hret 

Cara Unità, 

scrivo per adempiere Vultimo voto di un 
compagno morto improvvisamente a 26 anni. 
Il mio fidanzato, Rocco Barresi, aveva espres. 
so la sua intenzione di sottoscrivere a l’Uniti 
con tutto quanto avesse potuto, ma la mort- 
lo ha ghermito prima che potesse farlo. E 
per me un devere sacro inviare al giornal 
quanto è stato trovato nel suo portafogli dop 
la sua morte. 

Spero che i comunisti di Scordio, suo paese 
natio, non dimentichino tanto presto il suo 
esempio^ lui che è rimasto fino alla fine fedele 
alla sua idea e fiducioso in una umamtn 
migliore. Devotamente 

N. N. (la fidanzata di Rocco Barresi) 


IHLA.^CIO POSITIVO NELLA 1.0TTA PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI 

Il 50 per cento deòil aflmentaristl 

ha co nquistalo miglloramcnu sa lariali 

Ha avuto inizio alla (‘oininissinne Lavoro della Camera la di.scussioiie sull ordiiiaiiiento 
.‘iiiidacale e l’ol)l)li{iatorietà dei contratti — Attacco di Pastore alla Costituzione 


Il ('c)t .italo (liiettivo iiaziomi' 
le della flLl.A si <■ iiuintu a 
Milano nei giorni Z4 e 25 set¬ 
tembre efl ha svolto un aj>- 
prufonditu esame dei successi 
e delle prospettive della lotta 
in corso per gli aumenti sala¬ 
riali atli.’iverso il rinnovo del 
eontiatti; deU'altivita in pie- 
pi.razKiiie del piossimo Conve¬ 
gno nazionale sull’alimenta¬ 
zione. 

11 C.D. h a Sottolineato l’am- 
piezza dei successi ottenuti, 
con il rinnovo dei (ontralti, 
per 1 lavili aldi 1 dello Cen- 
tiah del Latte, Latticio-casea- 
ri, dolili Itirra, delle Conserve 
animali. In «lue.sti settori è 
stalo snpeiato raeciirdo mino¬ 
ritario l'on la concpiista di 
aumenti salariali che vanno 
dal 7 al 0». sulla paga con¬ 
globala o con la riduzione del¬ 


lo scarto tia paghe maschili e 
femminili al H e Iti'»; a ciò 
vanno aggiunti gli aumenti 
strappati dai lavoratori con¬ 
servivi i di Parma, Piacenza, 
del complessi Arrigoiu e Mas- 
salombat'du, di alcune- aziende 
di Napoli e Salerno e i-oii gli 
aumenti da L. !)0 a L. 2!)0 gior- 
iiaheie, conquistati da circa 
19.000 lavoratoli panettieri. 

In totale oltre 100,000 ali- 
mentansti. il fiOV* circa della 
categoria, hanno cosi ottenuto, 
esclusi gli accordi inieiconfe- 
derali e raccordo minoritario, 
dal 19.')2 ad oggi, alimenti sa¬ 
lariali che vanno dal 17 al 20 
per i-ento, e rial 21 al 2A'‘’t 
per le donne. Tuttavia il li¬ 
vello salariale è ancora basso 
lispelto airampiez/a rhu-pio- 
filti dei vali setlnn alimentari. 

Il f.D. ha iiertanto deciso 


di proseguile ron slancio la 
lotta per gli aumenti salariali 
e raccurciamento delle distan¬ 
ze tra le paghe attraverso il 
rinnovo del contratto dei pa¬ 
stai, mugnai, e risieri, dolciari, 
liquoristi, ac(|ue gassate, ghiac- 
l'io »■ frigonfei 1 . panettieri, 
conserve vegetali e ittiche, 
irirominerali, vini comuhi e 
aceti, prodotti alimentari vari 
e di condurre razione noce.s- 
sarin nelle aziende dei settori 
delle Centrali del Latte, della 
nirra, Lattiero-caseario e dol¬ 
io Conserve .-mimaii perchè sia¬ 
no immedi.'ilaiiiente applicale 
le nuove tabelle paga. 11 C.D. 
ha nhatlilo inoltre la nece.ssita 
'.Ile I lavoialoii panettieri m- 
lensitichino la lotta per esten¬ 
dere gli aumenti salariali a 
lidie h‘ eategono e per ottc- 
neie il rinnovo del (jonlratto 


Nel sorpassare un camion 
muoiono due scooteristi 


TORf.NO. 21). 


In iin'j 


Lugenio e di Tanzi Elisnbct-|C/iè malato. E ci si chiede 
la. nata a C.a.stel S. XicoIò|cou(o della mezz’ora e del 
< .■\rrz.'o) il 2t!--l-in2lì, anche|qiiarto d’orn, come se il no- 
’ritoiriii'a' 1 . ripeteva e con-isiro difc.<;o avesse potuto pre¬ 
ferir,ava ra.s.serio de! manto.'federe o ave.s.sc dovuto tcnc- 
La indaeme di eho trattasi è re un'agenda come i dentisti, 
stata esDerita. eoo la parte- e sepnorc a che ora si addor- 
t inazione di-l Diriccnte del- mcntassc e cercar testimoni 
rUfficio di P. S. Roma-Lido, ni proprio sonno...». 
dot:. Carmcl.a. Firmato; Cn- j Quasi anticipando la sua 


tri ». 

Fin qui il rapporto del 
com'’ìi.isar:o che. come abbia¬ 
mo detto, non fu comunicato 
i:’Ia procura. E’ facile nota¬ 
re 


arringa. Augenti esamina 
poi, ncirinterrista, il motivo 
del delitto, m Quale la ca¬ 
suale? In principio si parlo 
di un'orgia a Capocotta, poi 


che il documento contra-iqnnndn si apprese che la Cu¬ 
ra in modo nbbc.sinnza sc-lgho non ne sapeva nulla per 
o coll la renili dtifria corilonanto concerneva la morte 


( '.( li (ìo't. Murante chiese della Mmite.si. 

I e.-chiviaziouc delia - prati- si trattava 

1 : - Monìc.s.. Ser re. .v.fcAt 


sciagura stradale vorillcata.si 
nel piinii» pomeriggio alla 
periferia .sono rima.sti uccisi 
j due occupanti di una moto- 
lesRcra. 

Il 2-lenne Umberto Sola- 
mag.£;io!e. d.t Panealiori, che 
guidav.i la .sua « 125 ••. aven¬ 
do .sul .sellino po.steriore il 
■12cnne Domenico Muia. pro¬ 
veniva a forte vehicità dalla 
stata e del Monconi.sio. quan¬ 
do aU’altczza dei casello da¬ 
ziario di Pozzo Strada nel su¬ 
perare un motocarro si tro¬ 
vava di fronte a un autnc.ar- 
ro che a sua volta aveva su¬ 
perato Un altro automezzo. 
Data l'alta velocità c la di- 
.stanza ravvicinata lo .«contro 
era inevitabile. 

La moto ;indav;i a sehiac- 
ciar.si contro il radiatore dei 
camion, .«tjalzando i due che 
.-.j trovavano sopra ad alcuni 
metri di distanza. Il Soiamag¬ 
giore cadeva al suolo ormai 
cadavere, mentre il suo com¬ 
pagno, raccolto boccheggian¬ 
te moriva durante il tra^por- 
to aH’ospedale. 

E’ stata aperta un'inchie,«ta 
per racccrtamento dc'.l.^ re¬ 
sponsabilità. 

Precipitano (fa un'autoscala 
investita da un camion 

ANCONA, 29. — Un auto¬ 
carro di Venezia, diretto ver¬ 
so -Ancona, ha investito la 
scorsa notte lun.go la litora¬ 
nea. in pro.s.<:imità di Torret¬ 
te. un'auto.scaln sulla quale si 
trovavano tre -'perni intenti 
a riparare la letc aerea della 
filovia provinciale. Dall’alto 
della autoscala, che è stat.i 
trascinata J>er una diecin.i d: 
metri, sono precipitati al suo¬ 
lo gli op<'r.Ti Renzo Me e. che 


Il Ciiilsiifèrè fittila bimba scomparsa a Ialina 
aiiìora in nn t aitalo dopo I? giorni di ricerche 

La macabra scoperta è stata fatta per caso da due operai in località PIccarelIo - La piccola sarebbe scivolata 
inavvcrtitaniente in acqua - L’intervento dei Vigili del fuoco - E’ stata ordinata l’autopsia della salma 


Una particolare attenzione è 
.stuta uvolta dal C.D. alla si¬ 
tuazione dei lavoratori consei- 
vieri che dal 1948, nonostante 
i numerosi successi, non han¬ 
no ancora rinnovato il con¬ 
tratto nazionale di lavnio, K' 
stato deciso di .sviluppale una 
lotta continua tesa a conqui¬ 
stare il sussidio straoulinario 
di disoccupazione e un’adegua¬ 
ta assistenza invernale. La lot¬ 
ta dovrà tcndeie, inoltro, ad 
ottenere il prolungamento del 
periodo di lavorazione elimi¬ 
nando l’arrelratezza del set¬ 
tore e l’influenza negativa ilel- 
le imprese monopolistiche, m 
particolare del comple.sso Cirio. 

Il C.D. ha intìiie esaminalo 
il problema delle libeilà sin¬ 
dacali invitando i lavoratoli 
ad opporsi ad ogni sopruso che 
i padroni tentano ai attu.ne 
allo scopo di bloccale l’avan- 
/nta ilei lavoiatori. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LATINA, 29. -~ Nel iiome- 
nggm (li oggi .'ono cadute lo 
ultimo lio\'is.-'i:n<' ."poianzo olio 
iKitovaiio sU'.',i.st< 1 o «lilla sor¬ 
to ilt‘11,1 pioc(i'.a Malia .-Xniol- 
lo. 1.1 bimba di «com- 

pa: .--a dal o o:»' 12.20 di do- 
moiiua 12 .-«■tteinb; o. 11 corpt» 
della piccina è al dorato nel 
canali' dello acipio medio, a 
circa duo chiloniotri dal pae- 
.«e. Ili lo'.gilità l’iccaroilo. 

La notizia, olio si è spar.sa 
vor.«o riiidnumro. anche sc 
ormai nessuno più nutriva li- 
ducia clu' !a liimba poto.s-e 
t'^'el■e ritro\-ata sana o .-aU'a, 
non Ila m,meato di .«usi-ilare 
una viva iinpre'>.--.on«' od un 







Maria Anicllo 


..'.iltato cne 


i di.s.se che;ha riix>rtaIo la frattura del 
di nirorpia.j femo:o. e Luigi .-Xmaglia. ohe 
'i:a di lina gita :ii mcechimi.j presenta la so.spelta f alt'ar.a 
parlò di iin'.'llfa " IffOO *"■ del b.icino. Il terzo ooer.aio 

ha fatto in tempo nd aggrnn 


doloro-so stupore. Era i>en- 
sicro comune, infatti, che la 
povera piccina non potesse 
trovarsi prigioniera delle ac¬ 
que del canale, accuratamen¬ 
te .scandagliato dai vigili del 
luoco nei giiwni .«cor-«i. 

Come ricorderà, l.i dolo¬ 
rosa vicenda ebbe inizi,> di- 
cia.-.setto giorni or sOno, quan¬ 
do per Latina pa.-v-sò il .< Giro 
ciclistico del Lazio ». Dall 
ore 13.30 di quei giorno, la 
piccola Maria non fu più una 
bimba, agli occhi deU'opinio 
no pubblica, ina •• un caso » 
cito .'U.'Cito ili.-cu.'.-^ioni e com¬ 
menti. 


r. 


or q'.ia.cbe giorni'. 


pa: 


S: 


' F 

Ile ore Id de; 9 r.on'.r una d' colore .scuro c. quando si 
1400 » i-r.trò Ila tenuta di sep/ie che Piero Pieruni: ave- 


di.«ccse il ' •'* solo una ” 1400 ”, si diV.se 


accompa-•che c'era qualcuno che aveva 
ina...». Il'nnlepniato V.Alfa ”1900”. E 


' i 


Car-ocutta. »- t'.c 
pr.ncip-' d'.As.-ia, 
gnalo da una donna...». Il noleggiato l'.Alfa ”1900”. E 
IO ap'':le è dunnue diventa-ìQ^^undo cadde anche questa 
to il 9. la Lercia ruori serie! 
c divpiitrira unz Fui: « 1400 
Ma il dncu'-zrnio contrastai 
anche con ìe versioni fornite' 
da altri pcr.sf'naagi della fi-' 
renda. Di Felice. Cìuerrint 
Paimira Ottm-.-tu fatti;.':?-‘ 
i> cute in c-zTcere ,ier o 

r-.licente te.-ì">,o'i dt.za) so-, 

.'•lengrtno che il v.u- 

c.pe d'.A.'.''i,; arr, -<t 
Cotto non iiì'r JC. v:a 
17.3'). 1- 11,11 .'1,1 ng 

li.ce (il aver i oiìI; 
r.anec in er.it-uz.n: > 
fuori sene p-inde. di 
chiaro. Dal punto dorè 


l'.ir.«i al gro.'.--o cavo deli,! 
cond'.ittura o’ettrien da] q-aale 
è stato poj fatto scendere con 
una corda dopo rinterriizione 
del'a corrente. 


Derubati delle valigie 
la prima notte di nozze 

Ca;yo-' I hauaìrli orano sotto il lotto <loj:li sposiiii 


.pelo 

Ite- (WTAXIA 2* Due 

«’n: «M-o '•.i:: tlf:nb.'.ti lu’. 

rr.’or, ^ •■‘t:;! durante- la prima nr.ttc 
ir..itrin’.or.io. 

lì'. 


io SI era fermata, c.un.ce il- L rCaar.e John Coppul.i. 
manovale Zùian-e Trifeìli. c.ur.To appositamente da New 
Irma gli ciucce: • Ci sono/\"^^’ ha sposato I.i 31cnne 
dentro i vostri aff.ttu-ari? ,.jt*:az:a Guerrera che aveva co- 
Rispose il Trifelii- . Mac-i 

chèi Ci sono dentro un hcl! ^ ha prima notte di 

ragazzo biondo c una bella' 
bruna... Vedessi che 

Con quella in’innamorerei ‘ ’ '* '* 


. ; :riue tpoiim norm.iv.'ino proton- 

pure IO... Ma iion e roba ,mpo««es«a- 

noi... ». La .dangiapetO hat|. delie v.ahqie che stavani' 


•«im norm.iv.'ino profon- 


pni Tacconir.tn che tl qiornoj U-no matrimoniale, 

.ciccessivo, 'iSCTSo le due po -1 preparato per il viaggio. 
meridiane, il Tri/elli le dis-t 
.ce in tono di grande orgasmo:’ 
r Te In ricordi quella^ bella! 
ragazza di ieri .«era? L’ mor¬ 
rò. L’hanno trovata .stam(it-i 
fina sul ponte di Zingarini 


I funerali a Catania 
di Yitafiano Branca}! 


(che è press’a poco il sito 
dove effettivamente /u rin¬ 
venuta Wilma Montesi). L'ho 


CATANIA, 29. — 1 funerali 
di Vitaliano Brancati si sono 
.svolti oggi nella chiesa dei Mi¬ 
noriti. 


1: feitl.-p, guir.’o duranti la 
r.o’tc albi sl.izioin di C.«tar.;.i. 
rr.i sialo Tr.i«i-..to .ilP.ilha nel¬ 
la chio.-a. Al solenne rito fu¬ 
nebre hanno a^i'tito i fami¬ 
liari, il prefetto, il «indaco, 
personalità dell.i cultura, gior- 
nali.;ti. il regista Zampa, con 
tuli I la troupe del film attual¬ 
mente in lavorazione a Cata¬ 
nia, li cui copione ora stato 
«ceneggi.iiii dallo scrittore 
scomparso, e una grande folla. 

Dopo ra"'sohizior.e .-dia .«al¬ 
ma. li feretro e st.i'o t.illocato 
su un carro funebre, che, scor¬ 
tato da un picchetto d’onore di 
vigili iirb.ani, «• .«eginto da un 
lungo corteo, s» è,avviato ver¬ 
so il cimitero. In piazza Maz¬ 
zini I prqfe.sson Giardini, Ma- 
ganuco e Frosini hanno dato 
rultimo .«aiuto di Catania al 
suo illustre figlio. 


’.ò nella cittadin.a di un fan- 
'o'mntico bruto, che .«i aggi- 
r.'iv.i jie;' lo \ ;c all.» nct'ro.i 
ili bamome. e il p.urico .«i im¬ 
padronì dvlle m.'ui'u'.e. Ni par- 
l.ar.i .anche d; che 

.avr»'nher<> iMp.'o '.i b.inrbinaLon.V 

por c-..-*;-.ngo: 1., , -uenviio.ire j ùi<i. o. 
e anche if.ic-ta «■.ipiro.sizlonej 
ilalii .«I pi.ii;.! accatto— 
tiaggio ;:if.>ntilf (»;-gnnizz.ito, 
luti alt-ii ehx- len-'t.i nt-l caiu- 
t\) pro;-.*ghi (i. Latina, rìo«c 
la bimba \ive\-,i i-,>n i geiri- 
tor; e setto fr.ito’.hn; — tr»»- 
va\a c'.C.hXo. 

Il priu'.o raggio ,;i p.icc .«i 
ebbe sette gio.ni dopo e fu 
portato dal piccolo Rocco 
lìianchi. un bambino di «ette 
anni, cito ,i.’-seri lij e««t're sta¬ 
to .a fat.ue rìoti'.er.ic.a iieil 
prosM del C..rr.,le òe'.le acqu-'j 
med.e in-'iec.ie a M.iri.a -' dii 
n\er ve.iiit-i ra:iuc;!ctta 
\»):are nel can.*'» e.i ..nne-- 
gare. j 

Xo;'..o-'..in;e che ■. ■•It: '.'.irt;-. 
co.ari de, ra»'cnntt> di'! im.n-} 
bino n.m app.-;-.,'-.» del tut-! 
to convincenti. ; dott. Mar-I ■ 

tin.a, deli.» «qu.icir.a mo'mlo «1: 


cerca e di archivialo la pra¬ 
tica. rimettendola alla Urocii- 
ra (iella Repubblica. 

.Sembrava (|uin()i ebo il mi- 
.«tero dovcs.-o continuate ad 
avvolgere l;i ;«orle della picco¬ 
la Mafia, la bimba dai ca- 
oelli IO.-;-.!, con il visetto pa¬ 
tito .«egnato dalla cicalrice. 
con.«eguenza del labbro lepo¬ 
rino con il qu.iie era venuta 
al inondo, .«compar.-'a con in-’ 
do.«.«o nn iiii.sero abituccio di' 
! cotone giallo. L-a gente .sape¬ 
va ormai tiitt»» della poveta 
bimba; che ella .ibilav.i in 
una ini.«era baracca, priva d: 
aria e di luce, in.sieme a .set¬ 
te fratellini, che la .«ua vita 
era tra«cors;i .«empie ira gli 
.«tenti, che la .«ua unic.i feli¬ 
cità era con.'istita nelle cor¬ 
se aH’aria a|)erla. .«ui prati e 
lungo I canali, nella luce e 
nel calore del sole. Soltanto 
la .«Ila line er.i rima.sla av-i 
volta nel buio, un buio 1ul-i 
mento fitto chi*'.«i poteva irer- 
.sino y^perare che ìa bimba non 
.avesse incontrato la ' morte, 
ma che vivesse ancora, non 
più infelice e for.se addirit- 
fura in condizioni migliori di 
quanto non pote.ss;e farlo — 
flato le qua.si disperate con¬ 
dizioni economiche — nel- 
Uambito delia sua .«tes.sa fa¬ 
miglia. 

Que.Ma speranza «animava 
'soprattutto la povera mamma 
di Maria, che .‘«euoteva la te- 
«ta dinanzi ad ogni ipote.si 
ne.';-';imi.<tìca o .«i diceva certa 
di rivedere un giorno la ."ua 
bambitia. 

Oggi. jK*!'»'), ogni speranza 
è caduta. Verso le ore IG, due 
operai. Luigi -Alberloni e Ma¬ 
rio Dottori, sorpresi dalla 
pioggia mentre percorrevano 
in « Lambretta » l;i strada del 
Piccarello. che costeggia il 
canale dello acque inedie, si 
sono fermati per cercare un 
riparo ed hanno scorto qual- 
co.«a galleggiare, .sull'acqua. 

Si .sono avvicinati ed han¬ 
no vi.sto quanto re.slava delia 
piccola Moria Anieilo: un 
oiccolo corpo privo da un 
br.iccino. .«figurato lìalla azio¬ 
ni' ine.'orabile der.;i morte. 
Eppifc. i capelli ro.s.si. gb 
av.inzi lìeirabitiiio. la cicatri¬ 
ce .sul labbro non )H'rmette- 
v.ino più che alcun dubbio 
.su.«si,«te««<-; .«i trattava di 

Maria. 

Inorr.diti. i'-Albcrtoni e i! 
Dottori .«ono cor.si ad avver¬ 
tire ia t>ohzia che, dojjo qual¬ 
che iiiinuto, giungeva sul po- 
.sfo in.sieme al Sostituto Pro- 
curativre della Repubblica 
dott. Bochicchio. Poi. per 
compiere il pietos.-» dovere di 
recu’per.a-'e l:i piccola salma, 
arrivati i vigil: del 


liimb.t. che r.avevano vedutal 
tanto volle correre insieme ai 
-uoi piccoli amici, .-i sono re¬ 
cati sul tragico luogo; era una 
ruiiuana ih ixfvcra gente com- 
moss.a. pa’tecipe (le! dolori' 
(Iella famiglia Anicllo anche 
perché la -aule della iiover.a 
b.imbma .«atel)l)c potuta es- 
.«eie quella di tutti gli altri 
lumiii del campo profughi e 
delle baracche adiacenti, per 
ti'oppe o!»' abbandonali a se 
stes«i. ai pericoli della .stra¬ 
da, Soltanto il batibo e la 
mamma ili Maria non hanno 
avuto il cfcMggio di gun’-da- 
re ciò ch(* era rimasto della 
loro figliola; lianno profi'rito 
ricordarla comVra da viva. 
f|Uaiuto giocav'a con i iratol- 
hni. 

.Seinlira dunque che .-dia do- 
loro.sa vicenda di Maria .\- 
niello .si debba porro co.si la 
pa’-'nla « line >•. T.a piccola è 
annegata, come Rocco Bian¬ 
chi. parecchi giorni or sono, 
aveva dichiaralo. 'Tuttavia, 
per maggiore sicurezza, Fau- 
torità giudiziaria-ha ordinato 
che il corpicino della bambi¬ 


na sia portato airi-stitiito di 
medicina legale per essere 
ottopo.stn .'id aut»>p.«ia. Ogni 
dubbio, cosi, potrà esseie de¬ 
finitivamente cancellato. 

VINCENZO GHANATO 


La .sesia viitiiiia 
del lilo a Varese 

VMIK.SK. '2!). — l/cpiUDmla clt 
tUo ha fatto mia sesta vtttlmu. 
.SI tratia di una lilmha cU tre 
anni. .Mariolina Cihtlluni. morta 
o»»! aiio «pedale ove era .stata 
rlcovciata iluc »lornl or sono in 
»iu\: condizioni. .\uualinenie 

«I trovano degenti all osjiedale 
194 pei«onc p provvedltare agli 
studi ha rinviato al giorno 11 
ottobre la riiipcrtuia delle scuo¬ 
le elementari. 


Dargelllni. ha ricevuto nel suo 
stiuUo tic studiosi sovietici del¬ 
ia unlvci^ltà di Mosca, venuti 
Il Firenze por consultare nella 
hihltoteca I.uurenziana un codice 
del Sec. XIII e prenderne lu lo- 
tocoplu. hanno fatto dono 

alla città Cd olla università di 
Firenze di alcune edizioni cri¬ 
tiche di lo.stl di Fraciistoro c di 
.•\v iccnna. 

11 siiuluco ed il lettore hanno 
rln'gnizinlo per il dono ed hanno 
consegnato a torti voua. la toto- 
cop'.a de] codice Lauienzlano ut- 
ie«tita dal prof. Lodi 


Studiosi sovietici 
ricevuti da La Pira 

FIRENZE, '29. —.11 slniUiCO.. 
preseptl 11 rettore jdctla Unlvdi'- 
•Utà prof. ,Lanipnnn. ja lilrcttrlro 
della blhil'otcca Lotirènzlatm pró- 
:«s««o:e.-««a Lodi e l a.««e.ssore prot 


Suicidio a Trieste 
di un giovane disoccupato 

IRIKSTE. 29. — li macchini¬ 
sta Sergio Suheill di 27 anni, di¬ 
sperato per essere senza lavoro. 
SI c ticcL'O ieri sera con un col¬ 
po (li pistola alla testa. 

L'infelice t' stato rinvenuto 
morente da sua madre, rincasata 
per l'ora di cena assieme ad una 
figlia isonne. Trasportato nU'o- 
Rjycdatc, il èabe'ih; che presentava 
una ferita d’arma da fuoco allo 
testa, ù'Spirato mezz ora Uopo la 
.«ua iicceitaziono. 


Diminuisce lo mortalità in Italia 

Aume ntono i decessi per cancro e i umori 

I diversi aspetti del fenomeno nel Sud e nel Nord — In diminuzione 
le polmoniti e le malattie infettive — L'aumento delle morti per infortuni 


I:i*..n:.'. i.a dolorosa notizia 
«i «nargova per tutta Latina 
e gi'.ir.,gi'\ fino .al rampo pro¬ 
fughi. Tutti qtipr.i che ave¬ 
vano rono.«riiilo la novera 


Secondo .«:t.'iti«tich(' fornite 
da •! Documenti di vita ita¬ 
liana », la mortalità in Italia 
ha segnato una diminuzione 
notevole a jiartire dall'inizio 
del secolo (media 1901-190.5) 
con 21.G ca«i ogni 1000 abi¬ 
tanti. fino a raggiungere L 
valore più ba.''.«o finora ri¬ 
scontralo di 9.8 nel 1950; nel 
1951 il quoziente (' salito a 
10.3 per !idi«cendere nel 1952 
;i 10.0 wr mille. 

Se «i p.!.'-.«a ad un e.'amc 
analitico delle principali cnu- 
.«e cii morte, si rileva die la 
m.'iggior parte di c-'.«e ."ono in 
netta tiiminnzione. mentre 
alcune .«ono invece in aumen¬ 
to. É*ra quelle in diminuzio¬ 
ne. si not.'un» le malattie in¬ 
fettive f para.'^.sitari»'. le pol¬ 
moniti c le bronco-polmo¬ 
niti, che hanno diretta- 
mente ri.'Onlito delle nuove 
applicazioni terapeutiche (per 
esempio, la tubercolosi è pas- 
sata da un quoziente di 
mortalità di 42,5 per 100.000 
abitanti nel 1951 a 27.5 nel 
1952, con una diminuzione, 
nel nnmerc» assoluto dei casi, 
di G,T93 unità). Fra le cause 
di morte in aumento, di no- 
t.ano invece, il cancro ed i 
tumori m.'iligni. ie mal.attie 
del cii.vre e de’, sistema cir- 
col.atorio. le morti violente 
ed accidentali. 


I 


Al. I’ 80 CI':.XS 0 DF.I M ILl.VRDl 

Un teste smentisce 

l'ex ministio Lombardo 


E=amiiiando la mortalità 
per cancro e per tumori ma¬ 
ligni si osserva che es.sa è in 
costante aumento, sia nella 
totalità del nostro Paese chi: 
nelle singole regioni: da 86 
ca.si di morte su mille abi¬ 
tanti del 1938, è pas.sata ai 
107,1 del 1950. 114.0 del 1951 
c a II7.3 del 19.52. 

Circa la nu>rtabtà pi*r tu¬ 
mori maligni, è inoltre da ri¬ 
levare la f(>rte variabilità che 
il fenomeno j}re.«enta da! 
punto di vista territoriale. La 
mori.' lità minima .«i registra 
nelle regioni deliTt.dia meri¬ 
dionale ed inculare, quella 
mnssim;i nello regioni dei- 
ritnlia centrale e .'■eitentrio- 
nnle. fatta eccezione per 
l’Umbria dove la mortalità -si 
mantiene, per i tumori mali¬ 
gni. ad un livello relativa¬ 
mente bas.-'o. Più precisamen¬ 


te si va —- nel 1952 — da 50,4 
c 52,0 morti per centomila 
abitanti nella Basilicata e 
nella Calabria, a 172,2 e 170,4 
nel Piemonte c nella Tosca¬ 
na. c a 163,C e 162,3 nella 
Lombardia c nella Liguria. 


Comunicato suii'orario 
invernaie neile FF. SS. 


,\ icTtiflca (li fiu.iuio coniuiii- 
ca'.it cl.t alcuni quoiidiani circa 
U chi:» (ir: 4 ottobre per 1! cain- 
hiaii'.er.io ctell orano àci treni 
viaggiatori, i; Ministero dei Tra. 
«porti precisa che !e varianti per 
F-irario line: naie, per altro clr- 
c«»scritte a inociifiche in maasi 
ma parte di carattere locale c 
alia ce?«»azione dei treni ertivi, 
andranno in vi.gore dalle ore 0 
di dcrner.ica 3 ottobre. 


Le ire propoite dì legge 
alla (ommissione Lavoro 

La commissione Lavoro della 
Camera ha iniziato ieri la di- 
scus.sione su tre iiropo.sie di 
legge riguardanti rordiriamemo 
sindacale e lobbligutorieia dei 
contratti collettivi di lavoro, m 
applicazione deHurUcolo 2!) 
della Co«iunzione clic vLce ic- 
slualmenle: .. L'uryanizzuziom: 
.siiidiiciilc è libera. Ai sin¬ 
dacali non può essere imposto 
altro obbligo se non la loro re¬ 
gistrazione presso uffici loculi 
e centrali secoiitfo le iiorntc dt 
legge. E' condizione per (a re¬ 
gistrazione che gli statuti dei 
sindacati saiiciseano un ordina¬ 
mento interno a base dcniocrii- 
ticu. I sindacati registrai,, nan- 
iio personalità giuridica. Pos¬ 
sono, rnppresentiiti niiitana- 
niente m proporzione dei loro 
tscritl!, stipulare contnitti col- 
lettirt (Il lavoro con effieaein 
otifiligatorid per tutti pii upjxir- 
tencnti alle culcgorie alle t]Uiili 
il contratto .SI riferisce >• 

Una delle proposte di legge 
è stata presentata dal compa¬ 
gno Di Vitto! io e da altri depu¬ 
tati della CGIL, un'aìlra dal ei- 
slino Pa.storc c una terza dal 
missino Roberti. 11 progetto del¬ 
la CGIL tende a daiu efficacia 
giuridica obbligatoria a tulli i 
contratti di lavoro finora sti¬ 
pulati. E' questo u>i aspetto del 
problema, particolarmente acu¬ 
to nel Mezzogiorno, sul quale 
sembra possibile raggiungere 
vm. accovào fra i vari gruppi, 
ferma restando la necessita di 
pas.saro subito dopo aH'npprova- 
zione di leggi che applichino 
integralmente l'art. 39 della Co¬ 
stituzione. 

Invece la proposta di legge 
Pastore si pone in nello con¬ 
trasto con lo spirito e la let¬ 
tera dcirartìcolo 39, poiché pie. 
tenderebbe di dare a qualsiasi 
sindacato la possibilità (li stipu¬ 
lare per proprio conto, i con¬ 
tratti di lavoro con l organizza- 
zione padronale; inoltre, il eom. 
pilo di decidere suH’obbligato- 
rictà o meno dei singoli contrat¬ 
ti verrebbe demandato ad una 
commissione governativa pre¬ 
sieduta da un ministro, nella 
quale tutti i sindacati avrebbe¬ 
ro un eguale numero di rapprc_ 
scntanti, senza tener conto (Iella 
quantità degli iscritti. 

Nella seduta di ieri l’on. Pa¬ 
store ha illustrato il suo pro¬ 
getto, attaccando violentemente 
l'art. 39 della Costituzione che, 
secondo lui, sarebbe contrario 
ai principi della libertà sin¬ 
dacale. La gravità deH’attacco 
del -sindacalista» Pastore alla 
Costituzione è stata rilevata 
dal compagno Di Vittorio e per¬ 
fino dall'on. Roberti. 

Oggi proseguirà la discu.«5io- 
ne per stabilire .so i tre pro¬ 
getti debbono essere esaminati 
contemporaneamente oppure se 

— come propongono le sini.stre 

— si debba dare la precedenza 
al progetto Di Vittorio, che af¬ 
fronta solo l'aspetto più urgente 
della questione. 


Queste sono le PRIMIZIE di PREZZI e di QUALITÀ’ 
degli articoli in vendita do: 


GONSAR 


VIA ARPIA NUOVA 42 
VIA OSTIENSE 27 
VIA NOMENTANA 491 


L.atina. gli (iette credit,-» fece! J 
inizi.are approf<in.l:tc m.da.g.nij iv-n 
nel canaio, alla ’.icerra del' 
piccolo corpi» oo'.l.a bambina.. 

I .«onda.ggi durarono molti! 
giorni; ,«; im'ni.«o dal m.nro 
nel cmale una gran q’.iant'.tà 


G:..v. ..fl«rm.i7;''n; «Mno «*»■.• 
Ilo .e;, p:«','c«-'« ; 

■ b.m.iicr: d; v.i.u’.a i.J- 
':c «onerale del Mm - 
'*«:•» io; Conimo.» ,o .«•o:-,. 
'la*; G..,,'omo C-iiU'»', ,i 

do’.repor.ito del m;".;.-: o 
Mail».» I.ombar.io » 
su,' .'o!to«og;ct •r;»'». ;; d.i. 


,ho ì'ord u.in.z.) fu fi:m..t'. -i.-.i 
.««.f'-fccgit t.ir;-» do. Cicr:c:. p.-- 
rho ;n. o'ae; ;l mim-tro 

I.cimb.iid'-* :v,» por p-tr’-'-ie por 


Ur..!; Ma 


.« T 


! o.ari- 


d; .acquo al’o sco'po di rip.ir- 


taro 


tal la 


piccolo corpo; 


Il dnit. 
mf.att: ohe 


eh 

bardo .al :.:<>:no d.'ilI'.AiTie- 

I :ra. ebbe m".ao i; ve.iore l'i-r- 
• iel I dm.'tr.z.» o n.'m :sv:obho «oilo- 
:U—iv.ito rilvur, oh'.erion.e. 

’ Le d'.cb;araziom del dot! C.'<- 
C.»ru«o ha i ivclatr»! ru.«o cr)«T.!u;robbero dunque 
n.oU’.agosto del I9j9'ur..a ret:.a «mentita a ci,à che 


poi, v..«to che t.ale .«i«tema non 
;.vova dato alcun ri'U'.tato, si 
Tentò '.'operazione i:i\'er>a e 
i! can.ile fu qua.«i complet.:-. 
mento .«vuotato. I vigili del} 
fu.ìco .'Candag'.iarono in uni 
'^a’.o giorno diciotto chilome¬ 
tri di canale. Tutto fu inu¬ 
tile. 

Tre giorni or sono, dispe¬ 
rando ormai di ottenere dei 
ri.sultati, il dott. Martina de- 
ci«o di abbandonare ogni ri- 


un’ord'.n.anza -de! ministero ,;el l'on l.'-mhnrdo ebbe a <t'.chr«- 
ComnrK:c:«a c«ter»'> .ipprov »•.» I rare al rtibunale. quando ;iCcr- 
d.i! CIR, .'lutor;zzav.i il nlasc'.o>mo che Tale ordin.anza era «l''T.a 
d: licenze di import.azione attu.ata .«onza che c.bIi re *o««e 
che .alle ditte prive del ce't'.i- .il lOiron.te 

c.ato della Camera di commer-• L'ordinanza r;ma,«e :n vigoie. 
cii\ e senz.a tener conto (ielle, inoltre, fino a! dicembre delio 
loro condizioni tvfsnnmiche Con stesso anno, e cioè fino a che 
questa ordin.inz.i, quindi, fu sull.a stamna di sini.'tra non s; 
aperta l.« strada ad una mina-, levarono le prime v<k'ì sullo 
de di fitt;z;e ditte oimmerci ili, scandalo del contrabbando. Al- 
dietro le quali si nascondevano: lora soltanto le autorità iniz a- 
gros,<i gruppi, ed ebbe cos ini-|rono 1© prime indagini. Nello 
ZIO la vasta ed illecita opera- aprile del 1931. l'o.n. Lombardo 
rione del contrabbando d; va- venne sostituito, nella carica di 
Iute. I ministro del Commercio cs'.oro 

Il dott. Caruso ha precisato dalFon. La Malfa. 


PANTALONI uomo pura lana. 

GI.\CCHE fantasia. 

VESTITI pura lana. 

PALETOT uomo tc.'isiUo c confezione Marzotto . 
PALETOT donna purissima lana in molti modelli 

PALETOT ragazzi.. , 

MONTGOMERY nomo. 

MONTGOMERY donna. 

MONTGOMERY ragazzi prima misura , 
IMPERMEABILI nylon nomo c donna . . • 

IMPERSiE.-XBILT mako uomo e donna . 


L. 


« 


« 


« 
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« 


« 


«c 


« 


« 
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1.300 

3.000 

5.500 
7.900 

7.900 

5.900 

7.500 
7.500 

3.900 

12.900 
6.000 


NELL.4 NOSTRA SARTORIA ESEGUIAMO LAVORI SU JR- 
SURA CON L-WORANTI E TAGLIATORI DI PRIM’ORDINE 
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« L’UNITA» « 



I/ONDKA — Un» testa ili marino alla ventisette i-entlmetrl e in ottimo stato eli eonserva- 
lionc è stata scoperta in questi Riorni tra le rovine ili un tempio romano ilei seeoiiilo 
serolo, venuto alla luce nel cuore ilella capitale britannica ilurantc recenti opere ili scavo 


ARTICOI.O DELLA •■liOMI^iOiìlOLSKAIA PIIAIDA.. 


Come funziona in UR!^I^ 


la centrale elettrica atomica 


La disintegrazione del nucleo-Reattori e generatori di vapore-Vantaggi sulle cen¬ 
trali termiche - Produzione di combustibili atomici - Al lavoro per nuovi impianti 


La pu^sibililà li slniUaie 
l’i'iiergia aloiiiica per la pro¬ 
duzione in(lu>tnale si è po>la 
soltanto quando l'uonio ha 
scoperto il sistema per disin- 
teftrnro il nucleo in modo re¬ 
golato, imprimendo alla disin. 
tegrazionc una determinata 
velocità. L'impianto in cui il 
svolge il processo regolato 
della <li.'integrazione nuclea¬ 
re, come è noto, è chiamato 
reiittore nucleare o pila ato 


tuie c nei quali \ iene un 
mes.'O il fluido. Al line di 
con.seguire una circolazione 
costante e perfetta rimpian¬ 
to è munito di apposite 
pompe. 

Per ottenere la pi.-tenza ne¬ 
cessaria. il flusso dei neutro¬ 
ni va regolato. Questa mano- 
via la .si compie iH'r mezzo 
di .si>eciali so.stanze. Una di 
queste ò il cadmio. Immer 
gonfio pii! o meno ptofon 


in 


ica. Per lo .scopo cui e.sso nel leattoie .shaire 


destinato, questo impianto so¬ 
miglia al forno di una cal¬ 
daia m miti normale centr.ile 
tei mica. Per ottenere una de¬ 
terminata potenza .-i pone 
nel leattore una opportuna 
quantità di combustibile nii- 
cleaie. 1 frammenti, prodotti 
dalla disintegrazione delTa- 
toino. SI scontrano con i nu¬ 
clei di altri elementi tra¬ 
smettendo a que.sti la loio 
energia. Gli stessi combusti¬ 
bili nucleari e i materiali 
che li circondano si risc;il- 
dano rapidamente. Se questo 
calore non venisse ridotto in 
temilo, e.sso lin.seirebbe a 
fondere il reattore; donde la 
necessità di un impianto di 
raflredilamento: os-o si ot¬ 
tiene utilizzando lacqua. un 
gas (pili trequentemenie Ve 
Ho), oppure il potassio e il 
sodio. L'impianto reirigeran 
te è costituito da numerosi 
tubi che attraversano il reai- 


UN DURO COLPO PER I SERVIZI SEGRETI AMERICANI 


Intere reti spionistiche 


cadute nella trappola in Polonia 


La trista fama dell’ex generale nazista Gehien - Una sede attiva nella Berlino occi¬ 
dentale - Il misterioso Bill - Carriera di tre spie che hanno confessato le loro colpe 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,dni propri agenti dislocati sul 

] territorio polacco. P'ù tardi 


VAItSAVIA, settembre. 

L'c.f generale nazista Hei- 
nard Gehien passerà alla sto¬ 
na come lo spione che ha 
bruciato il maggiore nuntero 
di agenti, agenti che la sua 
colossale organizzazione, fi¬ 
nanziata coti i fondi ameri¬ 
cani. ha recintato negli am¬ 
bienti della malavita inter¬ 
nazionale. Le spie messe nel¬ 
l'impossibilità di nuocere dai 
servizi di .sicurerta polncchi 
e degli altri Paesi nel campo 
della pace si contano ormai 
a centinaia. Nella sola Polo¬ 
nia, intere reti spionistiche 
sono crollate al completo ap¬ 
pena pochi giorni dopo che 
i loro componenti avevano 
attraversato la frontiera: cle¬ 
menti decisivi che hanno 
portato alla disfatta, oltre la 
.superba organizzazione dei 
servizi di dife.sa, sono stati 
la vigilanza delle popolazioni 
in mezzo alle quali essi ope¬ 
ravano c Visnìnmcnto in cui 
si sono trovati. 

Durante i recenti dibatti¬ 
menti che si sono svolti di¬ 
nanzi ai tribunali polacchi 
contro gli agenti di Gehien e 
degli imperialisti, numerose 
spie hanno dovuto ammette¬ 
re che i dollari di cui erano 
state fornite dagli america¬ 
ni si sono rivelati inutili 
.strumenti di corruzione. In¬ 
tanto. la fama di affossatore 
che circonda In triste figura 
di Gehien, le voci sulla 
straordinaria abilità dimo- 
strata dai servizi di sicurez¬ 
za polacchi e degli altri noe¬ 
si a democrazia popolare, 
debbono e.ssere giunte alla 


egli passò a un lavoro di più 
alta responsabilità, nella se¬ 
zione centrale che aveva .sg- 
de nella Mantrufdistrasse 31, 
la quale, oltre a raccogliere 
informazioni sull'Oriente eu¬ 
ropeo. .si incaricava diretta¬ 
mente di inviare gli agenti 
reclutati oltre le frontiere dei 
Paesi socialisti. Dirigente di 
questa sezione era ini certo 
Giuseppe Kirschbattm. uatu- 
ralizzntn cittadino americano. 

Il Dlugolecki ha dichiarato, 
tra l’altro, che una notevole 
attività contro la Polonia e 
l' Unione Sovietica viene 
svolta dalla sede di Clagallcc 
no, ove si trova la Centrale 
bcrliiie.sr: da essa dipendono 
molte sezioni minori. 

Parlando della sua decisio¬ 
ne di rompere con il passato, 
l'rs: spia ha detto che, come 
funzionario stabile dello 
spionaggio stntunitense. egli 
aveva la possibilità di cono-, 
sceme i segreti. In particola-' 
re egli fu colpito dal fatto 
che in Centrale, per jl suo 
lavoro, si serviva di crii/iì- 
nali. di depravati, di c.v na¬ 
zisti ed ex impiegati della; 
Gestapo. Egli stesso fa pre¬ 
sente all’ingaggio di Ginnc-\ 
chino Schaak, notLssi: t ban¬ 
dito c ladro, giustiziato più 
tardi dalle autorità nolocche. 
c del famigerato criminale 


Giorgia Stadi, il quale, riu¬ 
scito a fuggire da Stalìno- 
gnvl, dove risiedeva, fa pre¬ 
sentato dalla radio Libera 
Europ.n come un « eroe della 
liberta ». 

Per me, polacca — ha 
detto Dlugolecki — la cosa 
più umiliante fu quella di es¬ 
sere considerato alla stessa 
stregua degli agenti della 
Gestapo, di questi m. fri che 
nntrnnn «ncor oggi un odio 
profondo verso il popolo po¬ 
lacco e costitniscoiio Panico 
appoggio su cui possono con¬ 
tare i servizi di spionaggio 
americano ». 


Meno iiifcrcs.santc e la car¬ 
riera di Ca.simiro Kamìnski. 
di Varsavia. Costui entrò n 
far parte dello .spionnqfjio 
'tmericnnn nel dicem'jrp del¬ 
lo scorso anno, reclutato da 


presentatosi alle autorità di 
frontiera polacche il 10 ago¬ 
sto scorso. Costui fuggi aldi 
ni anni or sono nella Berlino 
occidentale e, dopo un corso 
di specializzazione frequen¬ 
tato a Monaco, divenne uno 
dei migliori agenti della Cen¬ 
trale di Gehien. Terminata la 
scuola di .spionaggio, gli ren¬ 
ne consegnata una placca con 
il un mero O.T.T. HU4 che lo 
autorizzava a mettersi in con¬ 
tatto ed a chiedere l'aiuto 
delle istituzioni americane in 
qiial.siasi luogo e inomenio, nel 
ca.so Ile avesse avuto biso¬ 
gno. Egli ha dichiarato di es¬ 
sere .stato paracadutalo due 
volte in Polonia per compie¬ 
re missioni consistenti nel 
raccogliere le informazioni 
relative alla dife.sa del Pae¬ 
se. allo sviluppo delle indù- 


tali Seivens e Ledi, che f/lij-y.*’*' - rete dì comnnica- 

avrrnno promesso di farlo 

espatriare nel Canada. Ultì-\ Lc_ autorità polacche — in 
maineiite il Knminski fu in-Icon.-tidcraiione del fatto che 
caricato di una missione spio-ilo tre c.v spie si .sono pre- 


nisticn in Polonia, ma non 
appena in patria si presentò 
immediaiameiitr ql/e autorità. 


Wi'so la vii a 

Una spia incallita < 


di 


sentale .spontaneamente, for¬ 
nendo preziosi particolari 
alili n stna.schcrarc l'attivttà 
di altre reti .spioai.sfiche neo 
'\nnzi.str eri americane, cdhan- 
jno spezzato i loro legami con 
il passato — hanno permcs.so 


grande e.^pericn;a c invece ir riiori.nre ad una vira 

Zbtgiiicw Roguski, figlio di norma-e ed al lavoro entro 
un ex pinztonarto uel Deu-l- „ 

xieme Bureau ai tempi dclj 

regime fascista di Pilsndski.i VITO SA.N'SONi: 


di cadmio, .•-i aumenta o 
diminui.sce il quantitativo 
delle «i-ariche» di neuiieni 
Con il mutare del Ibi-..so del 
neutroni, muta anclie !.i po¬ 
tenza del leattoie. 

Durante il sim lun-ion.' 
mento il reattoie non è 
quindi sottoposto a temnera- 
inre elevate; la fiamm.i non 
riiggi.s-ce eomc nel forno delle 
eniflaie. e in singole pai ti la 
tempeiatur.o si m.'iitieno .siil 
2.Ì0-000 grafli. 

f/L* tiuatU*o ntuvti 

Pas.iiamo ora a iiailaie ilei 
funzionamento della moder¬ 
na eentrale eletlriea atomiea. 
l'Ls.i ò composta iti <|Uattro 
palli fondninenlali (comune, 
mente chiamate ^ale), co.-.l 
suddivi-ve.; l) i leatuui; 2) 
i generatori di vapore; 3) le 
tnibine; -l) i generatori elet¬ 
trici. Nell.! prima ^.ila sono 
fli'posli uno o alcuni reattori 
elio formano l'anima della 
eentrale elettrica. 

Come già abbiamo {letto. 
{'Oli la disintegrazione dei 
nucleo .si libera reneigi.i me- 
tlianfe |,-i quale Tacqua. i g.a.s. 
oppure i metalli allo stalo 
liquido che scorrono m-i tubi 
;dtraver-o il leattore. si ri- 
‘-e.-iUlano. Quando il rall'ed- 
flamento dei u-attoi i .-1 nttie- 
ne medi.inte r.-icfina ad un i 
nrfrs-.ione d.ille .aO a'.i,- piO 
e piu atmosfon*. {pie-ta lag- 
«iiinge la temper.-itu»,-i .1-, 
‘J.àO-.dOd gradi; qtianfio mve- 
c(* i! 1 aft:erldaniento -i eom- 
nie mediante Vimpiego ilei 
metalli allo .stapi liquick) o 
dei gas. la temperatura fli 
questi può essere portata .si¬ 
no ai .aOO-.à.aO gradi. Lo .'O- 
-tanze riseaUlate vengono in- 
c.-inal.Tte nei generatori di va- 
nore. e con e.s;>e ;si produee. 
oppuntn, vapore ad una pie;^- 




anni 


di Massola 


I.e letti'rr nrl Rr.-ifiro indli-ano: A, rr.-ittrire: H. iioinpe per r.ilimontuzienr del reattore e. 
del Reneratnre di vapore; f. Reneratori di vapore; 1). e.-tmer.-i ili riseiild.-imento ilell’arc|Ua 
per nlimenlare i Reneratori di vapore; K. rondeOHatore ilell.i pompa; F, enndenBatore; 
fi. turbina; 11. {‘l4'ltrnReneratnre; 1. .speriali niiir.i di proiezioni; eoBlriiile In eemrnto armato 


Una temperatui.i di 20n-,à()() 
gladi. 

A que;slo punto si deve ri¬ 
levare ohe. durante il lun- 
zinnaiUDiita del reattore, .m 
libei ano una grande quanlt'f' 
dì neutroni e iin notemo 
fhis.so fb raggi gamma, 
gli lini .si.'i gli ;iltii -Olio nuil- 

to Perici do,I )){>! gli 


male. Per elev.ne il coeffi¬ 
ciente di enu.--sione del calore 
nei tubi dello scambio rii ca- 
loie. vengouf* impiegati tubi 
di piccolo diametro. Se la so- 
--tanza di raffreddamento ^ 
ini'ece il nu.dallo .-ilio .stato 
liqiiiflo. fiiirsto pa.,,;i tia I 
tubi nei quali .,co;ie l’acqiia 
e Con il -Ilo caloie la tia.-ilor- 


umani. Perrio i leattori. tr»- ina in v.ipoie. Il vapore che 


me I generatori rii \ apoi e. 
v{>ngono protetti d;i ;,pe-..-e 
mura m cmnenlf* armato. 
L’a(cei,(i alla .,ala dei reat- 
toi I e dei gener.itori rii va¬ 
pore durante il loro funzio¬ 
namento non c peimes., 0 . Le 
;nanovre di comando avven¬ 
gono a di.^tanza mediante 
Congegni automatici 

Il generatore di vapore 
dell.i centrale elettrica ato¬ 
mica è formato da un com- 


plc.<:-;so di cahlaie tubolari a 
sione di 111-Là atmosfere e ad'scambio rii calore di tipo nor- 





Con la prnirzionr «Ir! film • Il noie sorge anror.i » ili AM»* 
VerRano, che rlnora aieuni momenti flrlla lolla p.irlÌBÌan-« 
oi-lla r-ampaRna lombarrla. h.t inizio orrì .i| Linem.i Rialto 
il • Frsti\.il tiri nroreaiìsmo >. .\'r| lorso lirl Fr^tivai saranot» 
presentati aliimì tra i più siRnifiralivi film lirlla prorltizicme 
(-inematORrafica nazionale: «(iiosenlù per'luta <• rii Germi; 
« Cacela tr.iRiea » rii Ile Sanlis; «Il banilito » ili Gittuaria; 
« I.a terra trenta» rii Visronti; « .Mirarnlo a .stilano» rii Ile 
.Sita; «Paisà» «li Rosselllni. Prezzi feriali: Platea I. 110 

Galleria !.. 130 


covo della Clagallee 170. Di¬ 
versi sono gli agenti che non 
si sentono più sicuri ed inco¬ 
minciano a nutrire il propo¬ 
sito di sganciarsi dalle cen¬ 
trali di spionaggio america¬ 
no e neonazista della Ger¬ 
mania di Bonn., disposti, pur 
di farla finita, a Titornarc nei 
rispettivi paesi. 

Questa decisione hanno 
prc.so tre polncchi che da al¬ 
cuni anni lavoravano contro 
la propria patria. Essi si so¬ 
no presentati spontaneamen¬ 
te alle autorità ed hanno ri¬ 
velato altri preziosi partico¬ 
lari sull’attività dello spio¬ 
naggio americano contro i 
paesi socialisti, fornendo no¬ 
mi, cognomi, indirizzi ed al¬ 
tri elementi utili a rafforzare 
ìa vigilanza. 

Talmente importanti sono 
le. loro rivelazioni, rese sol¬ 
tanto in parte di pubblico 
domìnio, che un giornale po¬ 
lacco vi ha imbn.stifo sopra 
un divertente gioco di parole. 
Il segreto dei servizi segreti 
americani — ha scritto — è 
ormai un segreto di Pulci¬ 
nella. 
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Randìfi ooiiiniii 


Ma torniamo oi ire. II pri¬ 
mo di essi, Edoardo Dlugo¬ 
lecki, era stato ingaggiato nel 
1951, nella Berlino occiden¬ 
tale, da tale Mister Bill. 
?.Iia 5 Olscn, che fino ni primi 
mesi di quest’anno fu diri¬ 
gente della Centrale. In un 
primo tempo al Dlugolecki fu 
affidato il compito di valu¬ 
tare l'importanza dei rappor¬ 
ti che la Centrale riceveva 


Sempre più giù 


£■ uscito TerenTcmcnte. pub- 
a cura delta SIAS. 
I Annuario di Statistica conte¬ 
nente te cifre delio sficttacolo 
in Italia per il 1953. Da un 
primo c sommario esame dei 
dati in e.sso contenuti appren¬ 
diamo che la cnsi del teatro 
di prosa st é andata vieppiù 
acutizzando durante lo scorso 
anno rispetto al 1952. che pu¬ 
re aveva registrato una non 
lieve contrazione m rapporta 
agli anni precedenti. 

Risulta infatti dalle atre 
puhbhr'ate rhe il numero delle 
Tappifs^ntazioni del teatro di 
prosa c stato per il 1953 di 
31 143. di fronte alle 37.165 
dell anno precedente fl950 - 
39.795) e che il numero dcgh 
spettatori c sceso, nello stesso 
periodo di tempo, da 5,9 mi¬ 
lioni a 4.9 tl950 - 6.9). il Che 
Significa, in percentuale, una 
Tierdtia netta del t5'7t rispetto 
'al 1952 c del 29’^c (cAtre un 
quarto.') rispetto al 1950. 
L unica cosa che aumenta c il 
prezzo' dei bigìietti. il quale 
per ’l teatro primario passa 
da una media di lire 660.90 nel 
1952 a ben 729 lire nell'anno 
surms.io Crediamo che que¬ 
ste Cifre, le prime balzateci 
agh occhi, siano di per se 
Sufficienti a dare un quadro 
delia Situazione precaria nega 
quale è costretta da molti anni 
Ormai la nostra arte drammati¬ 
ca, Situazione che le provvi¬ 
denze goiernatice, lungi dal- 
ratleviarc, paiono es^rc de* 


sfinate, i-er -i modo come vcn-l 
gono e^or^o’.e. ad nciitiìiarrj 


sempre pm. 


Saturalmente q criterio d, 


aperta faziosità che presiede a/j 
conferimento dei premi alle 
compagnie à\ presa, c le nuove 
a.'surdc dupoS'Zioni in materia 
di censura teatrale, coslitui- 
srono precedenti tali da non 
incoraggiare attori e capoco¬ 
mici nel tentare esperienza 
nuove, c la stanche-za che 
sembra carati erizi are questo 
inizio di stagione porrebbe es¬ 
sere un Sintomo di tutto rio 
Intanto la nuota l-'gge sul 
teatro, da tempo ^r'jmessa. è 
ancora di là da -emre. Eh- 
denterr.ente. nri calcoli gozer- 
natiii. ad una legge s-a pure 
addr/mcsticata è pur sempre da 
preferire una mancanza assolu¬ 
ta di leggi, la quale rende 
possibile qualsicsi arbitrio. 
Con quanto beneficio per il 
teatro italiano ognuno può 
constatare. 

Vice 


Movimemta delle compeimie 

Teatro 0:irap!a d» Mi'.Br.o 
;a Compagr.t» Brigr.or.e-Ran 
dor.e-Saniuccto e>ord;rà tl '22 
ottobre cor» ur.* importante 
ripresa itaUana.. Come le leghe 
dt Giuseppe Ciacosa. per .a 
reg-a di LucPino Visconti .^;- 
tre opere in prograir.rr.a: / de¬ 
moni di Dostojevski) nella ri¬ 
duzione dmmmattca dt Dieg** 
Fabbri (regia dt Squarzina). 
PouT Lucrèce di Gtraudoux. già 
presentate con dubbio succes- 


.-o la .•'tallone .-Coira a Parigi 
ixfZiB di Rasir.nr.d Rouieau). 
e Anr-he le donne hanno perso 
la guerra r.i furzio Maioparte 
(regia di Ci.zioo lial-.ir.i) 


La Compazr.’.a di Vrtorjo 
Ga.ssrr.ann. tsnpo ur.a sene dj 
rappresentazioni in provincia, 
inaugurerà li Teatro Quirino 
in Roma nel gennaio prossimo 
con Edipo Re di Solocie. .-tc- 
cer.-o a Ga-^srr.anr. saranno 
.^r.na Proc;€n-.er. Latr.bcrto Pi- 
casj-o. Mano teilciar.i ed altri 
Seg-Jirar.no i: Kean ncl.a r;- 
d-j/ioi.e dt Jean Pa:i; Sartre 
con la regia di Lucia:.o Luci- 
gnar.t e 11 sangue ■‘'rde c, 
Si'.-.io Giovaninetti. 2 :a pro 
.-er.-a-o in diverse ci-tà d l'aiia 


:: Teatro Valle sarà ir.aur-.i- 
rato quest ar.no da una tonna- 
zxone diretta da Diego Fabbri 
e Gian! ranco De Bofio, che 
tìebutterà con Corte marziale 
per l'ammutinamento del Caine 
di Hemuin Wouìc. La regia s.a- 
ra di Luizl Squarzina Fra gli 
attori Vittorio Sanipoll. Irò 
Garrar.i .V.dd Barberlto ed 
al’ri. 


•M Ridotto de; Teatro Eli-*«o 
ir. Roma riprenderà la sua at¬ 
tività la Compagnia goldonia¬ 
na diretta da CesCo Baseggio. 
attualmente in tournée nei 
Sud. .accanto al noto attore 
veneto saranno Elsa Vazzoicr. 
Rir.a Franchettl. Luisa Baseg- 
gto. Carlo Lodovici ed aitn. 
Oltre al consueto repenorto 
goldoniano viene annunciato 


q-jr--. an:.',- /’ 'ofi/one d: Ben] 


Johi-'-or. 


La C'r.-pn-^i.iH s'.abi.e c.e; j 
Ffa-.ro c: -.la Manzoni, direi-.-»; 
da Ivo CMe-a. e comprender.*': 
:;r. sii al'ri albori Laura .tdar.l 
Mf.'.'.o Ber.a-v'i e Oianrtco Teti**^ 
.schl deb-jt*erà la sera dei 29 o*- 
tobiTC. naturalmente a Milano, 
con la rappresentazione dei.a 
Ipodicesitna notte di Shakespea¬ 
re. tii rui SHvk regis'a Renato 
Ctóteiiar.; 

Successr.art.en'e ih c orr.u*^ 
zr.ia rr.etterà ir. ‘<er.a -ar.a 
con.rr.edia Ci Tennessee vvi.-j 
liarr.s La rosa tatuata, nuova! 
per iTta.ia. con la reg;a dt L*j 
r.'.ir.o Visconti Costumi c sce 
r.e di er.tra;.--»r>i g:i spetiaco’i 
verranno curati da Marl-i 
Clilari 


di par’icolà.-'- 
■< n'-r 

f.o'-'h'- 


ir.-eres-» 

! a-tori * 


di 


tfe. e.f. 7-H di J'•atro 

d oggi, /n-osion»-. -jr.». comme 
diA rt; Leor.id.» I.eor.ov. Pinrg 
Pnìlmo. nata nuffa in quattro 
afi p'*r reznr/x. -ma intervista 
con O-.U'^ppe Giaccone a:M 
coll e servizi di L'JCiar.o Luci- 
zi.ani. frhizo IX- CTiiara. Pie¬ 
tro Ma.-v‘fTano Taricco, Lui^i 
{ ocl’.eo. Trillo Rv^intor.-i P.e- 
tro Z*.etere.r.;rh 


vicnf' i iinfif-ttn ri,il gcm-iiil'ir»* 
(li vapfiio .ili»- tuibino non 
i fmtjcnr piii iluli.iznini pvi i- 
coln.f per gli v,:,!-! i iiiiKuii. 

In i.'ipiiruto alla temprra- 
tm.i p alla PlP.^'U>n^‘ del va- 
poip ,1 (intcnnina il copffi 
cìPiitr- fli rpiidimentn (IpIIp 
rontialp ne) .-no coinpiPS'O, 
ohp può o?cillarp da! 20 al 30 
por ccnln. l'arte deH'eneigia 
prodmia viime impieg.it;i per 
la mo'-.sa m moto delle nume¬ 
rose pompe e dei ventilatori. 
.Si eahola ebe qiie.sln consii 


nifi nf>n .supeii il l.pei 
centri, .'■ia cioè inferiore a 
quell»» delle norm.ili centrali 
lei iniflif-. 

Le eenir.ili elettriche ato- 
miihe presentano .sii quelle 
termich»- »liv»*r,-i vantaggi: 
e.-'Se non hanno bi.-iogn»» di 
aria compre.-.^a; i iealt<>ii e 
i generatfii'i di \apoie .-z>no 
,<iIenzio.,i; I.i polve:** e i! fu¬ 
mo non infetl.'ino l'.-nia e il 
coii.viimo fii i-ombiistibile è 
minimo. C'o;-i. a»! e.>-einpif>, per 
aziona.’-e ima centrale elettri¬ 
ca at»>mir,'i fieli,-| potenza di 
un milione fli kilov,';itt, il 
(jiiantit.'i’i*. IP di uranio .im- 
mont.i a cìt.i 1011-201) giam- 
mi l oia 


£#l 999,4,999 4 4,999^9904, 


.■\ile mode:ne «enti.ili elet¬ 
ti iene atomiche, oitre il coin- 
pil o della prfirinzionc di e- 
ne:gia clettric.i. .si pone pu- 


elcltrichc atoiniclie munite 
di rofittori moltiplicatori, fra 
30-40 anni l’umanitfà potnà 
provveduta di combii- 
.--tibilc nnchsaio in modo t.ale 
da .soddisfare pienamente 
lutti i .suoi bi.socni. 

Il rr>.^lo fleircncrgiii pro- 
dott.'i dagli impiantì atomici 
i.'umili fli leatlori per la ri- 
pmilnzione eontf-mporanea di 
nuoto comliii-stibile nucleate 
non -ara elevato. Kiipofmiaino 
f he iin ebilogrammo fli mate¬ 
riale fi.s^ionabile eo.sti conto¬ 
rnila rubli; .sfruttandolo con 
un rendimento del 20 per 
cento, il ro.sto di 1 kilowat- 
torà .v.arebbe uguale a 2,5 co¬ 
pechi. Nella centrale ter¬ 
mo-elettrica azionata con 
Cfiinbnstibile avente un ele¬ 
valo potere filf>riferf> e al cn- 
.sto di 12 copechi il chilo¬ 
grammo, con un lendimcnto 
eli 37,.') per cento, il co.sto del 
combustibile sarebbe di 3 cu- 
peebi pe<- ] kilowattora. Dob¬ 
biamo però aggiungere che 
oggi le .spe.se iniziali per la 
co,tnizione delle eenirali e- 
leltrirhe atomiciie .sf>nf» au¬ 
rora ••levate. 

Le centrali per io .sfrutta¬ 
mento dell'en»*rgi.i nuclea¬ 
re, come ».- noto, sono appnr.ce 
d.ì poco tempo. Qne.sto ramo 
tecnir»» apre riuìnfli Un va- 
stis-ìmf> rampo rl aziffne agli 
.-cienzi.nti. Lo .sfnittamonto 
ielle ri.scrve deM’energi.a nu- 
"le.ire contribnivre a realiz¬ 
zare »|uelli che finora erano 
i .sogni .sulle nuove fonti di 
energia. .Sogni che nell’Unio¬ 
ne sovietica, -in dal 27 giu¬ 
gno in.ó4. qiiandf» entrò in 
funzione ia prima centrale 
de! mfindo ri/ifmata dnli'encr- 
gia atomir.'i, -ono divenuti 
re.-iltà. Oggi in UR.SS già So¬ 
no in cor-o I lavori per In 


Oggi U compagno Umberto 
MaJsola compie 50 anni. Al 
compagno Massola il compagno 
Paimiro Togliatti ha Inviato il 
seguente telegramma: .. Ricevi 
le più cordiali felicitazioni an¬ 
che a nome clella Dilezione del 
Partito per il tuo cin»piantesi- 
ino compleanno. Tutti scordia¬ 
mo la tua fedeltà alla cau. a 
(.ella cltii.ae operaia c del iz>- 
«iali.-mo, la tU'i attività o lotta 
Continua per quest-a causa. Che 
.per lun.ghi anni ancora tu sia 
|al lui-) posto tra di noi - Pal- 
iH’.TO Togliatti 

Umberto Massola è nato il 
30 settembre del 1904 a Pmc- 
rolo, uno dei tanti pae.-TÌ ove 
.suo padre, (ornucuiio torinei», 
tilmorù per »|ualch*‘ tempo in 
cerca di lavoro. A Torino Ma.s- 
.«ola, ancora rag.azzo, comincio 
a lavorar»* «'ome laltoniere. A 
contatto della c!.’i. <; operaia 
torln»-.->o egli comincio a viver*- 
o nrime e.^pcrien/t; -ivoluzio- 
nane, alla .-^J iiola <i. (HfiinTc. e 
di Togliatti. 

Per la ani lotta rou-eg-ao>nte- 
mente rintifa.:<i.'t-i Ma. =ol:i do- 
xetn* (‘.spatriare onde ,fu':giie 
nH’arre^to; torno po; m Itnlia 
dove riprese ia lo*ta. Uovett»- 
quindl e.spatnare di nuovo in 
Francia. Dapprima l.ivoro •» 
Parigi, come operaio, in una 
fabbrica di rarliatori. Pou- 
teau. in .^eguito. la\ oro nelle 
fabbriche di motoii T.ilbot e 
Hi.,pano—Suiza. In que.sto sob- 
borgo, d(jve co.stitui e diri'.sse 
Un gruppo oomuni-sta tra gh 
» migrati italiani, rimase fino ;il 
marzo del 1024. Nella primave¬ 
ra fJi »|ue.-:to anno fece ritorno 
m Italia ed entrò a far parte 
del Comit'ito Eiccutivo della 
.(«■zionn comunista di Torin i. 

In occaviont* del Primo Mag¬ 
gio del 1927 Mris.ssnli fu arre¬ 
nato. Tredici me.si fu tenuto 
in carcere e alla fine il Tri¬ 
bunale Speciale dovette carce- 
inrlo per in.sufficienza di pro- 



(.'mherto .Mas.sola 


r»* Un compito non inenn ini-ifdificazifin»; fli centrali elei 


ci»dic« ur.i 


La Cor.vi/agnia Durar.o-Fo- 
Pa.-enn (r.oTis per aver prtser. 
ta:o nciifc passata stagione II 
dito nell'occhio} ha super»*-o 
’e cento repliche al Pt<xo;o 
Teatro di Milano con :a nuo'-a 
ri*.i.*ta I sani da legare. Pro^M- 
manr.ente / sani da legare piar 
tiranno per una lunga tournée 
in Italia, al temitnc «te:!*» 
qua;e si rec.'.erar.no a Parigi 


Temtr» 

E* uscito li numero .5 tìi 
Arena. Fra Taltio li volume 
comprtnd* studi di Julius Bah 
su Eleonora Lhise. dt Giorgio 
Pulllnl SUI teatro di Berto- 
lazzL (U Jàck Chen sul teatro 
cinese. Fra le documentazlont 


•La rr.>ta Sip/rr 
numero doppio a. teatro r.apo- 
.etar.o O.trè ad una >er,c c. 
artico-i. st’j-.l e iicotcli .‘•'J a; 
cune de.ie ligure più pop-j'.an 
ni qix; teatro. Il so.u.-r.e co.-.-t- 
prer.de La tabcrnar-.a, cc-mme- 
Cia in cinque atti di Oto’-am 
rattista T)e:;a Porta. Le meta¬ 
morfosi di Pulrmciia, «cerano 
{.e,;a Commedia dcifarte tratto 
da;;a raccolta di Padre .Ariani, 
e Pranziamo assieme, farsa in 
un atto di Peppir.o De Filippo. 


poitant»:; proriinrc nuovi 
combu.-tiinli nni-.'f.'iri .'iitifi- 
ciaii -’V f|u»*,tr. tini- !:i parte 
cenlr.'uc nel ;e;iin>:e può e.,- 
.e:e co=t;uii;i c»»n materiali 
clic* .0 flHintegr.jnci rapida¬ 
mente. cioè mateiiah conte¬ 
nenti una elevata fpianlila òi 
umilio 335. oppure di piu- 
loiiio 23'J. Attorno ai reattori 
SI colloca un nve.stimento »ìi 
uranio 238 o di torio 232. Sot¬ 
to ia influenza fiei neutroni 
si determinano in queste :: 0 - 
stanze una .-cric di prfxre.-^i, 
con i .seguenti risultati: i! 
nucleo deiraramo 2.18 ,-i tra¬ 
sforma in pfufomo. i! nucleo | 
rie! torio 232 in uranio 233. 
Questi due nuovi ele.menti 
pos.siedonc» le medesime qua¬ 
lità po.'itive òclVuranin na- 
tìirnlf' 235. I ma*c-ri,'»;i del 
r.U'*vo cci.-nbu-tiboe *. c-ngono 
tra-feriti agi; -tahilimenti 
chimici, per e-;ervi rieptirn::- 
e quindi l.m.'T'.e^-i nel proces ::0 
produttivo. 

I tipi di re.itton eh» '.'en- 
gono impiegati per ottenere 
nuovi co.mbustiboi jono de¬ 
nominati re.attori moìtiplica- 
tori. oppure reattori per la 
riprciduzione allargata del 
combu.'t:b:> nucleare. Un in- 
tcrc-.-sante par.icolar»- di 
aue^u* proce.-io e dr*.o dal 
f.atto che iì combu.stibile nu- 
l(ùe.'.re che viene rip-'o-iotto 
d.«: leatton moltiplicatori può 
e--ere in quantità s-uDeriore a 
aucLo consumato. Infatti i 


trichf atomiche della poten 
za di .'lO-lflO mila kiio*A*3tt. 

Non ; è riubbio che entre* 
pochi .inni potieino , ilntare 
— Ili (iirnsto fampo — nuovi 
siitces,; e nuove vittftrie. E?- 
-1 contribuir inrio a far .-i che 
rine-,ta granriio-a connui.-ta 
flel!'umr>riita -la impiegata 
if.la.mente a ,«'opi pacifici, 
per la feiicnà de', nodr.s po¬ 
polo e di nid.'i Vumanità. 

V. RO.MADIN* 

do**or'‘ ir. scirnz»* ’err-ich»*. 

taiirea'o ri»; premio S*aì:n. 


ve. Nel 1929 egli o.spatri»* ci 
nii’iso .n Francia dove, con 
f'io'ro Secchia, lavorò ne'.Ia 
Fiderazione giovanne ccmun - 
ta come mem'or* d-cl Comitato 
Centraie. Egli par!ec:p»'> come 
Òelr-Ra*<» dei giovani comunisti 
it.alia.oi -il Plenum dt-l!a Inter¬ 
nazionale Giovanile c-munista 
a Mo-ca. Po; r.entrò ;n IfoLa 
e per molti anni fece la .ipola 
r.a .1 no.dro paese o la Fran¬ 
cia. organizzando la reds'cnza 
al f.'i.ici.'mo 

Lo =eonp-o d“La g'ie“r-'» v'.d-; 
.Mo'-iola In Paìia. Egl; Invoca a 
Milano •• To-:;;o. Negli anni 
de] 1943 e 1944 Mav'o'.» orga¬ 
nizza a T-a-ino e a Milano 
gran-'i .-ci open c-antro il fa- 
'Ci-mo. c'a» i es*e-e-o al.e 
fabbriche .-jella L gur:a. Vene¬ 
zia Giulia e^l Erniba Egli nette 
vita, «I Tor::i'a. ad un C'.m tato 
f;--*; F-rr.ie NazionacC .di azio- 
re, nrimo nucle*' de'. Corr.;*a*o 
ci fJberazi'r.e Nazionale che 
do-.-.--Ve t'-.rr-r- l'.a.mmi del!! 
lofa partigiar.-i. 

D-'po la ;iner-iz;.a:.e Massaia. 
;n tirti i co-.grei=, de! Partito 
comùni-Va. e .^t-ata •'*>•*0 me.Ti- 
'r.ro del Comit.,*-, Centra*.e. .A*- 
‘ur.lmen*--* eg!: è -eg-etorio re¬ 
gionale de] PCI. per !•* ilar- 
che e cep-'jtato a! Parlarr.er!*o 
per que*;,T .'irco'crizi'r.-- 


Li rivi-;* Dramma pu'abtica 
Teresina Ct .\.ao Nicoti»] 


!or.e. a cur» «11 Gafcrieie Bah 
ctr.i. Nc.:» collana « *i Leo¬ 
nardo « Tre studi J*J G«rau- 
doux di .àmaldo Pizzonisso 
per le edizioni I L..T.E. di To 
rino è uscito infine i; secondo 
volume di Trent’anm di cro¬ 
nache del teatro drammatico in 
Italia di Renato SUnom. 


caico.i compiuti indicano eoe 
una centrale elettrica atomi¬ 
ca delia potenz-a di un m.i- 
lione di kiiowatt può ripro- 
durre in un giorno tre chi¬ 
logrammi di plutonio, che. 
per il loro potere energetico, 
eauivalgono a ventiduemila 
tonnellate di carbone. 

Con la costruzione 'Ji un 
adeguato numero di centrali 


Ediùo da Sar.Joni e -jscit»! n.] _ 97 «fi tl 

Edoardo//di Christopher Mar *'*fl«*« "• “ 


CoHlempormeo U prima 
putita del iraofo roman* 
zo di Ilya Ehrenbarg 


11 Disgelo 


Le prime a Roma 


CINEMA 


l una per ulnare 

~*vr.;>re ;»i»; dillKi.e per E->’ner 


td€^-'a ferr.a .-orr.rr.oz- 


;«..(* r.-z.S'irre .,•&..*; rr- r.-acc- 
' •-'Ose plgl.o .'c rr.o;--; p^r .'e spet- 
’hen.àri *..'« C'II. r.‘l"''.fe ** ?z^- 
ziri-,*. a*l6..2. 1.. c*ii z.-r.r.er -V*.- 
«»;-p»re -f^-i'.» -t.-» '•'ci. r. 

Tec.-.r..cc'or i?g;-ir.óa'.i- rr.o 


/jtrice de. c;:.»-.-.!» .-.oTTy loczlia- 


r.o; ir.;/i » cir. :.-.c<ltete e-iro.zio- 
r.i d; nuoto ;r. pp-c:r.e r..'r- 

rr.a'.l ieri '■ra-.a:.-..', a.-ri'-a*.: a;.» 
Mi«r.tc& ed oggi a. mare de;;a 
Fiorii» r. r.rr. t--»>t.i a’.;e =ue 

evoluzioni juiiuche Tanno co¬ 
rona t-i ot.^tici b'-^s en- 

iro scenograf.c d: r-js'o barorco 
e ‘.a r.-'.b.er ». e ari..or..o- 

‘e r.raccia-c dt. '■re j l aggiun¬ 
to Cor.-c ’^ug ; -c* ac .uatici 
e ;«• r.a;.:;r t .-■t un 'rar/erio sg* 
gancia;.-». n:^n-.e«..»r.') c.'.e a un 
ni;>.»r.o Tr» uno -^pettiiCo.O e 
.4-t.';c£- ;ecr.4 e canto, 
»nc,-.** Ir. fzz'ii per a-r.are ama 
li-»",^;B'-»:.'.er.'e e Pnge d odia¬ 
le ;. 'U.i » princina.e ». che e 
'»*ar. Joh;-.-;or.. il q r».e r.on ha 
rrai ten.po per dicniararsi ancTie 
;*ul ;o..emente innamorato, pre¬ 
so c.-inv o tutto 1 . giorno a orga- 
niggare .-ipiettaco.l acquatici che 
hanno Eether conte protagonista 
o a e-iPire Ta stcss* in roto in ccr 
s'u.ne da baRno per i rotocalchi. 
Ci icrrar.no n.oTtt battibecchi, 
equv.oci. p»nti e za-x innamo- 
ra-mentt da parte de;;a ragaz¬ 


za per un ^uo roouMo partner 


e per un ca.'>an>ii€aco cantante 
(Tony Martini perche u «prin¬ 
cipale » .oi decida a ^yosar'.a 
La storia non peregrina è rac¬ 
contata abba.stanza spigiiata- 
n-.ente e con 'una leg g era aroma- 
tura ironica che non manca mai. 
COSI come m debbia sulla Ma¬ 
nica. al regista Charles Waitera. 
ì autore di L;li. li quale aa an- 


Dodici metri d amore 


.\:.r.a o ’zr.a ctcciut.» 

;a quale. X.'.à, iig;.;a de. .a*n- 
mor.io, cor_-;ieTattd.o Ta crtsi de¬ 
gli a’.Mggi e la Torte sp^i^a p(*r 
àcqtn.-'tarne uno. decide di :=».■ 
aoqus-'are allo «p:s5 una enor¬ 
me Càra-r.tr.orchio, .urna dtdici 
.•T.e-rt. di quelle cfie contengtr.-> 
tutt.o e che .‘■i u^Ano per : etn,- 
pegg: Lungo :. itaggic di r.cvg-? 
-»ttraiers.-> g;; Stati Cn;*i ; 'rt.r.; 
ir.conienient; pr>dottt da,; tn- 
g.ynt'càr.-e rr.ezzo s: c'--.-nir.c.ar.-, 
a proti.are e. a rr.ano a ntano. d.- 
ien*4no c*'*: tanti che la rsttu- 
ra Tra 1 due inr-antoratissi.n; c 
r.iug: appare inei-l**hi'e ---i pi. 
tutto, alla Sne. si accomoda 
La contmedioTa diretta «la Vin¬ 
cente Mmr.elii ha qualche tro- 
vatina divertente, nta niente i. 
più. e ur-a recitazione b-r:;;ar.te 
da par*e d: Lucilie BoH. ut. po* 
stagionata come 3pof:r.a. e d. 
Desi .\mag. che ra--«jcnt;g.ta un 
poco a Me; Fe i. e ; 

I! technicolor ricorda ;e aiu.T- 
’.e accuratamen-e tagliate a:; in¬ 
glese 

a. se. 


14 gradi sotto zoi*o 
sulla Marmolada 


TRENTO. ». — Sulla Ma.-ntC- 
è scota regisciata oggi la 
temperatura più basso ovuco fi- 
Iqoto: 14 gradi socio zero. 


i. 







1 ag. 4 


Giovedì 30 aetiembire idó4 


M Li UlNH A' •* 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 


Tentando di salvare i compromessi negli scandaii 
la D.C. mette in pericolo il prestigio delle Istlluiioni 


(('outlnuR/ioiic dalla l (lauiiu) un.i s 1 i:hì:i ilu* m m I’jk"-»' Ih viihU- (ÌclmijiU.u*. ij ‘‘1 < 1 ''“ ^ 'I <11 . iim- (‘-i'c-iitivH, m.i I.i .it in .i cjt* -.ih-.itH. m niir-ili r.isi, ninialit.i pubblica e non in- ciucili di voi che hanno — e tana nozione di che coia si 

sHl H- (' I ciucila (iiicvioiie. che tenga far piaccio ayli .imcMÌc,ini. loion/.i di Biuxc-llc . !.i li- c un organo dello Stato e la ed o di non lai pesale il vece lasciate, come in qui*- ciedo tulli \oi r.ibhiatc — uii tratti)'. Ciedo che il collcg.i 

uni* _ ‘jW'*" . i lallo ohe la politi- Soltanto la via che noi nuli- nea di cnncloM.i pievi ta dal socianita delle» .Stato ' isic-di* politico sul criniiiialc, apren- sto caso in Italia è avvenu- minimo di compì endotiio, non Ingrao, dopo la mia teleto- 

di Uile.sa. IMU CIO che uoij,.,, .ii.gic>-.iva dell’iinpenali- chiamo ci può pori.ne a rea- miniano Ihccioni -.nchhe u<l popolo. (Jueuo e aiuto fio immediatamente, anche lo, che lutto dilaghi, che po.s.sono ciedeie m tiueste nata, avesse anche un lollo- 

prevedevanu). Ki.i ciò che m,,,, ;,niericano. londata .sul- li//are runità di tutta l’Kuio- .si.da dilleientc d, quella nella nostra ('o->titu/.ione e mentu' e ni como il piocedi- t|ualsiasi cosa possa csseio sciocchezze. (lUio con il questore di Itoiiia, 

avevamo detto, e cioè che loiz.i, sull’mtimida/.ione, pa, nelle forme oggi jios-'ibili pievedul.i da altii nicinb.i iiuindi il popolo h,. r diruto mento cmimule. anzi ap- detl.i e ripetuta, peiche non Noi ignoi avamo che e.sistes- il quale, naturalmente, gli 
quel trattato non .saicbbe mai „,|i icimuc e sulla piovoea- di collaborazione intenuizio- tlel l'abinetto. (^uc-to i t.ito di sindacato e di itisi us-.tiine punto pciche c it-ioi-o il vi e nessuno che, nella ca- se un signor Pieni Piccioni, confermò — e come potc\ a 

giunto in porto, mai avieh- /lon,. ;dl.i gueiia. dev’essere n;,|p nn in forme tali d i su pubblicato c non .siiniitiio Si :mche ileU’opeiato dell.i ma- procedimento cnminule. la letiza deU’autorita che avieb- Ne.ssuni) di noi .sapeva che fare diversamente? — che non 

he potuto diventare una log- lespmta peichò è lalsa nello néraie la odierni tragic-i .seis niornioialo anche _ ma gi-stiatuia, nell,- immc do- coi lelatn, a mchie.sla politicM, he il dovere di indiigaie, pos- quest’uomo e.siste.sso. Ci eia- c’era nulla che potesse intc- 

ge per gli Sititi deirEiiropa piemesm- ed è esi/iale ti siono ìli cui non '’póssonó ÒiU twn si è tmdali al di h' Mde. .iffuuhè i! imigistialo .m -cu- sa ritenersi obliligato a tti- no del tutto ignote le sue ahi- lessare un giomale politico, 

nccidontiilc. e anche qm la imi, , Paesi, c a noi in par- ..ii'r,, .-i.o conllitli rin- del mormorio — fli dis.-eiet , . . ... '»•">' libe.S', sapendo ceie. tiulini, le sue fieqiientazioni, E noi non nc dicemmo asso- 

vn.sfra politica ha regisir.ito tuoi.ne. .. ,, i, che saiehheio aflioiati nei Ipocrisia clericale che, menhe egli riceic.i la La causa veia, piofondti i .''UOi viz.i e le sue viitu. II lutamentc nulla. Se avessimo 

tm clamoioso fallimenln. ^ coi.o.‘delle ti.ittative nei la | ciu. ...... u.inom. i.. fin i .Aim metodi c nel di questa istruttoi la condot- -suo nomo lo lessi per la pii- davveio voluto menine, ca- 


tin clamoioso fallimenln. 


Non VI de\'e es-cie 


Il fallimento piu c\ id. ute sni..| rmtiscitii del milit.ui 
e grave e pcio lo,.-e aiiioia sino tocle.sco al et vizio del 
(piello che .sì puo rcgi..,ti.ne rimperitdismo .iinericano ;ig 
quando .si tiene conio delle gì essivi». Dev’es.seie rlsolli 


le a siono. da cui non possono ÒUi non si è tmdali al di h. ''“le. 
par- i;v, ne .iltm che conllitli rin- mormorio — di dis.-ciet 
uov..ti c. dom.iui, unti guer- saiehhero afiiointi nei 

ui'-)- 1,1 -terniinatrii'e. m torme ‘ò’ho tlattativi* pci !.. ( i. 


1.1 -ici Iiimairice. in lorme deiiVi.ciiu'tione ■ nVto ei'midV. *11 • '/p>v!)'"ui-tV•'•nhilo. d.ill’tiltrti ));nle la m pubblico, e c|uindi pii- ma volta ti Messmti, nel coiso lunniare, speculine, non \i 

t 11 . . he garen isct.uo a ulto , Z.' [HI, ^ n. . I l’'’'>tiche. .! P.n - lu.i cl. tutto l’attegg.amonto della empagua eletto.ale del pare che propno allo... l’t.- 

il inondo. 0 ;d noKlin Pnesc 4 :..-.. . 1 ... . .*4 lA............. *.... . . P.uYnnUii .1 unv(‘!no .><)no dol iiovorno o doi nartiti clu* IHosi, su uu liiuinalo d\ niuleIviemma fallo, nioiilio ha iw 


(jiiello cho .NÌ pilo .uo Tiinporialismo .-iiucrK'.UHj ihmm-ì rii iinV*f-i finVu'i do! jMlld baU'arnco. vent**)!»*» ^utinpo-t** .i ' 

quando .s, tiene conio delle giessivo. Dev’es.seie risolto vilmezzii di ti uimiillitn e I’<*io. se dis.seiisi sugli m- ciitu a ' Che co-.i -.ono gli .n - 
co^e vive ^1 -^oun svnlti mi il pioblema deU’imuà e della fi, .,;,ce * ' ' ‘hiizzi flella politica ertela vi tuoi, di in,igi-f.iti. ii-peit.iti 

uo.slro Ptiesc, peicl.è, qui. snvianil.i delhi Clei inani,i. è sono stati, io non posso e non da ’.iitti. come Peietti Chi- ' 

commento ;i colon» . lu' Indi- veio. ,• gm.sto che Io siti, ’m.i I ‘ n>. | ‘io quosin tema voglio ciedeie, — pciclu* .s»a v.i di Tonno, p'imo Pie-, 1 - be-i 
Ho ispirato e duetto l.i pò- non con misuic le ipitilipei- i^ssen' til i-entro del 1,, credessi, lioppo gitivi- sa- dente di Coi !<* ii ca---a/ioue mente 

litiea e-,teia italnma negli pelumo |,i ^eis-iuni) di quel ilibnttito attuali* sulle eoinu- rebbi* l’tuciisa che Ituei gra- ,i i ij)o,o. il qut.li-, nel loi^» ^eeoiui 

ultimi due. tie, emque an- Paese, e (|umdi L. sci,,sifme nicazinni elle il governo ei vare sui membii del governo dell'afiaie .Mout --,!, ha egli torie; 

ni, spetta la palma dei fai- ilell’Euiopa. (^iiest,, e vera- bt» Ititto. Si e tlimes.so l’ono- e .sul pmtito di maggioran/.i ^te-.so, magislitilo, -entlo, ^u 'la-i 

liti. Es.si ei.mo. infatti, tutti meni», il on.ini.i.t.. m . ... s.. ri'v’ole Piecion,, ministro de- — che voi, essendo m dissoii- un grande gio*n..te del nuid. ''»>,» j» 


"lorni le -enti n/e de' mi- ""bMi'.i politiche, d P.i; - lini di tutto rt.tleggiamcnto della e.imiiagna elettoi ale del pare che propno tilloi.i l'ti- 
sti.ito vengono -otu.po-'e .1 '•imento, ji govetnn si .amojdel governo e dei partiti clic Pt’>'L su un gioì naie di parte viemino fatto, meutie iia m 
itiéa'' Che eo-.i Zoiio <'!i u - loto riNpouv^,- l„ .si,.stengono Voi .iveti* jiio- moinii cima, dove s, jiai lava coi.so la ctimp.igna elettoiale’ 

oh'di in '•l'fdi innelt-d: ''ditti ed )•-■-, ,)me indagtim», voe.do (|ucstn fatto con l.i t.itto ei imm.ile che voi co- Eiii .iHoia, invece, clic* l'm- 
I ’iitti coin PiieUi f'i eont!'1)01-eolio .1 taie la 'me. cosini 1111 spon-aliile con- uo.scete e pò, si faceva il no- chiesta doveva es-,eie Citta. 
I d, Tonno, p.m.o P..'-,.- Ih -pmgo come ..ss„|.,l.,- ‘'"tt . 'm del ligho del vicepiesi- C.edete voi che, seallo.a - 

nte di Cmt.* 1 1 ea-a/.one "U’nti- f.il.o, meoie isteiite , . . . jden e de Consiglio di alloia. una .settimana puma. un., 

npo-o il Oliai.- nel loia, -eeomli. l’aspetio giuridie,, e " ^oct » SU Piccioni } POMINO — Eaccia almeno settimana dopo — 1 mchie:,ta 

‘ll'aflai’e .Mont -à. ha egli -toi 'camenle privo di i|iiril- Dite che vi saielihe nellti /■‘"a 

L-.so, magislial.., -entlo. -u ha-e. l’a. gomenlo che opposizione una volontà ...e- '* Von ^ a^Vt .!L m 


ni, spetta la palma dei fai- dell’Euiopa. (^iiest,, vera- ba latto. Si e dimes.so Poni»- e .sul pmtito di maggioran/.i -te-.so, magisli tit.., -i ntlo. -u 'lan ha-e. l’ai gomenlo eheDpposizionc una volontti me- TOPI lATTT — m.. m »• cifiim- ^ . 

liti. E.s.si ei.mo. infatti, tutti mente il im.mento m im se Ph’tion.. ministro de- — che voi. essendo m dissen- un grande gio*n..te del nuid, """ pos-.i e-seie iniziata imalei.sa di menzogna e di e.ilun- ,,,-oifln m-c.Vi-nle in lon . n -c rinn iV' 7'*' 

eedisti, tutti suiM-rcedisti. ut- y, los-eio de-h eiiio,.cisti gli affan esteri. VI lurono <*« fon '‘"""‘‘vole Piceiom su ait.col, dove c.-nicam. eoo- mchie-l., p.iilnmentaii- di :u- ma r* tutto ven ebbe cl;i qui. ‘^ -innr rmelnesli 

iracedisli, cedistissimi. L’ap- sincen. che iiaOis-eio. eome con lui. sui tempi della politi- !«"blvm, coueieti di jiohtua i iet..m.-nte entieat, - ..ni- dote 1 ,olii lea menti e ò uiem- Natui almcnte, che cosa non ROniNO - La CòuretP* del òggi .•issiVlendo ciedete chc- 

jirovazlnne del trattato dell.-i .si , 1 ,.,,. pailue d.dl 1 n.ueie- f*' e.ster.i. nei mesi prcceden- mtei nazinnale, abbuile <eie..- Ipati anche nell aspetio tei- '<> im pioeedimenh» giudi/ia- sono 1 comunisti di nude’' A c,,-, V 

CED aviebhe dovuti, essere |a nozione di’ quello ehi- è •' If sui- diini.ssioni. dei dis- f" nll'17-'? *' "7 <|‘■b“rmm..ll a li io,,,- no K' evidente che l’mehie- Capocotl.i ei andavano loin. " TOGLIATTI — Se è il suo. no! Sarebbero ri.sultate ccilì' 

per loro il punto di partnn- l'Europa oggi, di quell,, che ^eiis,. ,|c, i-ontrasti? Esi.stono ‘1?,, •' bueiilu piut, da.la magi-t .ituia nell.» st,. p.u lamentare non e latta l.oio. 1 comunisti, ciano gli complimenti icsponsabilità ceìli atU cmi- 

za. la base nuova di tutta la f. si.u., ,|, „nell,. che dovi;, elcmenf, di pubblica ragione ‘ in z,mò7 n.mò ' Lì! ,‘l ’' ‘■"'”0'"*' '.‘'<'7' Come bene imm.igmaU*. i.it- teinplati non so da quali a. !i- 

oiganiz/azione polilica n;i- i-ss..,,. .. ,, ., 1 ., nwomiio ad ehi- mducom, a due che quo- l-om un fitto '■ uni si - due volte ih -e‘*uito Vn e'hi in'de>l!ei' ò'h -sìieil tu * '"'"fbi.se Mout.ign.n Sono 1 t,, d uno comizio, la seia mi coli del codice [lenale. e oggi 

/.limale e miei nazionale Eh- ..ei lutino. ,|ue-to il - 1 , eimlrash vi luioiio. La co- rkwii "dt n,s • • vZ d cn!.z... iV- d. un o !l •'ilii i*,^»^ ò hanno tiiatn misi al telefono. Parlai con il probabilmente, m Itali.i. eh 

bone, lutti costo o, voi. non nionii-iilo m cUi e--i (|o\iel)- sa s, mm appi elidere leggen- ,uevti ni cc/droJ nolitici' •■liidi/iirio” , ,,i ’i' 'i "de'^e- fuoi 1 tutte qiie.sto sloi le. le dilettole .lellUnita. onoievo- questo ca.so non si |,aileichbe 

.siete nemmeno lius-ci I a poi - i,,.,,, i.,,.-., -entiie M., gli d,, cu .ittenzione le K. lri:,o- mviitc e mm ilinéidr- 1 ome " M , iim i-.,'le-l,, non f ,c- A ',1 /i.t.n / ‘ ‘fhanno inventate c |)Oi .sono le Ingiao. gli chiesi. Cosa più, come non si pai l.i piu, 

i;*Ti-/'“m*' ‘'fD'opci.stn. che abbiamo co- ,d nOrrunzinunh. che è una quell, di cui ò«gA si disi ute c.:Ìnm gl,‘, , 01 -' iT, o'»,., gli.r- .‘i, r i o nnZlfnuscil- con alle ve, aniente i--^ Co.s.i ne .sapete.)- D, che onoicvole Riessi, dei deldt. , 

•ittato .di c.same e .d \oio no.sciulo smora ei.mo i* so- specie di holleltino di i.spiia- i,, tutto d l'ae.sc. Non voglio no. quando vi è una^-enti-n/.'i , ,1 m ,.,l \ n *' *' "inlnlilaie tutta si Latta " La iisposta fu: anali vengono puniti, pcichc 

^ lu» die rKiiH)|);i hi vuo- zinne ulfien>s;i del IVIini.slero eioderln: lifinlosi i-ai ebbe ehe iu»n vi ‘ npimone pubblien tiel P;i(*se. f Non ne ^api)i:inìo »i.>soluta- il mafii.sliatn non si è feiniii- 


l'ìmpnl'iri niroì /li imm \r ' ... v i 1 %.i iruiri lu. 1 ^iii enne ei- ene vi i’ninìi. nei \nsiM 

siet persin fitti be^ d 11 ^baccare m due e d iiostiol degli esteri. Ivi si puo legge-Ifctlivamente lioppo gr.ive giornali voi eiilieate e ..tt.u- 

iethsmn 'quando a.-eie*'pi^ . •••»>• * '‘‘“h" 

G/f apprezzamenti di Piccioni 

Assemblea — lineila die se- 19) 991 ■ Ét • IffGI.LAT'lI 1. alti o 

dette fino al giugno ly.à.’I — ìi i^ Im/t^ ^ gio-no vi è stato un mag? 

di cui .saiM'Vale che dopo po- m. u. ÀwM d iStm Gl f J flf '"‘‘b* '1 <iuale ne! comuni- 

che settimane saielihe s|at;i ^ c.ee ,1 decri*to di anmi-'ti.i .i 

'Ciolta. per cui quel voto non . . i., i > , u i , , . , ‘-^'*'01’'* 'mput.il, ue* i: 

aveva nò 'ivrebbe m-ii iiotuto questo, dunque, dobhia- quella che ha picccduto d nel!.» -u.i lettela e -..p-.,'tir'o i.imos,, tle'itt.» Ma.i/om i-,.s 

avere a.siolulamciili- .d‘>un *’• Questo c il lat- 18 apule, c m veguito _ deve non dovevano e-seie avallate • ivoHo '»>’o paio’i- p.iti--nc 

\ ilore ' ■ ' to die sla al fondo del nm- ^tarc, invece, al Iato <• -oli, dal governo E‘ peifell.imcu- con cui iico*dav;i d i,,)o n,,. 

‘ ■ pasto mmisteiiak* una vi- al lato della giustizia, anche te tuo: i luogo .iccu-.aie noi -,i1o e)i>,..mo nella guei i,. d 

Peiche q'J'-=*"' aspeiu» cosi tenda poliz.icscji e giudiziaiia quando le co-e .siano (lei lui di lalpeNt.iiè l’mdipeuden/;. 'dieiaziom- Come ò -t.ito 

stiano, co.sl belfaido del vo- j,, quale si tiascina da uu dolorilo, deve salterai liian* e 1;, iiln-ità della m igis-r.itu- 'i-.itta'o que.^to m.,g)-t;alo 

.-tio fallimento. Aycle avuto anm, f. mezzo, di cui a voi in dispaiti* la.sciaiuln che '.a ra. <|U.mclo vo, las iate che ue’l., \n,tr,i -i.onpi* lCo„>- 


die non vi gaih:i. nei vosl'i 
gioi'nali VOI ciilicate i- .itt.ic- 
cati- il magistiato' Ogni gioì- 
no lo fiite! 

BETTIOl. GIUSEPPE — Ci 
porti le prn\e' 

’rOGIdATTI - L alt IO 
gio'-no vi è stato un m.ig? 
sti.ilo d quale ne! comuni- 
c.i*e |1 decri-lo ili anmi'-ti.i 41 
uu gruppo (Il unput.di ue* 1 : 


Io per II magisiraio. eli e la|i opinione pubblica del Paese, c Non ne sappiamo .i.s.soluta- il magi.strato non .si è feim.i- 
'o!;i ci;, (il s.'ilvez.za pe» chilMa riuando rìde iiuesto. ci niente nullii Non c’c* nulla.Ito. ma è andato avanti e ha 
c'ogini veiameute salvali" l.i leiedeti’’ Ne dubito AlmenolMessunn di noi lia l.i più lon-lcolpito dov'e dovex’a colpiie 

Senza la spinta delV opinione pubblica 
non si sarebbe fatto nessun passo avanti 


.A ... . I i . . .. UlIV-'MiUUV V .siili»» MJIlt:- 

;,n f. lì di' 'V" sconcei- vaia due gioliti or.sono per- binciare .soltanto conilo di 

t-,. *,rA ..-v , 7 1 I mislei IO-,!, pcisiiio. per .smo u:ill omn t‘\ ole Saiagat ancora iin;i delle sue foi- 


do della vo.slia co.sclcnzu. che mente ha commo.ssu. .sco.sso, appuri e concluda. L’onure- il Piccioni. si,„,!, aiipre/z.i- ... .. 7,1 La f7,,. ‘ .Gmmdo in- del suo parlilo. 'Didahdi accuse, eri 0 sfilo d 

.nortuic davanti eli Assemblea indignalo, la opinione pubbli- voli* Piccioni non doveva menti. ' 1 ^ •'òi fan una cominci.mo ;i verni fiioiiiiue- / Gu,,sfi;i(i e d suo artìcolo destino, ancora una volta ci- 

ih un Paese come ritalia un ca di tutti 1 palliti, tutte le mettere il suo partito nella ... , ' HpiDEME — «me-cv... nda,,mc .se e »n lapo del- sii por.s-onaggi . quali dicono 1,3 dato luogo a una polemi- "ico baio, che ha latto .si. non 

sitratto t,aitato dopo le ole- pe,.s„„o oneste del nosi.o -Situazione in cu. l’ha mcs.so sV,7 , 77 . T T f" fwn'>--'is.Mma. strana. Tb- al. rispomlersso nò Tngi.io ne 

•z.oni del 7 giugno, menile voi Paese In lelaz.one con que- e sop.atullo non doveva met- ...‘Aì;'",,;.’, C) hoA, '‘’OOSLATTI - P» -fmo ^ A! V. n'’AuÒMm.? u mi-le '«‘y-'O'i' » *'1- no.me veramente non solo Togliatli, ma fon. Fanlam. .. 

tutti, esponenti dei parliti go- sto l'onoit-voU* Piccioni s, e tervi d governo del nostio s,ip,,(,i tabiu* immcssionV hi "ùf''‘W'’‘oni- t’*'''''- j-, ,.,-.,,7,‘7 A ernie, 7,7,ne P'o t attuale* p^i la manici a asintattica, di- Dome della direzione clell.i 

vernativi, non eravate m.scil. dqnes.so. in lelazione con Profondo errore -uo è im » . o - all’ m V • 'bh- .(aV, . ! .Z .A.Am ^ 'ovis.one de, piccedcnt, pio-lv,.,,,,,, cesi, con cu. .sono for- domociazla cristiana (Ap- 

il.govc.no c .stalo -''toto quello di entrare uMilica venire a .sape: e da or- h /D V'"'*’*' Dud.iti . documeidi 01 cui es- Plna.s‘i 0 sinistra). 

voi, espressi dal popolo.ita- riinpaslato Questo ò. dunque, genm.io nel governo, quando emV, ,,V ' t HDO» mag.siratol E q, :mto -, V-^ m-ÒUfiA'e •‘’baaiiotf-Isa si sostanzia, ma ucr il con- I«- Peiò. intendo line al- 

liano tu quelle cle^.ioni. sa- n tema del nnstio dibattito, b- co.-'e era .10 ormai giunte, ^7 7 " ‘ "culen/i-. nemmeno ue" .iffa- ' .ulnisuV» ^ o!men, 17 7 , qv-mao commeumo a ve- jenuto .stesso lon Saragat. .seriamente, eh,' 

1 ebbe stalo un assurdo, una dj (,i.,*.sto dobbiamo discute- per qucEo che -^i rifeiisce al- la. , ‘ A' ^b.u’esi-Picc.oni non 'e 7 ,1 .7 òiVo o A .'V' P‘“'•‘'DD.ig'gl. 1 poiché egli è V,cppie.sidcnl »4 

enormità? Vi ha lermato la ,c od è sollauto in questa •<» scand.do noto. un punto < P'‘<1”' cou-igla» q.,;,. Id usto che lutti iicoiio.sco- che non s,, , lu ini.-ma pos-. L’articolo di Saragat del Con.siglio. e questa ò un., 

consapevolezza oscura degli iute chi* io allroiiteiò ideimi ba'e da far prevedere 1 pros- 'r.'evaiio ,• tiaggono ingenti , , - i 7 ’' , 7 , , ^.‘’y"'!; “>""0 v=^sci e vonsidei ali degm, , ^ , ., . carie., che deve .signiticai c- 

orientamenli reali della mag- problemi delta vostra politi- ''"'i <' lontani >viluppi. Gra- .‘'tipcudi da impieghi in or- Precedenti francesi ‘’i V . 7 "": lede. 01.1 css, M,no sugli .A'Y ‘^ÙDilcho cosa, .se egli, .sci iven- 

gioranza del popolo il.diano. ca genc.ak* Che quest., im- ve soprattutto '.a lettera che ganism. contro-lati dal go- .Ma non interferisce, non q ' còlucrc dciAr^cm tmell articolo c* ponendo 

della parte politicamente c-on- po.staz.ione si., .sconetl.i. non fR" b.'i -rutto pei comuni- verno, anz, n.ù precisamente critica la magistratura Tono- .c.S* l l i lAA lìiZ- r i ' '' 1 1 'mA .sto m . ò tiinnizio d. e.sso queU mter- 

7.;. ■■■■"•In.-V-.onc v:;- ,.n.,). ì,- il .. ,.,I.„de,u„ do, royolo P,,..!.. R„.., nu„„d.., ,,Jce, o .^^ 0 .,, !" I .ri ,1 .PBó yo. cancro,o volo- 


•zioni del 7 giugno, menti e voi paese In leltizione con t|uc- e sopi.itullo non doveva mi*t- 
tutti, esponenti dei parliti go- j-to l'onou-voU* Piccioni si è torvi il governo del nostm 


'■ 1.1 imi .mlipatica. Odiosa, m- 
*V soppdi tabiu* imp*.i*ss|otu' ha 


» I * * V. • 1 11 4 • I - \ ' .-M 11 II IU ( 11 L* 

7. qmdche cosa, .se egli, sci iven- 


della parte pnldicaniente c-oTi' po.staz.ione si.i .scotietl.i. non fR" >'•' 'f'Ito pei comuni- verno, an/i dui precisamente 

^*'^■^7’,i“ 1 V! ‘bi-st-ii;. ,1 lonvincei mene rare le proprie dimissioni il proprio dalla Presidenza del 

malo 1 ospiczza dolhi lotta che nemmeno il collega che iei i L» -eUemhie l«.).ó4. e gravo Consiglio o iLi tinello che ò 

avrc.ste dovuto condirne’ Non parlava m nome del paitito che quella lettera sia stata bomig io. o U.i qui lo ihe t 


nel .suo di 


avre.sie aovuio cono,ine- ivonip.-irlava m nome del oaititolrhe quel'a lettera sia stata . ...t- ' ,„odo come e«li iiivi«ito -.v 7 v .. ...» inno c u.i cui ui i e u.scii e ■.y..., polemiia non 

■r? yop...ltulto peichò accettata in quell;, forma dal- vocato sa fare’, dice'" eh.’* e ?7|7 ■'! 17A.7. m "«ntro chi. .allo,a .1 suo 


se vi sono stati .iltii motivi, so che e*gli e uno di quei ti- la l’r 
^ I inumile c bulla borali di’i lìusln i*ioiiìi .11 Cump 


Presidenza del Consiglio, "o* <’ ‘‘"vi* è noto che >1 entra 
mprenrio 1 ! diritto del pa- '""b» s*- si (lunoNtr;i di e.ssero 


voi tutti, autnii deli.'i polii ic;i quali non .s,, quanto .si addi- drc di avere «piena !ibert;i «. docili e -ottome.ssi strumenti nato mandato di cattur;,. e h'^'Vche*'7* lì' dii- st'ni »l7 V los! ò co7A*chn"' cau.sa. __ ji andaie a diie I.i sua 

es era seguita ,,, Italia negl, c;. anco,a quc.sto appellativo, ma .altielianto non può dir.si del partito di im.ggioranza. invece, mterferirei in modo Laìe ,* ist"X E *ut,.- .'*7," airorecch,., del giudi- 

l™hl-7dT un r'Ilìlntnl’o'^^ antipa.ir.., pur..'■.lavar di. inn.np,ir.Mbìl.. ,a rv d.ve..i l'.V'l’p.ur™!?,, . u J ...v" , d,™‘; J cc Sepj Qua.Ma era il ,su„ da- 

itoi.ii^e (li un lanini ilo lo quel hbei.ih.smo che venne nienie gr.ive. poi. nel eor-o ehe e stato un grave errore c-tanz » non h i convinto ,1 "‘i un.pnca. 1 onoie\ole Jsaia^a, de cere di Vicepre.sidente del 

.ile. di un maichio che non conosciuto nel iiass.ito. e che di una azione giudiziaria e di , '*’7- ^ ' - 1 7 Ao* ‘'be vin detennin.»,,» mandato tipi, ciìca li lemùestivila la <i,,- n ' ‘ l ‘*”^‘**'1 no.sti.i cai.i ve iaic una icplica alla re- Con.siglio. Se avesse tatto co- 

potrete canee lare facilmente , provvediment, con- «'"‘'patico. ancora e il fa-le. comparizione non sia stato .Ac l.t.w' e , 1 le-M.la- \ fbe ha uii.lphca e cos, s, va iivanti. Pere si. veramente .avrebbe .-idom- 

lu* davanti .al Pae,-e. ne d.a- „o.s,;,uto soltanto leggendo ceti de! magi.strato p.arlaie Pinete fino onorevoli colle- trasformato m mandato di , 0 ;^.. 7, ',, odine « n,7. ‘ non .si p,ufo alla funzione d, cu.-.lode 

ò.ln-lza. A'p -■7'^*, '*> ‘’'D*.->R.af.a di una « .■nUmn...sa e lualva- R»" domoeri.stiani, a que.ste oatlura! La mia opinione è Questa opuanille vici,n •Doialita nuhblica e d. 

‘ ule.ili.stic., c.i'iiiiagn.i che oerdura «. co.'e, .-e non volete avvalo- che .sia stato un errore che mata sul anele ”101 n.de boi - ,h. mó 7 ? meno di mentitoli e t.ilun- collaboratoi e delle aiitorila 

Una nuova strada Veniamo qui,uh i.uto „ . . . rare voi .sle.ssi. con i fatti, la anche per il .signor Polito non ghese di Toi ino'^Lu Stninim pAÒi.? 7 7r’ ^ lag.i/z.- del luatori. .sj deve so.stenere che nolitiche e giudiziai ie noll.i 

fbe Cl deve mterc^^.uc c eh»-} Stipendi governativi opiniiinè gi;'i così diffusa ’c le -^la -stato .spiccato un mandato cd‘^7A;,i,‘ga,'ucn'te cspù s".!r7ja !/rAr*^’ "f"" ce.,-|l onoicvole Saragat voleva 1 scoperta della vcilt... .Vnn .o- 

Oggi VOI dite cne non e st deve di-cuteu* »- che e co;- , . i temi dello moralìtò mihhli- di cattura. Ma se io dico quc- ,,,tti ,, lutti --li " 1,1 •> 1 - j' , . , l.soltaido due. ponendo quel vendolo fatto, ò .solo riuscito 

cambiato e non cambia nul- ietto pone al centio deli.i ,, ^»77 7 m' ,‘,A\ 7-u' ca raoDresèntano ner voi .so- interferisco; se invece ,0 deH oninione pubblica c'c- o,7‘' che nm v po- .suo interiogativo. che .siamo a vendeic piò torbid,* lo acque 

1 . 1 . che tutto e come puma. no>t-a di.scu.-.Mone. Elimima- , ò,’,7ò,rm7 lo Mr^omenti Hi discorsi da l'onorevole Ros.s, dice il con- (^etto nuelli che sono dhett 1 - I, 7 ^ cmnnnisli cho abbiamo che si muovono attoinn a lui. 

e quindi tutto Sara condotto m" prima di lutto gli eie- imu< i t.mti. C In .mio izz.u .1 lo argomenti di di.scorsi da tuUo il diritto nv ,7 H,q ,v,r,i',n ‘ '■ abbi,, un.i coi ».* fatto ventre avanti quei mi- al governo e alla sii.a mag- 

• ivanti come prima, seguendo menti personali. Non non ab- ' ‘‘‘‘ • Pfontincmre sulle piaz-z.e. ‘ " .70,,, I pm ^pic.ui.,. e que.sl.i - ch.lstenosi personaggi, che ab- gio,-anza. 

la vecchia strada. Voi. duri- biamo nulla con,.ri, r.,„,..cvo- b>DDio-., e malv.ig,:, campa- mentre d, co che sia l:i mo- “‘L:,.-cia(e da patte npocm ò ’o-.'m .»?, i i h.7mm^^ 

que. siete coloro di cui.s. può le P'cciom. come uomo, c,.me Vediamo le co.se come vampàgiKrìunbònda di'mòn- / f . 'L*ì J M 

due che hanno occhi e non Tra l.altrif come tale ‘ Pf n la nozii m . '"'"nosco, .nd^H-smo. sc.nena- f / ri/Tr O ffT»Il f ^ ^ 

cedono, hanno 01 ecchie e non appena lo cono.-eiamo. Cono- listrultoria fatta in uiibb’ico. mento di folli-, e non .so in'^^ f f C.wf f f *« V W f f € C# tL C«Cf U C CX 

.sentono. .Skte.m rivali .al pun- >cimno , sentimem, d, pu*m W cf 99quale altro modo, ò stato 1 e-' 

o di non vcdeic e non sen- ' P'*'*"'’.'*''- ‘'‘e po^- JUC TiUTÌTlC COSlllUZlOFldll oon si .sa. lutto .si dice e le,ncnto che ha spinto alla 1 i • | • I • - • 

,iecheilmondo.si_staoricn- m que.io mo-j non s. dice e può e.s.sei de,- ceica della verità, .senza del O O OTf Cf f / n/¥frfrri 


ab -1 gioiainza. 


cedono, hanno oiecchie e non appena lo cono.-eiamo. Ci»no- 
sentono. .Siete r.i rivali al pun- sciamo i sentimenli di pici.à 
to di non vedete e non sen- fami!ia.*'e. paterna, che po¬ 
tile che il mondo .si sta orien- r^no albergare in que-'to ino¬ 


rando in un modo divetso. che nfntn nell animo .-no. I .-cn- __ÌJ qual-,:..-, voce può co-e,,- ,,,3 ,-,^,,3 , leerea ICOf.1 

g,a sono imnegnat, su una pietà miliare, p.-,- flQfl SOfìO StCltC CIDDItCCLlB ^.-.sumere eon.si-tenza. della verità non e, s, sarebbe! ^ ' 

nuova st.r.da giupp, impn,- terna 'Ono d, tu.ti. sono un- OVrf C t ^ IX C ^ d accordo con que.-o ri- messi c non s, .s.nebbc Litio Questo ò :! qi...d:o ,.nore-|pe- an . c-.-tcn a u,-*.. i - eli no o i. Qu, - 

...ntis-smn ehe hanno le lom che 1 nn trn o no, I, nspek-f hf' o. m.a que-ta ò una von.-e- ne.ssun p.,.-so m ac anti Ed c voi, colleghi. che .sta oggi 'e e x --i.ta lV , nc'òi . nói 

basi in Pae.si diversi dal no- tiamo ciò che vo, non fate.j c pu .a.., qui e tuo;; di,.-c 0 . n i.coidaic, «pp..: tenec Ruenz.a. m parte, di un cu- anche per questo che listrul-.davanti a noi. e in cs-o tre U.-rmor- 7 m,. . 7 n 

s 11 r\ O f'H/» /•l'knlunn nit 1 f riTi - {mft.i i i t , ! fili l'illtlrO fi* 1 *sn I lì! « ni** 11 » . 1 ^ i-ìnviìTi* gir ' , . 1 *-*.^ ..i--. ... . . . * 1 t Tlblif' O '•>!>.»i f.i ZÌOIIC C .sCiltTo 1 *» 


to, quiì!-Ki>i vore può n-ro- quale bUlhi via .iella ikerca 


Una terribile macchia è caduta 
oggi sul partito democristiano 


:..nti.s.simi che hanno le Imo che , no.-itn. e no, I, nspet-l bevo, m.n que-ta ò una von.-e- òeVsun p.:-:» n/m.m,, Ed c voìr VoTle.'h; che A . ògm e- P'-;:’ c^u. 

basi in Pae.si diversi dal no- tiamo; ciò che vo, non fate. iii c pota;., qui e tuo;; di -c 0 . n i.coidaic, «pp..: tenec Ruenz.a. m parte, di un cu- anche per questo che listrul-.davanti a "no’i e in c's-o tre Ò-r»hHo 7 A- hV, nuamente che nco.. 

stio e che contano nltiett.an- quando .-1 tratta de. i<*stii qm. contro d-. noi. laccu-a piopno .,! p.-irt:»,» ,k :.i de- kimie che ci viene da lont.i- tona ha p?e-o questi a-petti lek-mem, in ’pi'fco’.aie io '7 ; 7 f-'hn.i -.»i);.i zione c oCiitio cne .imputi., 

to e più dii nostro. Non vi avver.sai 1 ponile, di noi in di violare .indipendenza c moer.izi.i c;-i-tian;i. Quo-ta po, dall'Ainei ica. dove L oc- ..-indossili ne.^cm e mof. intendo sottoli/ieàri- Il n, imÒ''' 7''* "'.'"’n ' ' t «g. t "tr- non e d.. con-ide-.n;eo :s- 

ucoigete che questa nuova p.irlicolaio. Ma noi abbiamola libertà delta magi.stratura. leggo do\o\a ix*iò .ucc un cupar.-i di tatti di ,*rd.ne c; i- Lè" iota e met . pubblica Ouci*è io -D-'ltaco'o abomiimvole'condanna neimiti'. . 
-ti-ada stanno aprendola i po .iiron.'revo.’e Piccioni parte- Credo che quando voi lo fate. co.>-on.imen!o. du ò t>;e\j-t,. minale in questo modo ò una pmtiotU (non 7o come do'i-'di un’.'unbmnfe di i O’riiz'one'‘ '* P*’-'*'’ chi... n- Oh. se la no-t:a Do..^:,». .(Uan- 

poh: -t-i apicndola la l.uo eh, addehu, da fate .-ome vo. .-tes-, non s.-,ppk.te quello d.i!:., CM-tiiu/ionc. . d..veva ,.m..-u.*tud.ne 0 fa parte de; m, i, d "ò'd, (km'neA-/m.-e V.ff^AAV ^ ‘ 

volontà di pace, il loro desi- uoin.» politico. Perché vita che dite, L indipendenza e la es.-ere, d., un Lite. con ’.g'.io mod. d. dirigere e d.'minare mo-so le ' pi ime pedine ucr da questo"-,and-i'o li secon- ’-.dic.ru. .Noi. • , i,.- voratore d.ivanti alio i.od;;- 

deno di non sacufìcaie la politica ha le -iie leggi, le hberta .lehn magistrauira -o- .-up;emo ,le!..i -nagistra.ar;,, '•on.nu.ne oufablìca. Per una riusénc . smuovere le auto- do prova -e' non' .Itro R''v:e;e que-;., m.iccma 1 n,, .1 che o nei campi r,tc..ua.--c, 
?,iopna indipendcnz .1 n.azio- qual, -on,. dure, sono t.-jlv.»!- no n.-.s:curate da un si-tema ment-e. d a’t;.» '.do. a garau- p.,:te. per.\ badate che s;ia dgii, polizn che po-'QUe-ta ormai'acquisita per-i>‘’'’^ farete i.,:,. , di-c-r-i u!- qualche \oìta, di que.-io prin- 

nak- e la sicuiezza del loto c-udeh. Lo .-anno quelli d; garanzie del nu.gistrato ne, zi., non ;.,;u de; magi.-t.ato,,(,uc.-u» vi ò .-empre .-l.ato e. litiche o «’iudizi.arie sono su'-’chò iropp» documenti so’ o'- ' mor.alizz.i/ione cko., *. it . cipio! (Applnn.-i a snistrn>. 
..vveniic ..Ik f.nneticazionì ci. "<>; che oa.--a:ono l’es:-, confronti dogli mierventi m., oc! cu?.,d;i,o. o'•> piec-1 ,„p. vi è -e*upre .-tau» 1 , inriican airòpimone può-.ormai puhb'.iei thè da pai te! ""'^n'nca ali'onoie-. ,e Np-at,- Reo o n-n reo. ,1 dorè 

tiiminali rif, dilìgenti della -sicn/.i o:.» per.segiiit;d, dal 1 Pos?'bi!i de! potere esecutj- d..I .1 C'o-tituz one l’org.i-1 q.umdo .-om» .ice.iduti Liti. ; bljca come pazzi come ci-tdella polizia venne:.» -viatei "*• come !o .note uiv-.i* u-<.i»*. viene cacci.ato .n g.ile-» v;-- 
politica deiriinperialismo faci.-m.» n terra dV.-ilio.|yo Queste garanzie sono .sta- luzzazione della polizia .giu-- quali eiano d.a un lato d: o; - min.ilì. come gente da mette-P-c indagini che avrebbero po-inel nu-m d, gennaio one- ne malmenai.». pKzh..,to, f-r- 

amcricano. Per voi non è ne., nnpo-.-.bi.ita persiti.» di 7,'* .V-7*^ legge e -ancite diziari.i .ole aipenden/e de., H,ne t'ruuinalc o anche di ,c .il bando Che do\ ev.tnoitutn rapidamente, un anno -t ..n-i ». rì. f.aie a Alu.ino F;- turato per f.a-gii d;re ouc'.o 

cambiato nulla Ne di.scule- c.e.ire. d; m.-intenere unita dal.a Co-tituzione. La .egge magg-tral.». ordine de. 111.1 m pan lem- Lare, .se non gridare, fare del c mezzo fa. condurr,- alia,;!" 1 eiu- L.iete quef, - - . ch« .ill.i poh/, , .finc-c-n" 

'* fondo, quando .sì una fa.mtgiia. Ne qui -. trai- e per noi oggi, il decreto le- Ebbene, m- '.'un., m- i'.ihr., pv* in\e-t.\.m.» prob'.emi po'.i- chia.s.so. farsi ascolt.ur in >copei :a della venta lì ter-ipie p-.u prenderà con-i '''nza .'fn/ernirio’ii n? ce»,rro) N'.n 

rhnattera. La qu.alchc sotti- ta di rievocare il soiij,, c.sem- gi-'lativo .Tl maggio 19-16. che di que.-te liue lo.-e ò -t.it . 1 iici. Cìi, d. noi non ric.*rd.a ; qualsiasi modo’ è !a po-izione che ha avu-in.m -o'.o il .'<».-pett,». m.i i.i - •»- potete negarlo' p. pr.ncip o 

nana, u rilancio degli esteri pio dei con.sole romano di [• « Guarenlige fnttn e nò '.'una nò r.ùtra e dibatt-t; — e qui s.iccorre a’.-i ’ .to li governo in tutto iaffare.Ue ^er.e.ale. e -he ««ni g -r- che rimnnt'io oon _, 

nel nostio I ao.s.\ pie.scnt.. .1 quei tempi lont.mi o del mi- neL*T Magistratura *• L La .st.aj.-i fati;, perchè vm. demo- ".a ir .» mente un e.seniDio enei Chi muove le pedine? e che fa ricadere ,-opra dii no diwnta Pin anipi.: fh- c<.nd-.nn.*o dece e~-.- .. 7-7. 
.uiovo mini.stio e -trano po- n.-tro ing!e.-e zìi tempi .is.-ai cosiddetta logge del.ortlina- cristiani. -;eie .-tat; .1 capo vurne d..; diritto civile —• „ , . u- , . c.-.-o pesanti responsabilità, .'•if, -mie ’esnonsabili -e -ot< r*u*.ì irno.er-e r- 7 --ù *7 

;ò. il fatto <'hc voi, nel fa»r* più \ ic.ni a no* Si tratta di niento giudiziario Essa e, in del governo d.d «iorno m cu- -\oIti-; .il'in-/.» rì’ uues'ol qnaf’h» sta d,incile de-. ». a u..o.j.-a 

questa -.rrennazione. non v: e-a:n;n..re -e la'condotta del- questo cainpo, la ìog^e più la Co-t,tuzione ò cntr.at., in .-ecolo. -u.ìe \-ònten‘ze della the ò stato'’‘denimciatA'A'mc^^ VA"'mòAo ^rìi‘'Òe— 

•ccor.giatc chf gettale sul ! „no,-cvo:.' Pacioni è stata -‘berale. piu democratica che vigore. Prima di ogni .dira m.igis-Mur.i nelle Roma.gnc 7 7' so in luce da oAAst.?-c.AnS'o' ‘.Aie-tA A Hi . omD '^uY ^ 

;i..f»vo mmi-tro. priir..'*. anCor.". conforme .. quelle che devo- m*» esistita ni Italia. EN.-a co.-a. queste norme .o.-titu- e ne!lEm.:.i a proposito del-b'* Pf>’Sonaggi. ho trmak j (.Q^o^pono tutti Non nia’è' n Y- «s 

.he egli .abbia .avuto occas.o- no e.-.-ere le norme d, condot- concede ai m.agi.strati dei due zion.tli d.nov.mo trov.ire ap-i’.a pronr.e'a e delVu-o d.'lle che ,1 '"cipa'e di ' f'. -econno elemen,,. -u no .md.ate m t..i n-uui... som» 

ne di cspumeio una qualsia- t., denu.»mo politico. c.»n la ""dini. giudicante e requi- pijcazmne. Voi le avete .n-hn..cch.pe .lencole v.mte-e*fH9**Ynon H. rv,.-! r.-7r... '"''’ndo nchi.urare \enuvi ttion •'ieir..nTi o.i 


1 impiit 


ne di cspumeio una qualsia- t.i den u,»mo politico. c.»n la ""dmi. giudicante e rcqui- plic.azmne. Voi le avete .n-hn..cclv.pe .mncole conte-er^^'-^ 
s; opinione o di difendei e una durezza c'ne queste norme di cento, k p'-ù ampie R.n-'iren- voce me.-o -»tu» 1 p.od,. Xo..!'‘r.. o. g.aniz.zazion. dei!*^ att ribuito, non so 

;>osizior.e quabia>i. li maich:o rondoiui non po>,<on<* n<m andando a>-ai più ;n la ùiinquo. quando u* i òrai o quelle de: me/-r 9^ '^ragazza 

*1 piecc'donti fai- avere >oprai;ut;o m iiìomenTi >:e 5 -a legge che era govvrno. abbiamo ilaToj^adr; r de’ propr.etar.? \ 

nmenli dì tutta la vo.stia d: larga \ ita democratica e fatta nel prirno (Jecen- prova del motio t'»?nìe nien-* "'>*^‘* AÌiba:i:t! che mtore.-.>a-‘ ‘ V' ‘ "a ^ cosincieili 

jica CiitcMci. Dicendo che nui- (ìi a>pra baUag!i*i tra Darlìti de!l onorevo.e d;nmo assicurare *a tberia* impiamonir !'on'.nion-^ * ‘ ^ dette al go\ 

la e cambialo ne deve cam-j poIn:c.. Nm r::eniamo che Viitorìo Emanuele Orlando e ^ rmdipenden/a cVl a magi- ! P'^»bbl c,.. e p:.ma e don.» ^invaio i! Mm;: 


to iittribuilo. non so peiche. ’^^n Hi mia ‘ nc vx'tr.. .attenzmn:* chej giudizi'» (i*. .ui è m p 

leniti'to di "ragazza del se- -‘Cava^^-.-j-.T, .^n-ibr., assoda-..^ — tutta ia p(' 0 .*'.azi.,ne che sem- 

colo . i.rm i uj ivnc’eie pub-. 7 . .*■^'■7 e poi -pieghe-.» mai .-i perveni-se — m-» non 

Eh. -' il s..m cosiddetto memo- '’j . YYA 7..mh7'. Arn»-»"^ '7‘^lvhe lo^-i inten.io Con q';,''-Io vi s; perverrà — » un prontin- 
.’»'(• ;.» dette .il .governo lo ',. 7777 ^ 77 '^’ -cobra — o ‘.intere onte d: c-nto ne- h. ou-i'f - en'-;e - 


governo, abbianto li.itt» 
c;i dt'l motio come -nten- 
no .issieurare ‘.iberta 
indipendenz.i c'el.i magi- 


con-i 

kt- 

die- 


m..g;-:-;.iur... c d- ..-,* movesse qualcosa., 

- r* __ * ' JlTrtliJrtYnollCtu Y’.NfY n «,-fc — ■ 


»! n^aci^tratt» a t'ova-e i tutti '•arebbe'“o 


fileremmo, pronti a d:batteret fa::-,. e.:;Ii poteva però ad un deEa magi-tratura. ‘ ‘ ‘ ‘ 

davanti al popolo tutto il te-( Hete’-m;nn'o nìomml.» nreve- ner i! modo come icspinge -i» La Magistratura 

ma); lanci.ite una sfida r.i fat-jdcrr _ perchè tuf.i 1 <» hanno 'cs; che era st.ata del gove-nol 

:i. aH’opin’one nubblic.'. inteip-eve.'iato _ r!ie sarebbe fascista ed è di molti giuristi, j M,-. que-*,.» que-tiom 


». dii •>,jin:mie ounoiir.-; miei - ' p-e.-c.-luto _ r!ie sarebbe |>ascisiH eo e ui moni giuriMi.i .u;. que-,a .|iie-;:om n.. i .-r.iz*;. pa; .mientare. » due 1 i.-»o4.njin «.ne K»ei«j qne.-n .-i unnui.ino ac- 

'azionalc e interna, .ai rap-jo.uni; .. queste cir.'o-t.anze.'C secondo la quale i magistrati | anche un nlt-o .i.-po,to. cnej-ciin.i.ri St.twm.-ki è Prìnce. stesso, prima di ienderle| .--into agli uomini p.u in 
iresentanti di quelle stesse «he r.ifL.re non p<»;e\a nonlffc!!,» pubbiica nceii a debba- io ..ffronto :n modo de! fattoi .io\e. mentre erano in cór-.^ pubbl.che attiaverso un suo , st.-, HoI g«»vc.Tio e .uc.mto ..gl; 


potenze c.ipitalisiichc che og-. tj ende.-e que-'to .',v\ ;<» e que- no considerar-’! org.-ini del spregiudicato. Si ir.-itLi «ii, ; u.’*'cedimenti giudiziar.. duei'^^f’‘*’’^nale, aveva piesonta-j j-.,p,-,nen;» pnnc.p.,,. de: pir- 
gi SI affannano a tro'.’are 'li.-ie forno E.i e m con.-ide- ixitere esecutivo e agi, ordini veder.’ >e gl; .iti, de!!.i m..- »-.»mm--'nn; cii ;ncli:e-ta \en-J^'^ ^ uriautoiità giudiziaria, j iq,., d>inT.n.intr. de* pir’.'..'» 


modo di modificare g!i indi-j r;,/.ono -i: que-to che noi Dolere esecutivo. .Anche a gisliauna po55.mo o non po-- ner.» r.*min.-i:e da’, r.ir'amen- ••\nche in quel c..,s‘’» poto, deli., demov...zi.i c:.-::..:,, 

lizzi della ixilitica estc-r.a .se- teniamo eg!, avrebbe dovuto qne-ti m.agistr.ni: viene con- .-ano e.'>ere rìiseii--! e .-otto- -o (x*- -cop-.re .inali polo— niente era avvenuto. 

guita dagli Stati oecident.di'rondur-i in modo piotonda- ee--.n d.i quest., legge '.a più po.-ti i.nohe .< un certo .-in- .c-o o--ere ; retro.-cena po- Ed allora non lamentatevi.' La «* moralizzazione 


guita dagli ciati otcìdeni.ui tcondur-i in modo piotonda- ee--.n J.i quest., legge .a piu po.-ti i.nohe .< un certo .-in- .c-o o--ere ; retro.-cena po- Ed allora non lamentatevi, 
negli ultimi anni sott.» la fé- mente (^lver^^^, Non il padre .ampia gmireniigla ieV.a loro dacnto dell opinionc pubbhca. hi-.ci lell'.iffr :.Aliraver-o voi che nelle vostro file ave- 

lula deirimperi;.lf.«mo amen- — permettete che io !o dica libertà. Ebbene, onorevoli Sostengo che e assurdo af- oue’ ditntt=t.» r queMe in- vate un collega ,1 quale, quan- 

'^.mo. per non urtare tropno — avrebìie dovuto par'are in c.ih.eghi. quelI.T legge port.n ’.a fermare che questo n.m po»- chie-to '.a F-.incir. s. s.ilvò. do queste cose av\'enivano, 77 

apertamente contro la ieaìt.i iut, m.ì l’uomo politico. II firma mia come giuarda-igi'li. .-.a ,n\-venire e che qiie.-lo non .inno e-'cre arriv.atn fino a’.l.a presentava una inteirogazio- 

delle cose e con'ro la volonl.» p.adre sta accani.» al figlio. Venne -ed.itta d.i me per.-o- 5,3 ,^, 3 , avvenuto, giacche ^'’aRu’a giornata del 6 feb- ne in cui leclamava che »i ^ 

popolare. l'uomo po’.ilico, — e tanto pl'ù n.Tlmentc. da me prc-entata ,„ao,c,ratiira Hevè* ave- »■’ concreta min.nc- prtndcsseio provvedimenti da *•' 


Noi auspichi.imo e rivendi- un uomo politico di que! pe- a! Consiglio dei mini.stri o .' . “ . ci.n de' colpo di Stai 

chiaTr.o, invece, una strada so. cho è stato alla tosta di fatta approvare, e Vopposi- ' • Y piopiie 8 ‘‘YY _ Vi è infatti una 1 

nuova, quella che da tempo un gr.znde p.irtito dui ante /.ione mi venne dal Presiden- difcnd.ano dag.i m.er- condott.i !a qual 

Ubiamo indicato, o almeno un.i lof a importante come te del Consiglio di alloia che,‘venti arbitrari del potere i* di salvare ciò chi 


i , " . y ” r. P'D- --'n^ ••• pc-'^'-*. oro-evoh- 

•*à'^nie-enii '^ g«»vc.Tio e .iv..ìr..o .'gl. pijbolicat:. e in p.arte gi.à per- Sceiba, or:, ed o il \o-t-o v .n- 
' giudizk^H 7,Y‘ ’ino Ietti in im'.una d, t:.bu- to F/ tufo q-i-Uo ohe vo: 

c s'! lìoiò * 77 ' ^‘‘"■'■'•n-'nte. .iC; pi.,...'» ,.^ 3 ^- e perizie rìccisiV!. E' •‘ìvete .saputo i.ìrf e fatto, co. 
„tò.’ ' onorevole M.ìlago- nie Ministro aeh.Tnterno per 

lamentatevi. La «moralizzazione» ìi. che .alcuni di quest: m.a- Aderii de!'con^fgwY' 

cabri documenti non hanno vun.-igi.o. .\\eie 

ninle oii-in- Collegh, dell.» oemoc.izm potuto es-e;- 'etti se n.»n con 

liwana"-"». c"-»»"-'. '■■*" >>'- 0 :.- m.,.- .In ya„-a < 1 . nbre,.,. n.a ''.TenVTanf'''''”'’™"'' 

. . . A-edimcnti da <a tnafigioran'a dal popola pubblicar!,, a’.trimcmi ""''■'-a r, ' m,,,..': ? ! 

' colpo di Stato fascista, parte del .governo contro co- non .-oltanto ò one.-t... ma ;uf- -i -arebbe mo.-so. tutto .sareb- eh*» oge, lAaù-» A T-. 

infatti una sola linea poro che in questo modo — fre perchè vive di lavon ( he rima.-to fermo, la verità n»»o, «-e-.aò 7 Yrl 


quale oermel-^normale forse, lo riconosco,!non riesce col proprio W sarebbe por sempre sof-' 

ò che deve c.--* nia noimale nel suo punto di ad avere i mezzi ncic^-.in* focata. E ora >piego il scinbrn' 


(Continua in à. pag. 1. col.) 






x.^iuvcut Uk/ iiciiciiàuit: 


• «ir» w 


Il dlscoiso del compagno Toglialtì 

(<'«>ntimia/ii>nr dalla », paslna) .s^etlitvii (i!t lui (luak-O'ii, an-jincno uno dm umblenn dilli cnllè con la ^liimiina Itimio crescere delle simpatie che le cose le ineltevemo a 

che .'-e quel qualco.^a poteva fondo che doviebbe of»gi es- Con quale cora.:^Rio. onore- c delle adesioni attorno ai po.slo. Operando in questo 
.lice lem si Mnegano .se non ec.^ere un delitto, senza dub-jseie afftontato. Occorie dite vole Rcelba, quando pe.sa su nostri partiti di opposi/ione. modo, voi affermate, e que- 
.on il modo sies.su come voi bio più gia\e di quello colpo- chiarnmente die qui \i è una (li voi Tombra di fatti slmili, di strappare voti con una sta vostra esprcs.sione ò an- 
.ivete voluto die uue.sto .stili- so o pietei intenzionale, di cui pniK.i, !.i quale rimai là aper- voi o.sate dire al Si nate, ri- azione (li lusinRa o (lisRiega- « he riell’onorevole Scelba. 


SIAVVENIMENTI SPORTIVI 


SCONCKKTANTK POVKHT\- DI IDDIO IO DI GIOCO 


.ivete voluto die que.sto .stiu- 
mento \eni.'-e toigialo Avide 


'ligi.Ito la polizia non ionie tot’a questa \ icenda. 

.•gallo -.labiiu . a Ulti sa (lei- (-iuaiHlo noi dinamo quest, 


! pici.i G(un«* tallo principa- la fino a che voi. onorov(»lcUpt)ncinulo *ille 


fiDll’otiorovoU' ScolbaJ 


rhc zionc condotta verso i pallili (ho xoltMc salvare' le istilli- 


f’^ianti >iabiut I a etite dvi- '.^iniocin m<m ciuMaino i\\\* a 
it C'O'lUu/ioMf r CD'llr non e vtMo chi* 

oo!i (Olia uno stiunu'ijio ijo- •*’ (iella ]joli/ia i 

s'o p.eodu, deg.i om.st,. i"*' «eneriea Al con 

, , • . Ma’IO ai di! menti .ste"’ de 

oens, lome st.umenlo u. pei- ,, , 

.(lu/ione politica conilo gli , , , 

, , . . , inii die < -s! d« \(ino apine gl 

meisari del vostu, partito ,, q.u.ncieie il lo,,, mio 

'Applausi a snpstra) . Sete ,, ,>.,»,.Mdo ,1 i isjxnto iigo 

\oi che pr/ ()tlt'noio oiu-.-nIo (1(11, i C'o.^titu/ioia* c cliM 

scopo avete insegnato ai ili- ip ..^i Sappiamo, iii (|ii.inl' 
' igenti della pulizia a \iola- ..ohi. es.si che co lo dicono 

le le leggi, a non tcneine con- dio molti di quc'ti diiigent 


Scelb.i, iim.i'icte .1 quel ini- vi muovono 1 liippresentanti della de.^tr:l monarchica o /ioni Khbene. andate avanti 
tn .‘Nitoini. ell.i \ovtia per- dei partiti popolari, che noi fascista S‘"‘te quindi impe- l’eggio pei- voi! lì.idate pere» 


co.-o non c '•eio che inve-tia- ^<'ii,i le otnli • si adtl-'iisano vogliamo turbare rordine gnalt in una via radicalmente 


' V 

DeludenTe la 

dei Primavera i 


prova 

Parma 


mo .e loi,e delhi imli/i.i di d., t oppe p.iiti, N’on vi sup,. pubblico, die noi abbiamo ! opposta a qiiciln cl 
un'.mu'.i generieii Al con-, ou.iiip. quelle , he vengono i'inten/ione di intimidire il seguile <e voleste 
iiirio ai diligenti .sto"’ de’- d.i ìtI.. .nidmoso C.i- pubblici potei 1 . che noi vo- un risanamento 

It im/r di po'i/..i noi (iici.i- Vi 'Olio le .dlie. eh.’ l'iiamo disintegrare lo Stato morale de! paese, 

in.I die < ss! (Il V (ino api ne gli '‘n.-M.'fi d.dl.i .Sicilii baita- deinoeiatieo, noi che .siamo 
iKcIii e (iilendeie il loia mio- na. imi. ahimè, ( »si vicina 1 primi fondatori di questo Un governo 

Il e-igeiido il ! isjH'tto Ugo- qu.ancin si parla di ((iieste co- -Stato (Iciikk ratico e repub- _ . 


'.IH u-a generica Al con-, on.nip. quelle , he vengono ì'inten/ione di intimidire ilseguiie se voleste veiamenteji mnpioinettete; e prtvprio ii 
’io ai diligenti .ste". (le’- d.i ìtI.. .nelmoso d,‘!.a C.i- pubblici potei 1 . che noi vo-jun risanamenti^ politico eipie-tPMO delle istituzioni die 


sono inoprio 


istitii- 


1101 abbiamo opposta a qiiclln che dovre te /ioni die in questo modo voi iinipini iUscrPto lo tiro<ifnzi<ìltÌ (Il 'l'iirrlii Hitln ( nrvhn n Rorun^nroti 
.nlo,i.,l.i-.. , L.uon,. se en esl,- veirmienf.. , ,1 ^ un n It If fll t nomili II t 1 III t III. (l. l.nrSlIU O UOl IKI.SCOni 


na. imi. ahimè, ( *si vicina 1 fondatori di quest(v 

qu.ancio si parla di ((iieste co- -Stato (Iciikk ratico c repiib- 


Un governo onesto 
Infine vi (’ un'aitia nec. 


in (piest,. modo v'oi erodete 
t c. .11 odete. non solo spo- 
lanclo sempie piu amina- 
ment. !;i ojvinimu' pubblii-a m 


(D.ii nostro invi.ito spedalo) Selezione giovnnile-Marzollo di Manerbio 5-1 


ro.so della C’o.stitu/imie e del- -'(' Cenando saliremo la verità lilicano? Come o.sate per.sinoi y'*ine vi (’ unaìti.i neicH- ,,, 

le 'aggi Sappiamo, 111 (pi.mi'' 'tu fatii siedi,mi'' Anche (pii minacciare di imbavagliare -''•kM .1^'* iiiiniaia. queii.i «1 ^ 

'(ino es.si che ce lo diconn. eia m cor.so un pioce.s.sn. Non 1» .stampa, che qiic.ste qiie- r’/- •' hi^'vc, a ci 

. W. _1 : * -1 ^ 1 m' ..A .. _ ■ _ .Ntlllilllfl nill LllSv'l. IJllI L!ll— 1' 


I .\1{..1.\ LM t)... I 1*1 
1 pi • ( dm; di' 1 (• , gnidic i- e 


a.! Siete voi che avete iicosti- 
luitn. conila; lamento allo s|ii. la .situazione che -i e i.ieata dalla sentenz.a deìr.iufi 
'Ito e alla lettela della Co.sti- ad oper.i del g.iveino, t' m giudi/iai la ii'Ciion.i peio 
luz-ioni', una polizia politica p.rrticolaie ( 1 (’I mmi.stio Stt'l- cii-e tri'meniii' tmiiro uot 
pm- .soi vegliale gli avv’er.sai 1 ha. per il modo come egli clic f.inno e.ip.. diiettam 
e gli nppositmi del governo, h.i diletto e o-iem.,io, du igp e v.!,,,, q.,,, ^1,^, 

una nuova Ovia che funzio- mienta le tome dell.i poli/i.i. d<>irinterno ( me airon b 
ii.i oggi nel iiostio P,Sic- ^ fun/ionui dell.i po.izia ile- Inv,.-’.;., d. fme-,t,. 


compìeiulonu rassuidita de 1- u 


sentenza 


ma sempre piuI i u mo ..m n imcir.. <l. 
e (piOsta e hi viini dcd v. nuli 1 m 

(•mnpromeffe!-c|. m-i , . . u. u 


.sabdità più gravi, pm gnHÌ '/h m,, , sfess 


I.c- VI J ....... l* (• invitili \timtl 1 

KI. che que.sto que- ] fvc a (’oinproineffei e . m-i ,.,.0 u d, m.. 

(■ ni’ di.veva. dunqui', palla- suoni agita e dibatte nel mo-. lauto, da .stcs.sa dolo Sfato j,. tubima anbumi , imiaio il 

e. Dalla 'equi-itoria stp.s;, do come e stata (Astretta ad ^ * ndemocratico e repubblicano. 1 >,p. ..Un;.- della nm-m/.c.., 

■ ' (litatteilo. data 11 V Se '' l'"--.- ■' '-.. 

' presa dal governo P‘Uic qut uommi m.pp ,,q,, , ,,,n. ,q, ^ p.mi.,;. il s. ..tei, 'e- 

da altre autorità- r,. un f .ma , 1 .! : ' V^ ,.7^ 


io ra do Uà agitarle e dibatterle, data la ^omprome.s.si di met 


iH*I Pzii'-tD* SiD- ^ fini/inuiii drll.t de- 

voi che .ivet(* linnov'ato il '“M" comjm'ndeie che I a/.m- 
luelodo de]!., sghedatina pò- ' lo,1,1 . m mu eondu- 
litica de, militanti dei p..,l,ti ^'Y"\"icia,e ouO'ti 

.iemocratic, della classe o|ie- v,'. V,',’;' ‘ “'V'’ 

Olia e del popolo, metodo che ‘ " " 'l-iuone il lo- 

pon è ammess,^ (p.dla Costdu- 
.'lone repubblicana, che è 


giudiziali,, u'ciiono peio ac- posizione prc.sa dal Koven») - V" *nV, mli ,,n "'ti P.. mi,.;. . il s. . 

eii-e tremende (omro uomini • mchT se es^ du ' oella .ma ,.l.. Vd.ii.i, . 

die f.mim capo dilettamente Conm o.sa e cspnnmrvi di maggioranza spct-iu.. p rn . a ,g 

al Mm. teio e ..1 Vlmistio '1 s,a tal^Sd s 1 e!s^ ^ 

dell’Interno , nil’on .Seri- c p, mK.d, tutto sul suo , .,po "‘Y’!''.'l'-h mandali, della .M...,.,, ì-,.,„„mo 

ha. Iiivc'tito (il (pieste 1 e- 'voi ' colleglli ' (le 11'I (ImmV oon possano gravata’ qiu i so.'"p'*p!* ni,',' .iÌ ' '* J* ’ 1 ■ ail.i ’i 

.K-Ki’ 1 » i I t» ^ \ni, ((^lieL;lil (H'iid . itin d pi\i iiile t iio- itiiti* > tiiiil*» on> 

‘ ‘''‘"Icrazia cristiana, que.sta opo- 'Petti co.si pesanti di ( eeitmU m n.|i iw .ipp.-poiu) icspon- . i,.' immiMom 


Mimi., , 

, .“s, il i\. li' 


.’ “ ..“'Mcrazia cristiana, que.sta opo- 7'" '“ ‘V?* 'V .’Dei n.Uive .qip 

Interno e cosi,etto davanti , nzioim doveti’ farla, e al più ''' opierta o dicompliei .1 di .omplie 

.d .Sen d.i. .1 due (he. Iinit.i p,-vsto, altrimenti e nmvita- ^ foinita a doi n-L|,,. ,|,.],f,o 1| 1 

la pKtcediua. (• d.icco'do dm b,),. ohi- su zìi v’oi come nar- nti'nlaziqiK' nell tini .1 d. ! Se- , , , 


!’o oi,(.ie. chi voi invade si- ‘ 
giioi 1 dc'l goveuio, v’oh’le tia- 


la piocediua. è d.icco'do dm (,,1,. yo, nome par¬ 

si ;ipta un un lue'l.i. I..t prò- tifo_ tutte quest*' ombre .sem- 
ci'duia è linda \i ei,. ((u.i! pm più si addensino. Nè la 


mentazione nellaul.i d. ! Se- ‘‘.'.om'*:u se e oim-to.l p o * lUiie ,.1 'Vi’i v'| 

nato e in qim.sta. p . ^u . ' ' ' '‘r *''• l' ‘ ' 

, . , 01 » 1 'pa.'/ali V 1.1 e (Ile l.i onesta, t-, eh- Molline (DII H . n ..’i 

Lonorovole Sceiba non ha monf, No, smino .et, die. 1*,- .. . Pive,ni" ■ ■ pu- 

pensato di dov cu j,, ,,,, „K,(in o neirallio. (pie- tu p. /.u i . mi .gi 1 l 1 m- 

agh aigonmnti .,t.i volontà del Paese die p. 1 itu-iuU’ 1 n n . ..n 

. "ehn de il li mnfo del!’oim da. 1. naziuimle mveiie.i. du- i e 


lui (Il I 'inni (.( 1 I 
(• . 1 pi D" I I DII 


vuole 


in .le nel 1 mgo. 


eivizio euno die. 'O si tos-e apei ta j opinione pubblica, e nommo- oemineno p('nsato di dovc'r 


(ontraiio a qualsia.sl piincipi*. dvi costi 1 !o>du inier'ssi. imi l’indiiesia. qualcos.i poteva no la vostra .stessa coseieiiza, 
ui (lenioci;izia e di libeiali- l,i dde-a di < ,i'le e di ix-r-mve <^ue e foi-e av’iebbe detto fmo a du- (piest:! operaziont’ 
'ino. Siete V’oi che av’ete affi- da' non mc] q.iqo difesa Ebbene, (' st.do soppmsso ui non l’abhiafe (ompiida. fio- 
(i.ilo alla polizia il compito il- t^uc'lo e il problenm o al- e.ueeie. gli iuumo l.'itto dai*’ fianno i" sei-e tiaiiqiulle 
((•gale. incostituzionale. di 

piepniare e attualo la di'Cii- 1 # • • * Y 7 

gi^ovtssimt errori dei governo 

copi di dominio di paiti'o 

.Siete v’ni die aveti» detto alla L ultimo elemento .su cuiiaula. percliè voriei che an-I/.a tioppe i osi c.iltivi- 000 


Sl.l.f.'/liiMi; (.lOVA.Ml I Sici.oii Koi.i (MoliiKi), /agalli; 
or/an (.Molliiari), /.-iiiicr (Carlini), Delfino, Dal .Monte; Uosa (Pl- 
striii), ll,au i (rirotto). lEon/on, i:i//.irri 

’MAIt/DIIO M.\^^^:KIIIO; llatl.aclie; Siallnt, Pleninnti; tVIolelta, 
VlaniT.a, Cliernliiiil; Merigo, Coloiiilnni, •/(irmi, Donnlnilli, favolili. 

AltiicritO; Itolognlni «Il lloloi;n.i 

MAUCATOKI: nel |irliiio (eiiqio: al fi’ Uosa; al 11 ’ e al tfi’ IlaccI; 
al IK’ Doniilnetll (.Mar/ottu) al -It’ Itosi N'elln ripresa; al ')> t-lrnttii. 

.Noti.: sono .siali Klneall (liie tenipi di li(' (i.isLimii. 

Primavera-Vofjherese 2-0 

l’ItlviWKItV (niaglla \erde); Itomano; 'Maldini Corsini; Mon¬ 
ili o (itiinli.ildo), llernasioni, '1 iir, hi ( onll, ( V ih ntinii//i). IMva- 
l.-lll, Virgin, 'lorliil (Coloinhn), S.ivionI 

vocili.Iti si. (inaglla ross.i)- Iteslelli; ( assinelli. Nohlll (Bor¬ 
doni), I err.irl, Tiirehl II. l'esrape; ’/.iiii (( uoltl), .viaiigiarottl, Fusè, 
.Solfi Oli, l'irovario 

.Mtitri Ito: (.aldesllli di Itologn.i. 

M Vite VI Ulti, priiiio tempo (/ero a zero) Vi ll.i rli'risi al l' 2 ’ 
\ Il gili . il ZI’ Coliiiiilio 

Noie, soii’i siali ;;ioe.Ui due tempi il| •/'>’ eìasi unii 


Mspondere agli a.gonmnt. volontà del Puesè 'dn*. pV .nmn:. . n n 
con (’ui e stato investito di , .duede ,1 li mnfo del!’one da. t. .mz.m.mk- mveiiea 
quest, .sivspetti Si e dedicato lud r,.q,etto della legge e del- v .hit., iiìisii:.11 (' con 
a' soldo funbondo attacm. m Codituzione ,epiibhlieana. 1 i prima di mirai 
conilo le forze che egli » hia- f in-,;, .... ..v . . ....,1.... 


(\c\.111(1 l’aiiluc (Il toi'ln - f.ii I 

1,1. Il l.i p.ill.i. gl .(Il 

.DII pD' inno (l.iic fin (|U,il- ‘IDI 
1 giuili/iii sulle .izioni (Il ,D ; 


Di ( .iiK f.i t st.mi ') por la 
i.iuilc 'fiti' it.i ih (lonionica 
(DI ,1 ( 1 ! .Milin non -1 e mos- 
D ; flint 1 nun Im azz.occato 


giuiiio impostate dai s prima-luna jiall.i; Viigili h,i iiccentua- 


soldo funbondo ;itta((oh;, L’odiinzione 1 epiiblilieana, /in 1 i prima di mtrapieiMen- il 
rmli,, l(| forze eh,’ egli dua-jdovi.’i trionfare e Irionleià viaggi,, vei.so Budapc-st. 
la antulemo, i alulie, i he on/iidi/s) u sini.itx!) Dinuiue, all:i cdiiiik) izidiic 


neioa/,- v'ci.i It • per la .semplice i.igio- 


siio (lifetfo 


» loren- 


poli/i.T dm vi è un nemico intendo attirare l'attenzione coia una volta tutta Topinio- c'ei ano, ad eccezione di qual-, ..... 

contio cui ('.ss:i ha eterna .lU- v' il contegno che è stato te- ne pubblica sapesse come noi che fililm -1 lei e , he si augi-!scolh;i non \’i na nm m cui 'm 

(olita, (he (|Ui'slo nemico o- nulo dal governo nel cor.so siamo imparziali lU’l giudi- lava un i,o’ tiop(io vicino J,,, tùuno come roiioi, voli * 

,10 le masse nnpolari dm ^o- uvl dibattito puliblico attor- caro quando ci vengono pre- al Presidente del Consiglio, .Seelba non pos.sa pin (’opnie 

guono 1 palliti di Sinistra, cui mo a (jue.sto .scandalo. Con- sentati fatti certi «' veri, co- ai .suoi amici, ai suoi jinrenti quei posi, di responsabilità * 

..pelta il mcidu - sfoi ie;i- legno ti.iiio, ('(luivuco, pei- me sia lontana da noi ogni e collaboratori, o ai parenti ^-he oggi copre affinché il 

mente da ne.s.siino negalo — ^mo o.seilla tra la altezzo.sità v'olonfà di pcr.sccuzione. e * ollaboraiori di iltii mi- cittadino e il’ fun/ion.uio ' 

di es.soie stati airav-anguaidia tt/tcotanza e il panico. Vi E arriviamo al famigerato ni.slri. Cile cosa venne fuori onesti .s, sentano tr.inqiiilli *',1 
nella lotta per restaurate la 1 altezzosità e traeo^nza comunicato del Iti marzo '.à 4 . dairinchie.sta D(> Caro che j;, piustizia possa avere tutti) ■'!! 
democrazia nel no.slio Paem. o^ di.scor.so dell altro giorno L’affare è ormai giunto a un fos-s,. un aiuto ci.ncieto .ill.a ,1 corso, gh seand ili pus- del 

Voi avete richiesto alle foiz.e feti onorevole Sceiba al Se- punto crucialo. Sono venuti ricerca di quella venta che .^aim essere tutti K’operti l/,. 

di polizia (il mettere gotto i riY-nUsL'/' iLf fh’avilà in quel momento tutta l’Ila- tuli, dcnuiitial,, possano e.s- m, 

predi la Co.slituzione. da voi Hi' nell aula, qiian- estrema, tanto die la magi- lia stava cercando'’ Niente, puniti i colpevoli e s, ,,,,, 

dichiarata una trappola dalla ...V.V'V-d- stratura _ sta per naprire la Meglio .sarebbe .stata non far- possa andare avanti in una 1, , 


lemmo noi, 1 miglioii * om- . ..1 ... 

b.iltenti. sempre, di lla causa 

demoiialica Vi »• bisog.im. !.V|'iV ' * l-i*- uIchk <i 1{()N- 
(|Uindi. prima di tutto, di un amuini m che l’on. h'.iii- 

gov’erno alla tc’sla del (pi.ile * "11 li.i (lue-Mo l., p noi,, jic. 
un nomo come l'onoievole lalto ))ei'ou.de .s, evo 

jSc(‘lh;i non \’i ' la nm. m cui //c,/’////',, i 

iun uomo come ronm,f AI’.\N 1 I.’.d, T.. i. ai, 


/uni prima di intrapieislcrc il m. ( h, non ahhiano .iv’uto il /cggnic-. il giovani.’ udine.so 
viaggili vci.so BiidaiK’-st. |)i,i(cie di vcdciiie una di'giia li.i tentato niimcrosc ed inii- 

Diiiupie, .ill.'i cDiniK) i/n)iic di c.scic scgn.at.i sul nostio idi, |)late.‘di sdocchc rove- 
lelle due "(iiKidre di gi.v.uii, note, fnine palleggialo! 1. sono m i.ito ed ha insistito .1 voler 
(he oggi sono .‘ccsv sul prato ipi.tsi tutti piuttosto sc.idciili c .upcfirc gli avversari con de- 
,| Painia. hanno cnllalioìato 1 p,ne* dii di loro sono iiersino gii siietti dribbling; saltati, 
Diù coiiO'ciu’i e .'limati tieni- pegi'uo.ili iis|ietto alla scoisa che 1 voglu-'i'si t.'ig!. ivano fnril- 
II it.’di.ini L'.imìnat gl. .1111- stai;ionc I.c ciiupic idi se- m, np. !‘v.di-!l il co-i fletto 
Ilei, è qii.'i'i iinpossilfilc inni)- (male suno n.tic d.i volg.iii Kocn. it.ihano h,i girov’ng.ito 
viic cniichc ai .'Clc/i.inatiD.. iiiisdnc sotto poit.i o 


Il Itti un t 


tanto. 


'ingenti pm foilimati (tu- alnli. 


:di se- III, np. !‘v.di-!l 11 co-i fletto 

volg.iii Kocn. it.ihano h,i girov’ng.ito 
(i.i tiri si i iin.inifidc pio d (a’iipo scn- 
/.I inai inserirsi nel giuoco dei 
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gno ti.iim. ecpiiviieo, pei- me sia lontana da noi ogni e collaboratori, o ei parenti q.ra, copre affinché im 

che o.seilla tra la altezzo.sitfi v'oIonfà di pcr.scciizioDe. e * ollaboraiori di iltii mi- cittadiiìo e il’ fun/ion.iiio 

e tracotanza e il panico. Vi E arriviamo al famigerato nislii. Clic cosa venne fuori onesti .si sentano tr.inqiiiili *'<1 

S nl^nzzosita e traco^nza comunieato del Iti marzo ’.à 4 . dalTinchiesta De Caro che j;, giustizia pos.sa avere tutti) di. 


a..l a:.-.'...- )„in n - i < rW -V - . .. .. . --'-ini ckisii/.iii |JU>SÌI iiveie ■ mi.i opc; 

c e (tiscoi.SO dell altro giorno L affare e ormai giunto a un fos-',. un aiuto cimccto .dl.a p suo corso, gh seand ili pus- (lei! , ,h.e/,i.u,. 
Cleti onorevole Sceiba al Se- punto crucialo. Sono venuti ricerca di cpK’lla venta cheLnn,, esseri- fuiti leeneri, i n. 


1,1 .111.1 11 suo corso, gn scand iti pus- del! , ,li.e/mpe del p,,itilo , f, 

Ita che sano essere tutti K’operti. I/,,,,. Togliatti li,, npeiuto le .ùfnllav!, d 


silo inteivento li , "fatto a« H.i az.io'ie italian.i giiiD- K venia,no albi srpiadr.i « pri- ' orni).igni, Savioni non l’ab- 

accenm- un,> di , mi . o ‘ > calcio non hanno coinmc-s-o niaveia. j>ropn,unente detta, bi.imo vido; ri,'-, nne d/i eh*' 
(I, mmi tu, ile! Imi,MI. ••'>»'> valut.iz.innc’. Puitiop- Il pubblico eh,-aveva soppi.r- o.no entrai, ndla iipresa e 

III mifii-tio (I, il luti . Ilo non.'st.m’e la buona vn- tat" 1 primi hO .sperando che meglio non dire niente. 

goV'eiiiu Pelili e 1 '.litio .. t,, cap.icità del ..tui.’t seconda ))aitit;i glieli av'rch- Ncll.i modi,ma. Turchi com¬ 
mi., o|>e;.i (li membro p.i oetvolli 1 "lovnni lumiu) «hincuticarc, 1- .stato plcssivamentc il piu tecnico c 


0|>e; .1 


membro 


Ncll.i modi,ma. Turchi com- 


cieii onorevole bcelba al be- punto cruciale. Sono venuti ricerca di c|uella venta che sano essere tutti a-nnerti l/ou n 

nato, vi e il panico cui as- alla luce elementi di gravità m quel momento tutta l’Ita- tulli denuiKiati nossano es .m 

-sistemmo qui nell'aula, qiian- estrema, tanto che la magi- lia stava cercando'’ Niente, sen' numi. ■ (’olKJnd^^^^^^^ 

do al ministro della giu.sti- .stratura sta per naprire la Meglio sarebbe stjin non far- poss;, andare avanti in unai"*''i 'i‘!' 

zia giungevano una dopo Tal- istruttoria fnimak, e.ssendo la. qucirincliK sta. piuttosto .itmo-feia piu le.spir.ibile , 


1 "lovnni lumiu) batti dimenticare, i’ .stato plessivamontc il piu tecnico c 
il''pubblico che aiuaramonle deluso. La Vo- generoso dello (lue squadre. 


..Ts V-V • ' ‘ ‘ ‘u imj)rc.ssio- monK.nio m cui il governo, 

UDÌ, .àPP’.ovando la Costituzir»- pare alh' volt*' sorprendono col ridicolo [intesto di riam¬ 
ile. avevaino deci.si, di cui- per la loto improntitudine, sumere le precedenti vicen- l’"’^*!’'.'- 

|,' 11 . 1 .(' dalia 'Ita dfl nostio per <1 loro contjniito perciò de gnidi/i;i: u, mqK'gn.-i in b' ■'"uo 'f't, «■ di.m-ssio- 
Paesc. Vni avete ri'^n U'gai*' che dicono o lasciano capirò maniera massucia la viutorità **'’ i*'ta“i.i -n , u. yn iva-t*. 
l’U'ii ih'i’a V iolenz-i d.i paite e lendono legittimi tutti 1 so. del Presidente del Consiglio ‘''.'le'b' l.il- 

(i.'ll.i polizia, puiehe f,)-- sni'fi, l.mn,, giMv.iie >11! go- peg pv’V'alorare ancora una bjy<n rU 11 oiioi * v,il( f .cc.onj 
e'ii (lelU* manilC'tazioni di v’crno e -iil -uo caiio tutte le v’oltii la tesi più favorev’ole ‘'‘i'* n'ìag..sli atui a e pò; il 
!.iv,1:.itm I da lepnmeic. Voi le-Don-s.ibilit.i. jiftjj uomini (’he si v’ogliono ùib.att.to .1! .Senato i (itK'lIo 

.-vele icso permanente e le- m ^ marzo, coslitiiUo qd ogni co.sto coprire. ni a in corso ((u.. m cui noi 

g.ile l’aihit’io delle ..utm it-i ministero, l’onorevole Ed ecco infine l’inchK’sla y •''‘‘•mo .sentiti due d.il- 

di polizia in violazione di Rcelba rivolge un discorso al De Caro, sulla quale non in- 1 nnr.icvole Malag.xli con 

(itialsiasi legge, up’.sino de’ Partito (li maggioranza. Il 5 tendo soffermarmi se non per esjire.s.sione scai.s.a di degan- 


^^)i ii* 


uuii uLiiuiiclaii, po-ssaiio o.b- inAiiiU4i/h)m ^i;i (Kiirf/- 

s^ere puniti i colpevoli c s, ,,, 

possa andare avanti in una i„ q,.„’qq Snragat Com.‘ ho 

Vo'.r", (f"”. , d-i av’um occas.MU,. ,i, 

Anrlit* (|IM* lo. (Ollo/Mì! (lei» 

partito, anzi, (i<*i pattili (h.^ * uiLiiidi.i/nntf 

m;i.-<.|or'tn/a. 10 so , he adcs ol 'h '|m ''.i iii.ttc. ii|)ies,i d.i 
non io farete, non lo votetf- nn (•dito’ 1 ,oc dd <)ii.)tidi.mo 
fofsc non Io Dolete Lue pt'r- '*'‘1 mm paiiiio lenco a iuc¬ 
che qualeiino vi b-:;.') h ma- ci'..’,- d' o.-ti m u ..vuto 

ni Intanto tati’ però ('ircol tre 1 ’ min.n'o (luig)),. , tic ! op 
(il sottomano, nei eoi t idoi S.u.ii..,' intende.', ilind'”.’. 
.lei l’ai’Iaimuito e 11 /Ict* i - ,,i .,,uo.e-p;,, 
minati oreani di • tarnpa la s, s t-im-i t, ^ 
voce che. si. VOI (’on'.|)r<'ndc((. IATI Li ( , ! Dii, 1 ,1111 

che questo si dovrà f.ire. nia " 'Y'-'i-\ s 

come Io potre-te faie sotto lAM’A.M. Comunque le- 
un atf.’K’CO come qiu’llo che 'Puig,* nel moiir, piu .i.'oUi- 
noi condii,’iamo’’ Dateci un t*» *• (atcgonco di ,é\,'i m:ii 
po’ (Il l*':np(). dite e vedn'fe piop.il.do o uK o:.iggi.ito •-od 


.iifnil'iv.i 
-tadiD ! 
..’hiaTi .1 


•(> e II piiouiico rii,’ - : - -- , •- 

il grizioso e niccolo g'beiese. non solo ha saputo non ti.i .mentito l.i sua fama 
ha giustamente fi- '‘-■nere in scacco Viigili cil a- di giovanotto capace, seno cd 


ha giu.stamcnte fi 
ixudifiato. Non abbia 


inici, ma si è anche pre.sa il onesto. Hcrnasconi e Baldini 


■' ' , • 1 !, ,ùr,v.to t-.n*o piacele (Il costringere 1 gio- non hanno dementato. Degli 

no Mst,' mai ,lei g,ov..n. tanto .nazionali, a chiudersi altri è meglio tacere. 


» v«\ 4 Ì ^ ai (• #. it#i ici « • - il 1-111 la li (. a 11 naiai « aiai^i^av» 

:ti)Uiici c inf 1 lOit . tlife.sa, ha segnato una rete. Il piimo tempo è terminato 

»Nel gir,' ( I 1)0, 1. n,'1. rarhilro ha ingiustamente 1 n'i mviolite; nella nrpesa 

.p.imasD... - h.mno ,|ii..u < ol .,n„nl...;a. ci ha copitu le.a -h. .Imeni,•. sono state segnate 
...tto ii. nUit.) ,tildi.- t)Cl e qua- ^ tiaversa. due idi. complessivamente in- 

!.'.( l’Me ’n.t il ^ .11 ('( <1110 "‘si I . supei-t,i irnav’cra • sono - umili, .,nti 

’on’D nnp.1l ( 1 ■ pi.m.Ac ( i-otiati nel (.imj.n con un'alta l’iirn.i ,li chiidejc queste 
u O'.'i. ' entelli) 11, gli os 1. 'lei p,,.,,., ,|| sufficienza e di de- m din, uni,-he note vogli.amo n- 
c.inpcni .li;!;, di. imt)Di;,ui'i ,> i.|,a/ione; i,arevano l.inte Gre- e(,i,l,ue ai l(•^to^I il portiere 

edd)ii, \'.)n .('II', pm (|u, I i a- q., tL'irho obbligale dal caso Migln-Ksc RastcUi che ha ef- 

g izz- 1, cM ‘M c ’.dila .’illegri. n'>mico farsi vedere in inib- f,-'tu.i,o .ilciine parate molto 

nm, tuo 1 ( !» • nel ■» 'loi.-, -i.i- pntn.i Im» .1 « prim.»- !,e!lt 

41,me ,1 ......'alio ;iempiiD li \ei.)* m.n e esistita: Toitul .MARTLV 


pies,. d.) .P'unase... . b.*»"" <P 

...tm in-idlit.. (tue!!.- t>cl e qua- 

1 .iiiiiDin» , , ^ q .IV,.vano ’C'i I 

•' l‘"‘“ v,n’D nnp..1 ( I ■ pi.m.ivc’, 

Il 11 .iviit,, ,p.,, , ,.nt,,)i,) ut gh .-is 1. 'lei p,,,,,., 

die ! un c.inpcni .ii;piti. iintici ;,ui'1 ,> 


Il pi imo tempo è terminato 
1 it'i m». lolite; nella nrpesa 
Mn ilmcnte, s'ino state segnate 
d.ie »eli, cf.mplfssivamente in- 
‘ Igniti' .Ulti 

Piirn.i (Il diiu'leie queste 
mdimunidie note vogli.amo n- 
'•oi'l.tie ai l(•^to^I il portiere 


(tuaisins) leene, op-. 'inf' ut” —-. vvuuo sv.nvi un .sv ikm* p*-. - • - .1 

.egolnmento fascista di pul)- niMi’z.o 1 affaic era m cor- sottolineare che non è vero ^.•i. ma h’iso non p ly.i dij wt f • /* f • JT^ /* • 

i, ica .sKuu'/za. ’T 'M‘^^MM\'»iciav;,no le battute die di e.ssa .si parli d.i p.irte l>l‘‘'’'’a elticaciache ,1 m.- # ^ /Tf /TY H fH Y 

(Irarnmatiche. Parla delia ne- no.stra con dei .sorrisi. L'm- ^*'0 .scopo .saiebbc (b «imo j C« C JL t M.m 

Costume fascista la vita ehi,.‘.sta De Caro è. per noi. (''rare che m Italm Uity, s.m.) 


Costume fascista moralizzare la vita (.hi,i.st.i De Caro è. per noi. (''rare che m Italia Uitt, sui,.) 

pul)h1i(*o» eli fiir li*i()nf<ir(* (*( stM'iy o iir 4 i\*c* Si tutti surìo ^ciocc^l ^ 

Onorevole Malagodi. qiian- verità, di aprirle la .strad;, (.atta 'd, un meni uo che N". onuieyule Malagud . 'Ir''mVù'1.'' nC1 m ' d,',,. ' Xfim^^ 

do vi erano dei regimi che si coi mezzi a disposizione del venne affidalo n un membro le '« qua,che sera, -d * ■ m suc , 

'ìic('vano liberali cd aveva governo, in lutti 1 modi? No. qe) ^joverno e a.s.sollo in mo- quando Ella, piim.-i di addm - ddl Ini, 1 im. m su (Lthia ai (oimicLi 

luogo un conflitto sulla pub- nemmeno per .sogno. Parla, q,, uq,. q.-, portare tutta la mcntaisi come le,, dicy •. (he n em-.ii.ue dei],. . 

blica piazza con morti c feri- come di consueto, di raffor- stampa italiana, seirz.a ecce- pensa .il!'- sorti del putì o cos,dd,.ti , lag,,//.. dei seco- ^ 

* 1 , sempre seguiva un proces. zaro una vigorosa vigilanza, jijone e non solo la nostra, l’berale d- avere ancor,» \<> lo e ;i m, pe-venuto fon To- . 

'-I. Vi furono in Italia prò- naturalmente contro gli av- ,, qi,.’v die non si era fatto i mente lucida, veda dni nost'i ulriftì e ciuanto meno 

(essi celebri in cui i funzio- versori politici del suo go- pqiiq perche nulla vi era di -sci.tL (om,' n,>. ii.ini.mu» ..i mfo*[)*•:, hv !,i •: 

nari della polizia venncio verno, sum c de’, partilo di n(.ir,ndiic.sta di quanto quo.stione. Si accoi'geià qu.in- qi,- i„i n-.e 1 

.hiamnti a rendere conto, in maggioranza. Il 14 marzo ri- --o,, „,à rontomito nel to .s..mm lonlaii. non s.i.t.mlo , , 


UH), m.' 1 ( !» • nel •» '( m 

^IDIIV (l .l',..\.lllD JlCmplÌD lì 

, , , , , , • . ,11/., ..'-hi (Il 

Ii.'D, DI., (Il,,, di’I .lini ' 11 . 11,1 ;.. 

Ir nm> l.iPo ti , l.t. le .l'-cn-’a e 
; ono co’il,' .1 colfù fi mi- 
liDiii 1 » l’iii') coni-..'. . l'D . s*i- 
rid ' '1 , -i*-! • »»»' m » I ' 

1,(1 "i •/Oli'1-1 .1 noi» 1» iii’ii) 
,1)11 ‘I I ’ icc .ntar, . 1 I 1 1- 

’.'/a t)()c‘'c, 'id','. DO’’ ..Ilio 

.,.1 ■>..',(! s ,;>i()ni' . '’in I f|»i (■- 

. I -1 ». ,.' *1 . Il’» 1 1 M»- 

• I u 1 • 1 1 T ! 1,. • ., I ’ , t ' > .limi - 


f’"Hn II e,noi I.ile (leil.i INdl.AO L una eritna < 1 
etti lag.iz/.i del M'co- magi .trattila'’ 

MI* pe-venuto loii T*.- ^^OUO R’ una (oMata/io- 

.’ .pianto incn*. male P";‘-’’">n.‘ 

. ’ , , non e e stala (la parte del L' 

jie.ihe ,,i •agaz/.i p,q,.re esecutivo, altieftanto • 1 

.lune Ini IclC pc:\e- p,,,j p,,,, dn.'i per ck'i che* • i'» 

.t:.-o 1.1 lui»’ (il (hccni- riguarda la stampa.-Anz.i, non ' h-- 

lit.'nito. .li, lini foglietti si può non deplor.ari’ un , er-I 


1 fi’ • ...dir 
1 I .S' n: . ' 

■ ' .1 soli , j • I 

idi j ">•. .in. (•! 
. ■ (, ilio K 


• ! ni' D’i’ 


, I. 

ri *•* t >• 


Il I IMO il 


ine s.dt.-.nt,,. ..Knn, foglietti ^rpuo non (lepiorm^^^^^ Amh.-I). V, ,, h- ! imbm.-ii- 1, sintomi il, acri ovi.moj 'C archerò cioc in*7uadrafo 

•H ‘ ' 1 . ; * . ‘ 1..1. , fu'’.,,, ,ii f)oi - cr;i ' he ijiii ilrnnnriammo nm (jior-\n>-l xin ijiwito valorn la Lazio 

PO. (Il ’-PPumi. eh*, n a .mesi ,m- n malsano ■•''‘‘P.PM'menlo p» _ j.,„,^Jni srors, , Ofosi bnrbot tiiuo. drfe/fu stagione 1931 . 54 . ogffi non 

ebbe m* Im -mi* nt< ,,1 < funandante (l( Ila st,,nip.i j ^ .im.i!*',',, f!i l,cllo dir/f/cufi si mostrano dxonen-h’ . rcb'.e rn nflla neccsnta 

geiifD-.a.'e fle'L,\.nm /[m rara- I N Ci H O M.i d*’[)!ora i||,^ fii- *,. '!. geiunm, ''1 ii-"((fi- lallfuntore sembra arerj,/, smentire tutto quello già 

1 imol binie; i ..ffir.che controHa^'C fa'ti’- Non hi detlr, una Pa- , M:an‘) 'b inaliniDi,. iprrdnln la ralmn: natura{mi‘n-\detto creando in molti sfrati 

'.f.Ii,. V .-r ft. fili ...t.. rol.'i .sui f.dti' _ ' ' ìir tutto aurato dato di co^c opinione pubblica false tm- 


TROPPO NERVOSISMO ALLA LAZIO 

PiiccMli e Villoso in sguafra 
ggme nlGa cooiro la Florea llaa? 

Dannosa la dubbia notizia di Brìghenti — La 
Roma a Busto nella stessa formazione di domenica 

In ocnc) lillà Lazio .si af/fira-\ ',rro detto la verità sin dall’tni~ 
vano i sintomi di ncrrosxmol zio, -e avessero noe inquadrato 


era 'he ijiii drnunriammo nei yior-j/i'’/ suo giusto valore la Lazio 


autorità govcinntive in grave errore che aveva com-dy|, ^opp , potcìi di cui -j 1 affibin n 

ultimi anni i conflPti niesso entrando nel g-averno j ,pvc.stito un ministro quando| Quello * ()*• no. lO'teni un* 


(plC't 1 


11 recidi sono avvenuti 1*» quando le cose già svavann.^ji ,.j attribuisce un’inchie.'.tajc eh..* vi è una 1 v^iions l'o'-.-t-j l-' vtM’.d.cii.t '1, «pi.mto .dfi-i 


uno dopo l'altro, con feriti e •' 5^"?^ punto, aveva p.-'csen q, qm-Hq natura, si aiicnaeva 
'iioiti; non vi è stato mai un -uto le dimissioni; ma 1 orm- qnaJrosa. 

iiin/ionano di polizia che .'i,- ^'vole Scejba, 1 onorevoli' De Non .^i ebbe nulla- -r non 
tato chiamato a icndere con- Gasperi e il g()verno_ave_vano tytti già sapevano 

’o del proprio operato, che fatt()_ pressioni -''u di lui per non ridiamo di queste 

ei ,1 alPoiigine di questi con- fai gliele i itirare. Gravo, gra- oo.s'c. Ne siamo profondamen- 


qiielia natura. SI attendeva g.-nc-i .ne ciie mvs'te s 1 
lak’Osa. governo, c'ne p.i-l.to fi.* 

Non ,s! ebbe nulla- -r non|(ipa!(’ della inag ;.'n.*.’i/u 


ei ,1 alPoiigine di questi con- 

llitti. E’ .'tato fatto un pio- ^ _ .. . ... ,. . .. .. .. , 

por 1 fatti di IVIodono'' oonsopuonze che questo er ^ qualsiasi cittadino il quale noia/ c d; foi : uzD>iit* < n» * 

Si. è stato fatto tin processo n lorc può svere avuto sulla comprenda thè qui non è appn *'’0 io:inriic in /lUpp 

colmo che avevano denuncia- direzione della nostra poli- ciato rmnprome.sM) .'oUanto un d f’. hu-.: er;. d; p’-edo i.. n 

!o 1 arbitrio. 1 illegalità e la tira (‘-.lei*!, perchè non si la- vecchio u*,mo [lolitico cu! po- <*o; .',t* - f >' .mi’bc d, '1*’ uoir 

\ lok’Dz.a della polizia e per scia un uomo in quotile con- i^-va estero risparmiata tale hncpie’';. (n*- inuiavo’"* nie-'i 

(’cr fortuna il magi-trato lo dizioni « animo a dirigei^ un ^ompromis-'ione. ma è .'.tata a’*.'..!:,) >'-■■ H'i-nn n t.» i-t.'. 

:.a concluso enn un.i .‘'cntcn- settore (osi importante della t^ompromC''a rautoritn stes- z'.v'" ’ o p’’" gì-'.: 

zt dì non luogo a procedere, politica nazionale, a parto q^j governo allo .'topo di i.'h./, a n i P-C'- *<’i’ • 

.Ma del vero proces.-o che a- questo, grave fu 1 errore per-, ..,ppf,rir(‘ che*, in .so.stnn- d -, <* non 

' rrbbc dovuto e.-'Cre latto ai che la co.sa venne pre.-entata ‘ . 

""nnn-'abili deHeccidio. mai in modo tale da costituire A ¥ • - /• • 

'I è parlato. La conuetudine una correspon-abilità colle-: VI ^ ^ ^ 1 ^ 

lacista voi l’avete latta di- giale mentre gin era in corso. / C/fC# £ W \,e\J W m Vi, Jb» 

wnt.'ire fondamento 'lei r.jp- una inchic.sta aggravando la I 

piarti tra la polizia, hi ’xcgge e situazione governativa, met-, . q.. . -r- ,/ ..n.- ' ’ . vn: iz..a- 

! cittadini. Ultimamente -'iete tendo in imbarazzo il magi- Q *'---' ' ;'7 ‘ 'J.'* d . m , o n d -i’.ito-* 

.rnv.hi airestremo di ordì- str.alo. i! quale si .s.arebbe ''y. T / dn - 

!i .re ane autorità di oolizia mosso assai più liberamente ‘ jY/vv-f foe -V -i ■. >* ‘ ud - 

- p.."anrì'. .-opra alla'k-gge, se le dimi.ssioni molto tempo '' - ' ^ J ' o / * AV'aà ,n . o n e 1 F-' 

-ne ,mp(’d,-cc ;o sfratto -in prima fossero .state accetti ;ZT Tu L . 

1 “} pri’vato che di una pub- te e rendendo quindi piùly”^ ie.->p,)n^DO.-...i e tanto p*^ >.a^ ' Y- - . Y -"à’r.àn un* * ' 
■•'ìica istituzione dall.a loro a- gravi tutti i termini della peicnc ’nscyte un fa., -.c..-y -. -••- . / „q 

lutazione, passando .‘^opra a que.stione. Ma andiamo .avan- d 1 ./zo ^ ••.•e:n.»..'.o. da t 1 . .indiig..'-.” ‘ ii-o: 

oual.siasi pronunciato dell au- ti. Ad opera di un av\ocato -..c.k .-v * )^c p.u .. . ’ K/'a - en'>'^)no* a*. - '*7* 

-.rità giudiziaria - di cac- nellaula del tribunale viene n '/in, ,)Y ' !Y ^ ù- o^ -’crn.r.-^^^ 

(lare ie organizzazioni popo- letto il famoso rapporto di YY-' . ,'o- '.-a ■ t/olo-! - -.-.è*-; qo'-, ,-r d-j.-ìTT 

Tir.1 ìtJ/'F.f» ‘ un f-omanr»nnt#» ftf-i i-af-al-fct_lSpett.fr-' 1 _.in. -a p.U e. j iTt., »- 1 H’ ‘ m -- -- '* ‘delle, 


vi.ssimo eiroic’. .-X parte IcL^ attristati e attristato ne 


gl. . 11 '.''. palili, che .<> 'O'.t.’u- 
g'.no Que.sta ic^nD’a-.ibi! *• 
.ii.-e-te .i gove; no •• (pi 
n 1 : ti’.i :»*” (-! lu-i (ì d’-'-;' - 


r l’.i'fnet’e -o rpif- 

g ’ ..'.»p Hit, e 1* I ,suit.inz-t- 

d,’.;* i’,''a_’;r>- .'i!!., ni,ig;s(r.a- 

t'i:., 

Di.p,. p.fii»; glM 111. *• p'i- 1- 


ìVIOKO non ra, coglie jK’ro 


’ 1 l'nit'-i I u/ifn., . e j*! 0 -egii( nf- 

n!.i”;s'fra-die PCi tutto r.if- 


laie .Moni* -,1 


Ktvei no * 1 


\ii' tutto questo dato di co^c opinione pubblica false im- 

fluisce negativamente sul mo- prey.ioni. 

rat'’ dei riincatori, mol’i dei, ■'''’llit giornata di ieri è arri- 


chiamato in *;insa uil,* .-iii- 
t la ba-e di pre. nnz.iom di ea- 


amentc 1! .5 g* nn.'io * essai ratiere in*liz,iario 


pel l’affare i,, iv v, ;; 


' il fc - Il ; iz..-) 

n.n ’t 'ii.it.v. 


che il rompano, che h- tem.i che 
.1.0 di es-a co-oio cne'fiont -.o 


dal!» carie.) di ininist;»* d*-l- INGRAO. E pci l’affare g, i\' 

lìn**-’n..- ’i.i * oii't.-i. per .,1- Giuliano' Si» '.'i n, 

t.o, <.n<’ «’iit'o I f)i nni.s->uii: -MOHf> ' 0 >t.(:i, pii . eiim ■ :*,,!.( !., n*- 

gioini (il fehb.aio j ‘'arabi- -''•ui.i volta l.i snlit.i te-i » .’ie '•‘•■ y .MI-, 

i>ie--i rife*-»!, no f. l’onsegna- ^ iinnunciat'» ,n ’-ìk ■ ' , 

l'T.'. *p.e. , ••'”i,ie .-liln nia-l. . 

gl ..D..1.., ^ ^..i..(ii * ''‘'‘'’l firn/• 11.» g. IO.ZIO -.n ! .f., ‘ 

DII. log ...I *■ qn...,t;Q,)e «• che conclu.-o 1 ! ' 

non fc(‘- ^n'i:..f ; piocf-'.-o ,• gov*-] o.» ^e ne- '! ' ^ 

rOCrLIzi 1 n .Mi rioji u'’-| ( f.., , pi t-O'le: .1 p.o’.ved:- ?' 

. ••' o III»..a, iin(-nt; (ontio * olo:/, ' h* .ive--- ; ' '"7. 

IfchfJtA,^» 1'* '!i* ;i!i,a'C...I'fj)o .’-’i.1 n, .11', * , ^ 

tA.NI’A.ki -n 1 govcm'.i BOTTONELLI’ -S , ‘ome è -...hd ,. . 
:e( e ’i-.t’f, ( .0 el <- gli comp”-la,c.idutf» ne: 1-', 'c-ntenza di ; ,r-r, 

t*--. ,i -e('.n'i-> li gjur.amentol Mit-’rbo f-.,, ,, 


,M, l.r* ,\n.\fiuisce negaiivameme sui mo- 

(in, 1 M.DutM rulli.* ">t.o sr,.'i rat'' dei gincnton. mol’i dei. ■^'•Ja giornata di ieri è arri- 
n. („n,,... I giDv-.ni rl'l! 1 "’k- //„■,!' 7 ,, c',..’'.f,f. do-.: PO’, la iiotizia-bomba del 

( !., .Hi'ii.'i in .Svi/ 7 'Ta srrnó.’re ni rampo lonfro laAyona me acguisto del neroaz- 
1-, l’um.i’.ei I B L -1 .-qii,,- Fiorentina p‘'r timore d’ rriliAyy't Itrighenti II da parte 
,il, D.it,l'-e , 1.1 il M ii/oito 'he c di reazioni esagerate \d‘un Ln-m Da infornmzioni 
... •.. r-,- t'.-. r,u-sin 'i ii soda. 


\porìtido oi forre invece alla 


Ic/*tD; Ln .10 Da mf orinazioni 
,i’ "'fk"' ' '’s'.dta che il soda- 
La- 't’ (■''( Pratfinii non ha si. 
.- 'e'.r'i ’.ntai o’-ito trattative con 


DII. T*»g ...f .. ‘ n‘ 1 
non fe( •• noi!., 
FOGLI ATRI .Mi 

. o imi.a, 

1 \T;H A,^ » f ' • in* 


Si» '.Il n.iiHiii 'I. 'g.'t'o -^a- -.■') ialina. Tugionamrnto; P';'"-q 1 
UDÌ., !., I.'- st,iifi,.ic fm P n di "'troppo non cd nessuno ehi’ 'op-' . Qtoya- 

c..;. A!!., f.’K- . 1 -! n.i , levok-IpKZ (firc mia parola chnirc , 7 !'a" 

.-[,(;’,-d;d >!. 'poru’.i er.-uio titosì c ai giocatori pt'r tran-V,! / della aoti. 

I fc fc (/"• i atO’r/airi’U.'ri'n fi, f'rt'l, , . * - ' , 'jnni- 

iii ili 1 ’.r ; •••’.■' ’ '!• !!,. ( .l!,i giornali non covlnuu' re a ra...^^ . Tninr' in' 

>■. U-.n/Dm. . Irenare iambientr- alla yh’’- S’ 

; .-rD ,fr. ", * 1 , rr/T».- In rW cammr.nnfo o pyrO-e “ c'tro' 

-- H. b. ’ '.d-’e .-.n- -ma grand’-xma -r.mrdrrj d’.7 

t; j,,-, ìnìa nuadra ninttr jiui (i(\\ r -, a 

Itd rri'i.’. I I.rac: u j?'MCG/or! .r o*7'7! Mi 

r.DO, MM- u S'.r.'. -mn* rn p-*- 'f ‘'•'^7 ^ '’-ulr po. io Ir ^ p-cpara..:onr sos'ener.do nnc 
r, -.-.r,'. q..; 1 'ì - p- ’ » P , o ; ’ (/.-’O ' f, rarfr'I C kc- e-O-fP. ^do‘n rtlrOmnnX 


■en/i ■iiua mailrii ru'i.tr.a’fi ria.' y^,. 
!>ra\: r.-n-’jo'Cfi'fó;;»!: gtoraforì c ondi 

’mn< rn .*1 pa-lg''e tu'tn :i inulr pOt io Ir ^ 

-.'ì’ p-’M*! fi;'r.’>’’0 'rp’adi'a c de- '7’'v -,..7-- 


fiont -.o ■i.f.i, • o fcfciia . • 

non sfi.t.ii.'r) ( in u.n < ..nen.e- 
sla s ii fatto Montes. o -u. 
fatt sic.i an.. :v..a con un * 
indag.o-c- 1 p.J ni'oond 1 
circa ie ; j.iz.(nr 'i«, pa:- 
te d- i g.iv.im vongrino a;- 


ir .it.VD -e('.nfi-> li g»iiramentol Mit-’rbo 

O af- l'-e* i’,. . ii , fo'tituzione. . * .IO!.’,) , .. . 
itci, !'.\.IhTT.-\ Q.iak go’ve;n'» '• m( .;ub i . 1 //. 1 '. 

.ncn.e i F'.-\.'.’FA.\'I- Il governo *iei;'M!<' 


.1 : l’-.'l’ P' -TH! 0-. . , Pd-.‘r atIrOrr nìln SOt 

, f - T.O n-ch» -If’-'h.’ . r, ’.uoo ‘C-IO arra . \-i.a Tsrino: rrano'a..en-. fa!' 

D q-.,--: .’.’.-T-T ■ for-r g-nr-ia l // „ 


F.-\.\'FA.\I- Il governo *iei:'=‘:.* .qrc-/.'i.l., d- .mo; 

Olle • i(*-’o pi!t‘- IO e che.i''"*’ ' nubaiica rn.i 

come qu''-. *. ;ono fiero y 

r/iTz» r4« # . nr. » . z. 1 1 rr a 


er.i compfz.'t'* diu'^'Y’ 7,‘ 

L.'tC’ C.ed.l, 


« camjiO ',n » 

or.. Cil-- oa )'“• -rr'-ti.-.ni i T--'^ ..M'ai fa-ci-ino c, 

.0 vengono a-.-j Fanfan» .sta pro-;:''^V'‘ ' *'! 

,3.: crn...-, P7rt.Ui,np,..nqo [e ultime parole, ^ ^ i 

•c dy;;c »:c d-/.-Ìqj,jjj^ qj^.;i.e. g nnnc-tK, .oce.u.i 

“* St it > jjjj au'a Sara^at abbozzandot bilinio o:<no » «j, 

ffitici'i ■'Orri'O a dt*nti 'trotti ji^‘**'**^G* t .* cn-c*) C-C.) , 

i .(* jY)alìa ^iri*'*ra grida j-ipo** ^ *■ q^Di-** «ionjne "i *.j 

c rj-i-:’-*.! ‘■h'ge-ÌTu’am'.’"t‘ - f’arii Saraga’! » co-i’.rai.o dc: .-jo 


.in. politiche e sìnd.acali. ; un comandante dei carabi-! •.- ; . u.-u- 

i.igii edifìci che il f.-i'C)'!r.') imeri. Ne derivano le quni=- '‘ 7 ;*^. 

à »*iiKn?r» Irkr/i nnrt ìnlcinno rìf*ì r'nnn DU. p» , Qui:?*tO 


! cu'D p’.f d;ffi- M,-) 


'oc-ioldemorra- 


(- '.e 
r: > : 


-.:*-irr.o a.10 piu ooi— .. ., ...... .. ...... 

r,-.'.i,. pc-.-.'ec-U 7 .:one fasci.- a chè messo d, fronte a pre- democrazia, ro- e -'.ora-'u o ga di nuo’. o c.*--a'o -.n con--,proli.s^o e yconclu.yionato d,-.’ -7-- - '7 

c.in-rn lavo-nto':’ cue rr-cnonsahilhò e nrecise democrazia me or-''vede laltatto f»-a ic* forzt -.ine ael.ccor'o riafferma la propria ' --i.Pv-'-a'-- - «c. co.i-.,- •*. 

' ■ . . . ‘ accuse e il Pres dónte del Mostro Co-Sti?uz;or.-g ren-abbl:-1 Pae.se e le grand, forzo po-^jfiducia nel gabinetto Sceiba ii'a-mb.gua (io -a. r da (Lee 

n'tY'Y- Consiglio fa nuhblicare un cana E’ un'altra - a^a D-*!:-[polar: -che .seguono - pr.rtiti;Secondo Cafic-ro. anche se è'Covt-ii’ — fa-amia: i «a S»- 

d^SSlmenfo do?? è detto te? "'tela voi come vai".- Per 1 deila sinistra demorraf-m --o-; nmes-vano chiarire 1 fatti del i r-ag..: tou.».: nv.san.gg. .non 
'ape\olmente create) e ^r.-'N 1 dottor Pa- ^ ^n reg.me c. aro •.r.njcialista e comunista. Fino a ca.so .Montesi. ne.ssuna re--* h^nna messa crr- 

vone !dLndooucst?suedk poliziesco d: c arr ./.'-‘ne , Tc non verrà fafo...,pon.'a'Dihlà può attribuirsi ; c-V. or o-,, o. m'- .--u - 

rrissioni h? aggiunto un u'- Politica. que-.-a degenerazione ‘ cor-'a! governo per quanto è ac-' '■'-•n.e m, i/z-o-- ”rir.;i'a.e i 

cne h.-' -otm >1 -no Fouene e Tr.issioni. na aggiunto un u.- e o ...ga ; inizione non ia -i ootra com-'caduto. i.asc.a'aso-tla-emea.in’..- 

nY? *!?!! d! u*? T^nnio aM*anti à(mui«in . "ck'^da ri- dovre'noé mn- ■a-iareihatmrc a fendo, ‘no.n h. si p„, complicato cd imha-:?-'i“ds-!i.if:rme,'a.’'>se 2 retc- 

-enum’^a QU?Ì l4oba- essere ed c t;i'*o i ìa.potrà cìiminare E o.-'-sto.razzato e il du-corso pronun- ohi.q i-e e '.urp. nr..',-. .vre a. 

iS btaenic tKró. oj.' 5 i direlnlM-» al h,nd. d: -uV.i ‘.n‘do pc:-,'.v ; r.an oi.u - P- 


e tonrejao'tor Pavone si «imcitc por- 
fasci.- ichè messo di fronte a pre- 


•o ’.n con-j proli.ssQ o sconclusionato di- 


'- '! e-c ’■ . . ... !Z- ' // a ri/)Oio con il prede ir.- 

■ _gt’iTi’o. c Fontanen rolpito 'da 

, '.1: attacco infliier.zc.ie L'ex 

OUESTA SERA (ORE 21) AL FORO ITALICO 

‘ 7 t-ngha correre il risch'o di 

La sooadra dei puri roniaiia opposta 

alla forte compagine della Reoania «it&ISE 

- tt |a■lr"zmento eoe : irtclari 

^ , ...... . , ‘-'^tir.r.o egg: elio Stadio To- 

Difncìlmente i pugili ospiti potranno nicallare la scon- 1' "^ 7 ’ I 3 J 9 . Comangae. 

- - . _ - i '*^'^•‘''•1 3 disposzz.one, 

fìtta inflitta loro dai romani due anni fa in Germania v - che Li ic^mÒLione per 

_'-v dovr.-obe essere ìa -e- 

? ri., Fa~.z Antonzzz^ 

O.-fc-i li" Off 21 rt : rr’. , .t- o ,: j • Cari.»»; S-Cn*im€~"‘' V" 

., ,f.iro I-. ‘ .D- • . CU-. l’T-. a r.a.- . c-.-- : “ ^2 n Pzrclz: 'V:ioÌo. Burini 

! .D-fc.-m.: o .. r c \.--ra rir-a x*-l o-o -a -, - i o- ?•*. J ìlznien P\ec-n.= ni 

r s'fcr:; 1 olia C i/al.» riz/a ■. ’.’at-; t:' r-- - —r - --r - oi l/. .... , j.j-- ri.. c.zie.i.. 

rcf.-T'i ri r ..r.r.’i ;■,? ere r»"’’-*'»-" ' i a r.i- --t-- Y::.' S. OlOche. 


O t I'' '■>rf 21 ,i r t 

‘0 - ^ ‘ « f-oro I*. ‘ * o * * . 

». • \t*rrrt 

j'r inferiti olla C "•r:7^a ■. 

.-7 rcf.-’r'i ri r ..r.r.’i ;'/> 

j rainrc--r • 1’ v»- <1 p.g ' ’a a-/; 


.1 r t : rr’ . •’ .n’ -, P^^.' 

Cu::'» j • J--. j T. D / 

\*--ra rir-a ricI -o-o — - 

' JT' f-^r» « '''■'r- 

'a c rt* *' 

> Ciii'tzr 

-r*^\ colle? a... ir 
:• *p- -,*■ - ra 

fc4’*^rcl4* l-s 


- "tzii.tc abruzzese; 

, 3 t i~—.cz-.'jne dei b-zneoazzurri 


e sue di-! d: c arr ./".'"‘ne r'r.' q’ieytn non vcrr.a tat*o.,5pon.'a'Diljlà può attribuirsi J •- m.'' vr,.'. -y'-’" j rip--a • r.-ca*’iTf -t'i.aD'ta l--.r» r r,-, •''ts-, '-.-e. 

to un u» Ipolitica. iquciia «cgeneraziont » cor-'a! governo ner quanto è ac-* m, i/z-o-- •n->r.;ra'.s. L c .c •on t, n,. a-.- 1 ’-d— a-- co- i.-i 

f-merenzàl Premes-a d. q..-?ka ; vg!-jnizior.e non ia -i potrà com-'caduto. ' i.asc.a -aso-tla-e me aii n ;.-1 g.,, ... OerTar. a » -.-a rri.-e.rcc 


tcrma-c con gh uommi 
‘"/ymr:- Bandir.:. Gsibarra. 
.-‘'zinr.i. D: Ve-oh. Sctc'm: 
3 - 1 ". ^laronzeUi 

•Vr-"c’Gvv.’. B, c. 1 

.*1 ^ t'Lr\ 


UfH ai tami amui?iti\ C'è dr^- h^e ^ ^^mpheato cd imha-: d^-ii .‘frase . ar , sarete 

-enum’^a QU?Ì ^oba-l^f^ essere cd c tu'*a i ìa.potrà cìiminare E o.-'-sto.razzato e il du-corso pronun- o'ni.q i-e e turp. nr.a-. .vre a. 

ìehM? drr ?” m?Da%ni Sfmt^nte tKrò oJi si dke Miessa al banda d: ‘ut*a un3,(lo.ra e-sc-r fatto reMauran-.ci.ato .subito dopo daH’onorc- p-:-;'a*'--- ' -"-on >. p'. 

-Me'*o?ale o S'o^uì?) fa S veK^tà n?rchè effèt? Pa''*'e del Paese c i- pe./O- do ; impero df.-.'.a Co.t:m-,vok-MORO, capo del gruppo.p-i Le: Ta.- ..cc-n-a. 

dorando Qtfalc?”,'a Db’. on^n LvJmente i! dou'^r Pa-onr cuzione orgamzzofa * an‘.-o zinne .-.-p mbìicana in t-i'tc-.d. c. Egli, dopo aver defjni-!o.::e a c.eaie un cu.mp-ens.- 

abbl? ri^crnm'' ■ . T» dò??^| tanti nrece^enti ' me- Q'-icsta par/»', me ’.acr'igi -a n- par"., emanando f l'te.to artificioso il dibattito sul- h..e confu-.one ne.i op.n.on-? 

^ano ? U ?t”7-'tma di oc! rSr^si ami sta»^ òuSlo P-’j de! terzo de. vo'. . ’.’.e le leggi che e nec^ario ema-pe comunicazioni del gover-! p-jonlma. n-nviaca ’.r.o.tre ;i 

3 .," che Jli'd'.!;-, "av?!o. h mci,endo° d,VhBÌ“erc dai- e’.ca.oni ord,n:r,a..- ??chT'!,u?'ì 

np’-iiPfi aecnr/L. nretendere l’imbarazzo Ders,uiaggi oiù sappiamo cn-e ve.T^a.a o; g .-inceaa attuazione in tutti yr.c anche questa volta non t- d. e.vtat'^.ma g.arta epe 

non se eh? an- ^ ^ nizzate in It..! a : ac. agVefsuo, principi e abrogandohafattouncalcoloaccortoaVfc-c-'ob-roem.an.a:.a;manda- 

ohe mie??» v?fi? WM?a a lui V .# n- certamente p-.ù de'.'» metà .tutte e leggi — fasciste 0i nel condurre la sua battaglia t. d. c.k’u"a -ok. -i., baye 

violprè in keee !? metkS! ^ tnchteBÌa De Caro delEoninione de'.la naoa'.azm-inon fasciste che siano — le|per Io .sgretolamento della d. voc. -rr*/--e ;r. g.* a da a.r. 

sotto I Diedi la Costituzione Al richiamo rii qtiesti fatti ne politicamente ed crorom.- qna.i a que-t. principi sono [maggioranza governativa. ne.-sanagg; E 1 on.ie Cavo.l- 

Che Dotev.ano valere auesn Tonorevole Scriba ha rispo- camente attiva, e * glande contrarie. . Entrando nel mento del- conclude ;nv:r.a.nda l'on le Sa-^ 

vincoli Queaia ìraupola di sto citando quanto ebbe a maggior.anza delle fa-/e po- So che voi. collegni del l'affare Montesi, la prima ragat. / se o un uomo d: 


Lt- ra’.'.agl.t riel r .-g vt * T * i “ s/ o c ’ cc- i".- 
T. •. iC.'.o itri'.i-r- .nc; ‘"r'. ( B ? o -7 c»! pr'-.-O'- co 

A-.f’’. ..ntj":. p/oionri-ro .-.c,!a J " * s jl.orc--. v 

• i--* !« lor.a fTt'^c c..Je|'' 

r.'» c...'..rt- .1 T.ur.fo DI t crcr.- . | (i-' ■'Co-’r. 

n,;r;er-ì o per igiariiR.''. »-<- prr-' f-c r ; •'•ra'.fin. d -..i" e 
i'igio Coniro I agjfucrr :• LO./r-fc-l'’ *’ r fd.ca de? • .a* *"• 


che Que.'wì volta toccava a lui 
violare la legge e metkcsi 
sotto I piedi la Costituzione 
Che potev.ano valere questi 
vincoli, quella trappola, di 


I piedi la Costituzione Al richiamo rii qiiesti fatti ne politicamente ed ccorom.- qnau .a quest, 
ootev.ano valere questi ronorevolt- Scriba ha rispo- camente attiva, e * glande contrarie. 

1 Queaia ìraDDola di sto citando quanto ebbe a maggior.anza delle fa-/e po- So che voi. 


- ; - t t. c.uri g cILf-c-.'O si atten- 
-T . o - f con ce-^na '.duca la tra- 
,re~-a di domenica a Busto Ar. 
•a , _ mister Correr ha fat. 

duputare ai 3 u.oi ragazzi un 
-, .-a". • gaieppo di aUenamento 
opponendo t titolari alle riser. 
<-a , ce hanno preso parte alla se- 
tuta tutti t component: la rosa 
" dcf/o prima squadra, compreso 
12 3- j Bortoletto che ss e ristabilito 


Spcb.ai. .aiTi-z.an. mt/Uan.i p*'-1 
ro. .1 pcso riiaisimo De Per-.o j 


de- i incontro con ìa Pro Pc- 
Pcn G-'.r.r M->n.r.!-5chaerfcr tria verrà pereto riconfermata 
r. -i^i-HaCT-fcr; Peti Pinr-f- s-r- ’a squadra che ha battuto p 
fi-o-s.re- Pcy i.-oct-':- Caru- Genoa alhOhmpico e cioè: Al 

:V Bertuccem. Giuliano. E 

I ''•er.’ -Sc.''.'n'lU r. PeSi M-’Uc's tt . — ZZI ■ 

F.r.-o-M ci'erm ir.n WKlcrs pe. ' ^ 

nr.’.t Bo".-'- -Rcrr r. Pc>’ .'!(? Ghigg.a, Pandolftni. Golii, Ce- 
ri’• P.taif-.-Soodp'ir. .Ti.’d’.a ^ì/ers. Oltre tutto e uni 

.i.'rir.s'mi • p .-i r.’j-Krerz- .Mawi. squadra fortunata: perché not 
ni’- De Pers r-Drabe^ riconfermarla? 


fronte a ciò che egli conside- scrivere un dirigente comu- polari lavoratr-ci. .-\! (.inda pari: o democristiano, per ii|preocupazionc dellon. Moro 
lava il proprio dovere poli- nista. ai tempi delEepurazlo- oneste forze p-apa!j;i. al momento siete orientati '.n(è quella di dimostrare che 


ìndalparti'o democristiano, per il oreocupazionc dell’on. Moro 'more.» d;re in P.arlam/'nt'a e l'ev camp.or.e d de. pe- ' 


'T.jedo me sa. a Lare 


nensare che nel clima che Quella se<ìe. Vorrei pregare nrima linea la polizia, lavo-jrinsaneuarA ouella maggio- verno, tanto è vero — cglijdi fiducia pre.sentato da Morolgiero c che 

vm'avete creato, quel que- Tonorevole Sceiba di ripe- rino soltanto per attuare ranza elettorale che sentite d'ce —che l’azione giudizia -1 fd.cl. Malagodi flib) e Rossi rare aiu «u 

atore non pensasse che ii a- terc la citazione in questa questa direttiva! Di qui laicome vi sfugga per il con- ria è stata condotta in modo («ocialdemocratico) •.'nagiianu v 


SI medi Pa.-'.ar.z;. quti’'uli.rr.o 
attualmente militante nella ca- 
teg.aria supcr.orc. pugili che han. 
no latto la ■ frinta > attraverso 
d'jn ir.co.atri in Italia o all'e- 
stero c che dovrebbero assicu¬ 
rare alla squadra gmIloro,<sa due 
s.-TtasDanti vittorie- Caruso. A!i-i 


ixjh.’. Bertuccelli. Giuliano. E. 
’tcni; Borfoleito, Venturi; 
Ghiggzi. Pandol/tni, GaJlt. Ce¬ 
bo, \pers. Oltre tutto e una 
squadra fortunata: perché non 
riconfermarla? 

P.\h 
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« VUNITA» « 


II croiiisfa riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


DOPO I TEPPISTICI ATTENTATI ALLE SEZIONI 


Calorosi attestati di solidarietà 
dei cittadini di Prati e Flam inio 

Successi nella sottoscrizione e impegni - Stasera due assemblee di 
protesta: interverranno Sminuzzi e Natoli - Nuovi disgustosi episodi 

Due interrogativi 


Due nuovi episodi di teppi¬ 
smo hanno avnto luogo ieri se¬ 
ra: l'aggressione, in piazza Ar¬ 
gentina, contro due compagni 
segretari di sezione c la di¬ 
struzione delle vetvie della 
Libreria Rinascita. Anche 'ine 
sta volta i cittadini hanno chia¬ 
ramente mnjii/osfnlo la loro 
indignazione, il loro disgusto 
per l’atto di seiuadrismo, tipico 
di un costume che gli italiani 
hanno durameìitc condannato 
•dò una polla. 

Tuttavia, il fatto che questi 
dite opisoflj vengano a 24 ore 
di distaaea dai due attentati al¬ 
le sezioni comuniste di Prati 
c del Flaminio, porta ad esclu¬ 
dere che si tratti di qualche 
niascalzoncello isolato, cui ncs 
suno ha insegnato le regole 
del vivere civile. Si tratta di 
qualcosa di più complesso e 
organizzato, di una fue.scJiina 
manovra provocatoria di stile 
fascista. 

Due iiiicrroflafii'i .sorflono, 
jjcrò, a questo punto. E' una 
manovra dei gerarchetti del 
M.S.I. per ruso interno-? Può 
darsi: il Movimento Sociale, dal 
7 giugno ad oggi, non è stato 
capace di prendere ji»a sola 
iniziativa politica; forse sta 
provando a superare la sua 
-crisi di attivisjno.. lanciando 
la -r crema- dei suoi iscritti 
nelle azioni teppistiche che so¬ 
no ad esso familiari, sperando 
rosi di risollevare il morale 
delle sue .. masse 

Forse, però, non è così. For¬ 
se si tratta di qualcosa di più 
serio: oi è qualcuno che mano¬ 
vra un pugno di giovincelli per 
organizzare una manovra di 
rersionistica, che viene monta¬ 
ta alle spalle degli stessi esecu¬ 
tori inatcriali degli atti di van¬ 
dalismo. E’ un fatto che questi 
episodi si ripetono, con strana 
regolarità, ogni volta che de¬ 
terminati gruppi governativi si 
trovano in difficoltà, non sati¬ 
no come affrontare la silwnrio- 
nc c rofllioiio stornare Taltcn- 
zioitc dell’opinione pubblica dai 
gravi fatti che la preoccupano. 

Sono duo interrogativi. Per 
chiarirli crediamo che sia ne¬ 
cessaria soprattutto una cosa: 
che la polizìa compia fino in 
fondo il suo dovere, ricercando 
t responsabili, interrogandoli, 
presentando le sue denunce al¬ 
l’Autorità giudiziaria. E’ in 
grado, oggi, la polizia di Scei¬ 
ba di far questo? Ecco un al¬ 
tro infjHieluMtc • iiiterronatiro. 
Pur nell’attesa che i fatti ri¬ 
spondano, non possiamo fare a 
Jiicno di cilarc un preoccupati 
te episodio accaduto ieri. Ci 
/tanno riferito che il commi.s- 
.sario di Prati, nel perpetrare 
l’abusico scfjHC.slro dei inani/c- 
sfi autorizzati che invitavano i 
riffadiiii a partecipare a una 
assemblea di protesta nella se¬ 
zione comiinisfa, avrebbe detto: 
.'Perché protestate? E’ la lot¬ 
ta politica, questa No, que¬ 
sta non c lotta politica. E’ ban¬ 
ditismo, c come tale deve es¬ 
sere perseguito. 

K- c. 


1 compagni e i cittadini di 
Flaminio c Prati hanno rispo- 
.'to prontamente ni due odiosi 
nttcTtati che alcuni teppisti fa¬ 
scisti liannu efiettuato l’altra 
notte contro le sezioni comu- 
ni.stc. 

Una vera pioggia di iniziati¬ 
ve molteplici ha caratterizzato 
l'immedinta reazione dei comu- 
ni-'-ti, dei democratici, dei cit¬ 
tadini .sdegnati per tali impre¬ 
se siiuadristiche. 

A Flaminio, nel giro di ven- 
tkiuatt’ore, sei giovani lianno 
clueslo l’iscrizione alla FGCI : 
la cellula degli autisti pubblici 
ha as.cunlo l’impegno ili racco¬ 
gliere i fondi per riparare i 


creduto opportuno di interpre¬ 
tare lo sdegno popolare dei cit¬ 
tadini del quartiere fermando 
due compagni che diflondevano 
volantini autorizzati di invito 
all’assemblea di questa sera. 
L’intervento deciso dei cittadi¬ 
ni ha indotto, peraltro, il com¬ 
missario a revocare il fermo, 
poco dopo. 

Ieri sera due nuovi atti di 
teppismo sono stati compiuti; 
fra le 20 e le 22 c cioè quando 
il trafììco nel contro di Roma 
è ancora intensissimo i compa¬ 
gni Campagnarii e Moricom, 
segretari delle .sezioni di San 
Giovanni e Tuscolaiio. sono 
stati vigliaccamente aggrediti a 



Uomini c ilomie del popolo, duruntc liilla la glornaia ili 
ieri, hanno firmato il rORislro esposto dinanzi ai loeall della 

sezione di Frali 


danni ai locali; .‘12.450 lire sono 
.‘■late raccolte por « TUnitii . ed 
altre 50.000 lire saranno ver.'ate 
questa sera. Sempre questa se¬ 
ra avrà luogo alle ore 20 una 
grande assemblea cui interver¬ 
rà il compagno Aldo Natoli. 

A Prati, nello stesso tempo, 
varie ccntiiinin di firme di pro¬ 
testa sono state raccolte fra i 
cittadini. 11.000 lire per «l’Uni¬ 
tà » sono state sottoscritte im¬ 
mediatamente pur avendo la 
sezione già raggiunto al 100 
1 obiettivo .stabilito. Sono state 
viiiluse 50 copie del nostro gior¬ 
nale, mentre le donne si sono 
impegtinle a diiTonderne 70 nel¬ 
la giornata di oggi. Delegazioni 
ili tranvieri del deposito ATAC 
di Mazzini, di compagni socia¬ 
listi e di cittadini democratici 
.si seno recate, durante tutta la 
giornata, a visitare la sezione, 
manifestando la loro solidarietà 
con i compagni. 

All’assemblea, che si svolgerà 
ciuesta sera allo ore 20 c alla 
quale p.".rtccperà il compagno 
Otello Nannuzzi. la cellula tlel- 
l'INPS. TAPI c la 1 cellula ver¬ 
seranno. 1 ispettivamente, 15.000, 
lO.noO e 10.000 lire. 

Il Commissariato locale lia 


IL « GIALLO > ni LADISPOLI 


In due leiiere d'ainore 
le proM B dei s n.cid.o? 

Un nuovo elemento è \enuto 
Olili luco nei cors© delie indagi¬ 
ni condotto dalla inaglst latura 
HUl «delitto pcitelto 1 ) di Ladl- 
spoil. I legali dj Carlo Cicchetta, 
di sua irorella .Mina o di .stia mo¬ 
glie Maria Ilo-sanoiia, hanno di¬ 
chiarato Ieri 01 aieie aue lettore 
eh© pioverchhero Inconf nlaUll- 
roento 1 innocen/ii del loro pa¬ 
trocinali, 

Qucate lettere sarehhero state 
Kcrllto da Ilruno Rlccerl alla sua 
fldan/ata. .M.iia cicchetta, ma- 
nifc-r^tando propositi suicidi t|Utv- 
lora ella non aies.-'O corrLsposto 
Il SUO amore. 

Questa ver.sinne fu .sostenuta 
a Buo tempo tlalia Kipiatlrn Mo¬ 
bile e dalla Polizia scientifica, 
dopo la prova del « guanto di 
pninfflna » che rii ciò .snlla ma¬ 
no tlestra dei motto delle tracce 
di polvere da sparo. 

Culla in cas a Zafred 

La coiiipiigna l.tlluna Zaired. 
inoglte di Mario Zulrcd. critico 
mu.slcaie «lei itosi io gioì naie, 
ha flato K'il alla ine*- un 
Ilei maschietto, dei pe.^o rii cbilo- 
grammi 3.H00 II neonato viene 
5 far coiiipagtuu ad una sorep 
Una che lo aspettava con ansia 

Al compagni Zutred e al loro 
liamhlnl giungano l itlù vivi nu- 
gtirl n lo congratulazioni del- 
l’Uutlà. 


I gemelli dello Zoo 



Uno ilei Ire leoncini, nati l’aUrO ieri vie! nostro giardino zoo¬ 
logico fluì leone Quo e dalla leonessa Vadls, è morto. Pre¬ 
sentiamo ai nostri lettori i gemelli superstiti, tra le bracrla 
di un guardi.uio. I pircoli non hanno ancora un nome. Il 
personale dello /oo, secondo la traillziunc, è incaricato lU 
sceglierlo, ma sembra che non si sia raggiunto un accordo 


Tll.AC;iCA I.IT I': 'l ltA C10A^A^M!:TTI A PAI.OMBAIIA 

Un ragazzo di dieiassette anni 

nccid e con nn pngno nn coet aneo 

Ijinnolnnliirin nnìicidu si è (iato alla ffìii ù .stalo tratto in 

arresto poro dopo - Sarà giudicato dal Tribunale dei minorenni 


Nuove lotte per gli oumenti 
con il rinnovo dei cont ratti 

Le decisioDÌ deirEsecutivo della C.d.L. - Tutte le cate¬ 
gorie impegnate a sostenere l’agitazione degli edili 


Importanti decisioni sono sta¬ 
te prese dalla Commissione 
esecutiva della Camera del La¬ 
voro, riunitasi per esaminare 
il corso delle agitazioni net et- 
tori delFindustria, delFagricol- 
tura e dei servizi pubblici. 

In primo luogo è tlata sollo- 
hneata rimportanza dei suc- 
vessi conseguiti sino a que.-to 
momento dalla lotta per gii au¬ 
menti salariali nel settore del¬ 
l’industria, come SI c potuto 
constatare in centinaia di a- 
ziende dove i lavoratori hanno 
ottenuto aumenti .salariali su¬ 
periori a quelli previsti dall’ac¬ 
cordo con la Confiniustria «l.il- 
ie organizzazioni sindacali m.- 
nontarie. 

Un accento particolare è .stata 
posto sull’opportunità di svi¬ 
luppare Fazione delle singole 
categorie con :1 fine di ottenere 
adeguati aumenti salariai;. *05, 
necessari dall’accrcsciu’.o costo 
delia vita, sulla base del rin¬ 
novo dei contratl; d: Livoro. 
A tale scopo è stato costit-ino 
un comitato di coordinamento, 
composto dalle Segreterie del¬ 
la Camera del Lavoro e -e: 
s.ndacati delFindu-tri-a. 

Per quanto concerne le pr— 
ghe femminili la Comm:ss:o.oe 
esecutiva ha posto con fcr/a 
l’accento sulla necessità di in¬ 
dirizzare la lotta anche in di¬ 
rezione di un ulteriore accor¬ 
ciamento della distanza tra le 
retribuzioni delle donne e quel¬ 
le degli uomini sicché si giun¬ 
ga ad un elevamento medio 
deile paghe delle lavoratrici si¬ 
no all'87 per cento rispetto a 
quelle dei loro compagni di 
lavoro. 

Esprimendo un plauso alla 
forte lotta degli edili, la Com¬ 
missione esecutiva ha imoezna- 
to tutto il movimento «in'^arale 
romano a sostenere l’agitaz o- 
ne di questa categoria con ma 
nifestazioni concrete di solida¬ 
rietà che si rendessero di voi 
ta in volta necessarie, sia a 
Roma che in tutti i centri lei 
la provincia. 

Commissione esecutiva. 


inoltre, ha manifestalo il suo 
vivo dis.appunto per l’insensi- 
bihtà del prefetto di fronte ai 
gravi problemi a lui prospet¬ 
tati dalle organizzazioni sin 
dacali o che si riferiscono, tra 
Faltro, ai licenziamenti in atto 
alla B.P.D. di Colleferro, e alla 
tragica sene di nifortuni sul 
lavoro. 

Altre mozioni sono state vo¬ 
tate sulla lotta degli statali ro- 
m-anj contro la legge delega, e, 
per i miglioramenti salanaìì 
nelle campagne 

La Commissione esecutiv-i, 
infine, rendendo.<i interprete 
della volontà di pace dei lavo¬ 
ratori ha rinnovato l’invilo a 
tutti 1 gruppi parlamentari !>er- 
chè SI facciano promotori di 
un'iniziativa rivolta ad allon¬ 
tanare la minaccia del riarmo 
icdc.=co. 


largo Argcntinii, mentre altri 
squadristi hanno infranto una 
vetrina dell.i libreria • niiiìi- 
scita », in vili dello Bolteglie 
Oscure. Uno di questi ultimi è 
stalo formato e accompagnato 
uU’uflicio di P. S. di Campitelli. 

Nella tarda serata i .segret.ui 
dette .‘lezioni romane del P.C.l. 
.«i sono rimiti in a.s.'-cmblea ed 
hanno diramato il seguente co¬ 
municalo; 

«I segretari dello sezioni ro-' 
mane ilei P.C.L, riuniti nella 
.soli»; della Federazione provin¬ 
ciale. denunciano con .sdegno i 
recenti provocatori! attentati 
contro le .sedi delle svzioni Fla¬ 
minio e Prati e la proditoria 
aggressione contro i compagni 
Campagnani e Moriconi. segre¬ 
tari delle sezioni Porta S. Gio¬ 
vanni e Tuscolano. compiute <ia 
parie di ben indivldmiti crimi- 
noli. ravvisando in tali fatti la 
conseguenza della colpevole 
politica di tolleranza del go- 
\erno Seelba-Saragat ver.so i 
rottami del fascismo e del per¬ 
manente incitamento all’ odio 
nei confronti delle organizza 
zioni politiche e sindacali dei 
lavoratori. 

I segretari dello sezioni ro¬ 
mane del P.C.L. per rispondere 
ai teppistici attacchi fascisti, 
rinnovano l’impegno di racco 
gliere per domenica 55 milioni 
per la stampa comunista, ban¬ 
diera di libertà c di democra¬ 
zia. 0 di portare in ogni casa 
la parola e la stampa del Par¬ 
tito perchè sia i afforzata la co¬ 
scienza democratica e la vo¬ 
lontà di lotta delle masse po¬ 
polari o sia cosi sbarral.-r la 
strada ad ogni tentativo di far 
rivivere il terrorismo fascista 
e smascherata l'azione del go¬ 
verno che tali attività protegge 
e incoraggia per i suoi fini di 
divisione e di odio contro i la¬ 
voratori c le loro organizza 
zioni. anche allo scopo di di 
stogliere l'attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica dalla marea di 
scandali che lo sommerge ». 

Inconfri delle donne 
per II Meie della stampa 

Camplteiii. ore IB, 1*^18 di 
ra-^egglato; Latino Mctronio. 
ore 17. festa di CBj,oKgiato; 
.Aureiia, ore 20. s-ssenib'.ea po¬ 
polate; Cavai leggeri, ore li. 
festa di caseggiato. 


Un ragazzo di 17 anni ha 
iiivolontariamefitc ucciso un 
coetaneo, nel corso di una lite. 
«vveiiuUi pi località 'rcrpile, 
presso Pnlombaia. 

Lo pieto.vo tr<igediii, die vie¬ 
ne a colpire dolorosiìuneiitc due 
famiglio. Hccomunatc nel lutto, 
ila coinvolto gli adolescenti 
Giuseppe Mulagrido e Giulio 
Tolti, entrambi residenti a Pa¬ 
lombaro. I due rognzzi, por 
motivi futili, .sono venuti a di¬ 
verbio c. dopo poche porole ir- 
riiwle, .si .sono aecapiglinti. So. 
no volati i primi pugni, tra 
rindifferenza di olcuni pas."ian- 
ti, i quali non ritenevano che 
lo lite potc.BSc uscire dai con- 
.«uctj binari delle Ixiruffc tra 
giovani. 

Improvvisamenfo. purtroppo, 
è accaduto l’imprevi.sto: il Tot- 
i. appiofiltando forse di un 
attimo di incertezza del suo 
avversario, ò riuscito a piaz¬ 
zare ini forte diretto al mento 
del Malogrido. che. collo di 
sorpresa, è .stramazzato pesan¬ 
temente al suolo. 

Alcuni .spettatori si sono su¬ 
bito adoperati per soccorrerlo, 
ma. con orrore, si sono accorti 
che il povero ragazzo era or¬ 
mai privo di vita. Nella caduta, 
infatti, Giuseppe Malagrida 
avera battuto la lesta contro 


un ocuminntn spigolo di pietra, 
rimanendo fulminato. 

L’involontario nmicido. non 
appena reso.sì conto del delitto 
commesso, ,i è dato olla fuga. 
.Voi pomeriggio di ieri, però, 
è stato tratto in arresto dai 
C’aiab.nicrl. che lo hanno rin- 
tnicciato nei pre.ssi dello suo 
abitazione. Dovrà rispondere d: 
omicidio colposo al Tribunale 
dei minorenni. 

La trogico vicenda ha viva¬ 
mente impressionato tutti i cit¬ 
tadini di Palonibarn, che cono¬ 
scevano bene i due ragazzi c le 
loro famiglie. 


Gravemente ferito 
un operaio sul lavoro 

l'n 3 ioMs.->mio inCKiente ha 
imbato icii u liworo degli ope¬ 
rai del C'umlerc C.K.I in locnitià 
cecBiunio. !| -jBcnne .\merlgo 
Scerba, manovale nel cantiere 
Messo, è -Stato colpito alla testa 
da un mattone precipitato dal- 
iolti» di una impalcatura, runa- 
ncndo gravemente irrito. 

La sciagura ó accaduta alle oro 
14 ,.tO precise. Il povero Scerba 
.si è abbattuto al suolo, privo di 
sensi, etl c stato soccorso dal 
.suol comiiagni di lavoro, che lo 
hanno adagiato su di un’auto¬ 
mobile di passaggio e l'hanno 


accompagnato airosin-tlalc dì San 
tiio\anni 

! sanitari hanno iv-contnito 
allo Sis'rUi Iti Irtittura dello 
o?s.H Iwintall. con avvullamenio. 
e ne hanno oidinato II r.covcro 
In ossCnazione 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 

ARTI; Ore 21; «Affari di stato> 
di L. Vcmeull 

DEI COMMEDIANTI; Ore 21,30; 
C.la diretta da C. Durante < Lo 
smemorato » di £. Caglleri 
ELISEO: ore 21.15: Stagione iirl- 
ca. Ore 21,15: «Madama But- 
tcr/ly » di G. Puccini. 
GOLDONI: Ore 21,15: C.la diret¬ 
ta da L. Picasso « Infedele > di 
n. Bracco 

La BARACCA: Ore 21,30: C.la 
Girola-Fraschl « Lama lucen¬ 
te » novità di G. Giannini 
PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
C.ia Macario con Carla Del 
Poggio: « Tutte donne meno |o» 
TEATRO ITALIA (Via Bari 18): 
Ore 17,30 c 21,30: « t piccoli di 
Podrecca > 

TEATRO ORIONE (Via Tortona): 
Da martedì 5 breve stagione li. 
Fica autunnale. Direttore M. 
Panane. Organiz. ENAL. Tele¬ 
fono 776.060. 

VALLE: Domani ore 21,15: C.ia 
di prosa del Nuovo Teatro: 
« Corte marziale per l’ammuti¬ 
namento del Calne > di H. Wouk 
regia di L. Squarzina. 

CINEMA E VARIETÀ’ 

Alhambra: Elcna paga il debito 
c rivista 

Altieri; Winchester 73 con S. Ste. 
veart c rivista 

Ambra-Iovinclli: Duello al sole 
con J. Jones c rivista 
Principe ; Via Padova 40 con P 
De Filippo c rivista 
Ventun Aprile: Lui e l’i e rivista 
Volturno: il mio uomo con S 
Winters e rivista 

ARENE 

Boccea; Non c’è pace tra gli uli¬ 
vi con L. Dosè 

Castello: 11 corsaro con P. Me¬ 
dina 

Chiesa Nuova: Il 7. lancieri ca- 
rica 

Corallo: Capitano di Vc’iezia con 
M. Serate 

Dei Pini; Canzone appassion.ata 
con N. Pizzi 

Esedra; Il seduttore con A. Sordi 
Felix: Parigi è sempre Parigi cor. 
n. Remy 

Giovane Trastevere: 11 generate 
mori all'alba con G. Cooper 
Laurentina: 1 moschettieri delta 
regina con A. Nazzari 
Lucciola: Anna perdonami cu>i 
M. Mcrilni 

Lux; La valle dei bruti con B. 
Donlevy 

.Monteverde: li tesoro del fiume 
sacro con J- Paync 
Nuovo: La tuga di Tarzan 
Pineta: Processo contro ignoti 
Portuense: Il figlio di All Babà 
con P. Laurlc 

Prenestina: li fattaccio con O. 
Toso 

Taranto: Ivanho© con R. Taylor 
Trastevere; Il messaggio del rin¬ 
negato 


CINEMA 


SEI PERSONE SERIAMENTE FERITE 


Due auto coltro m albero 
a caasa dell’asfalto bagnato 


Gli acquazzoni di iei i hanno 
rc^o maisicure le -Mrade della 
città e dei dintorni. Numerosi 
incidenti sì sono pci tanto veri¬ 
ficali a causa di slittamenti av¬ 
venuti sulFasfailo bagnato. Tra 
gli altri, due ve ne sono di 


con un camion che gli tagliuv.'i 
la strada, l’autista ha frenato 
bruscamente- L’auto c slittata 
ed è andata a finire contro un 
albeio. d.-inncggiandosi seria- 
mentc- 

Nell’urto. il Rus.so. il Carroll. 


Consigno proYìrKìale 
e Con siglio «Hi wmale 

QuVMa sera il Consiglio co¬ 
munale torna a riunirsi alle ore 
21. Dopo IO svolgimento delle 
interrogazioni e d«ie interpel¬ 
lanze au ordir.e dei giorno. U 
Sindaco commemorerà De Ge- 
.-peri e la seduta sarà rinviata. 

II consiglio provinciale, dal 
canto suo. .si riunirà di nuovo 
alle la.-TO di domani per la dt- 
scus-sione delle mozioni e delle 
deliberazioni all’odg. 


COWOCAZIOM 


I_ 

Partito 

àaBiaiitratnì ti uiiiit imi c4i«>- 
c«ii 9t|i «111 ert 18.30 ii Ttinnin». 

ANPI 

Offi «Ut «rt 20, 

r 131 f. d. e 

*..a, :3 M's- 

»»«••'> 

Sindacali 

PTLSl — Dia«ii «Ut «rt 17 . 30 , 

r.^s.cM («h'attit» dal D.Irsi 

F.;» dr] Ut»;*. P«nsc'.p«iu( 

attku:» • B'sSri d»i.* fC, II. 


n, GIORNO 

— Oggi, giovedì 30 settembre 
1273-92), S, Gerolamo. Il sole sor^e 
alle 6.21 c tramonta alle 18.15. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 56, femmine 49. Morti: 
maschi 15, femmine 12. Matri¬ 
moni trascritti 15. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di icn; minima 18.3. 
massima 21.6. Si prevede tempo 
perturbato e temperatura in di- 
minuzione. 

VISIBILE E A8COLTABILE 

— audio - Programma nazionale: 
ore 21: n convegno dei cinque; 
22.30: Festival becthoveniano di 
Prades • Secondo programma: 
ore 18: Ballate con noi; ore 20.30: 
Nati per la musica. - Terzo pro¬ 
gramma; Processo a Pasquino e 
alle « statue parlanti >. 

— Teatri: «I piccoli di Podrec- 
ca > allltalia. 

— Cinema: «Non c'è pace tra 
gli ulivT »: Parigi è sempre Pa¬ 
rigi * all'Arena Felix; < Ivanhoe» 
all’Arena Taranto; « Tempi no¬ 
stri » all'Atlante: < Operazione 
Apelkem * aU’Aurco; « Gente al¬ 
legra > aU’Ausonia; « Uragano al¬ 
l'alba > al Bellarmino; < Allegro 
squadrone » al Capranica; «Ben¬ 
venuto mr. Marshall » al Delle 
Maschere: « Eternamente femmi¬ 
na » al Del Vascello; < Fiamme 
tu Varsavia» al Farnese. Qua- 


particolare entità, nel corso dei ,3 Keintein e il Biondi hanno 

* ' • riportato ferite giudicate gua¬ 

ribili rispettivamente m sei. 
trenta, sette e quaranta giorni 
dai sanitari dell’ospedale Poli¬ 
clinico. 

L’altro incidente è avvenuto 
alle ore 13.13 sulla via Salaria, 
al chilometro 35. Il C4)enne Lo¬ 
renzo Morelli, abitante in via 
Crc-'cenzio 81, procedeva al vo¬ 
lante della sua auto, recando 
a bordo il 26^nne Sandro Seba¬ 
stiani. abitante m via Pellegri¬ 
no Matteucci 44. Ad un tratto, 
neU’aflrontare una curva. la 
macchina è scivolata sull’asfal¬ 
to bagnato ed è andata a fer¬ 
marsi contro un albero. Il con¬ 
traccolpo ha scaraventato il 
Morelli c il Sebastiani contro 
!e pareti dell’auto, producendo 
loro fratture guaribili ri.spetti- 
vamentc in 30 e in 33 giorni. 
Entrambi i giovani infortunati 
sono stati ricoverali al Policli¬ 
nico. 


leritc. 

Il primo incidente è avvenu¬ 
to. a mezzogiorno e mezzo, al 
chilometro quattordicesii..o del¬ 
la via Tiburtina. Un’autopubbli¬ 
ca targata Roma 173938, con¬ 
dotta dall'autista Biagio Russo, 
di .57 anni, abitante in via Siro 
Corti 6 . proveniente d.a Tivoli, 
procedeva alla volta di Roma, 
recando a bordo i coniugi ame¬ 
ricani Joseph Liebman Carrol, 
di 57 anni, e Lidia Reintcin. 
anch’ella di 57 anni, e l’inter- 
pretc Augu.rio Biondi. 60enne. 
domicitiato in vìa Regina Mar¬ 
gherita 43. Ad un tratto, per 
evitare di venire a collisione 


Piccola ccoiufca 


draro; < Giuochi proibiti » al Fon¬ 
tana; « Anni difficili » al Livor¬ 
no: « Luci della città » ai Mo¬ 
dernissimo; « Il sole sorge an¬ 
cora » al Rialto; « Un manto per 
Anna Zaccheo » al Silver Cine. 
OFFERTE DI SOLIDARIETÀ' 

— Abbiamo riceruto 300 lire dal 
compagno A.T. per il busto or-! 
topedieo di A C. c lOi» lire dal 
compagno P.M. per G B. .\ lutti 
il nostro ringraziamento. 
MOSTRA 

.Mia Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna continuano regolarmen¬ 
te le visite guidate delle sale di 
esposizione ogni giocxdl alle ore 
11 ed è ancora aperta al pub¬ 
blico la mostra di disegni com¬ 
memorativa di Bernardo Celcn- 
lano. 

VARIE 

— La selezione provinciale del 
concorso per il reclutamento di 
giovani nella specialità del solle¬ 
vamento pesi, denominata « Er¬ 
cole 1954 » e organizzato dalla 
Federazione italiana atletica pe¬ 
sante c dail’ENAL. avrà luogo 
domenica dalie ore 9 alle 12 e 
dalie 13 alle 18 presso la pale¬ 
stra della società sportiva « Au¬ 
dace > in via Frangipane 39. Le 
Iscrizioni al concorso si ricevono 
sino alle ore 19 di sabato 2 in 
via Piemonte 68 . tei. 42.788 • 
43.596. 


Festival della canione romana 
ieri sera alla Garbatella 

Un ;ej.tival della canzone ro¬ 
mana ha avuto iuogo nella serata 
di ieri nei locali delia sezione dei 
PCI. della Garbatella. Il festi¬ 
val era tndetio nel quadro delie 
iniziative della sezione per U 
Mese della «lampa comunista. 

.\1 festival hanno preso parte 
Il complesso mandolinl 6 ttco del¬ 
la sezione CaropitelU. diretto da 
Gino Baratti. 1 cantanti Marghe¬ 
rita Pilombini. .Antonio Giorda¬ 
ni. Fausto Grossi e Mario Pa* 
lombint Balletti In costume sa¬ 
ranno eseguiti dalle gemelle 
Rita e lidia Valenttnt. 

Il giornale « Romanità > ha in¬ 
viato t suol poeti dialettali e il 
suo redattore-capo Bruno Re- 
troei, 1 comici Torquato e .Ar¬ 
mando FoscarinL 
Lo spettacolo è stato prcBenta» 
to da Carlo Vaientini. 


Un bottino di 2000 dollari 
fatto da «topi d'auto» 

lic vahyK’ contenenti indu- 
incnil, «ii'iielli c un apparecchio 
per rlpre.-.e cinomaiograflch© so- 
no .state rullate vers© li inczz.o- 
glorno di ieri dall atitoniobiic 
del cittadino americano Herbert 
Packard, ui pan.saggio nella no¬ 
stra città, momentaneamente la¬ 
sciata incustodita in piazzai Boc¬ 
ca «iella Verità 

Le valigie appartencv.mo allo 
.ste>.so packaril e aq un .suo ami¬ 
co, tale Robori Wulilcumlcr. e 
contenevano oggetti del valore 
comple.-Mvo di duemila doMari. 


Radio e T.V. 

PR0CRA.MMA NAZIO.NAIE - T. S. 

I-', II, w-l.ir*: G,vriij!i iai:o 

11: élla’.’: — il.'»: )I'J- 

s. ii op^.-.slica — L’h.'c St'.lo 5'- 
■jj.-.a: e U sai p.Th<-c.-a — 

• V-wlta:** i. :a... * — ’ l.ló¬ 

ri..i**; .Vv..!j •!. !-j'.ro - Crvni- 

rhv rls.vrit.ì.jrat.cb» — lò.3ó; P:i- 

oi ip'. p. r I pf-,jio:i — 

li: O.Tb .«tra '..t. — Iì.: 5 a; Viti 
niJo.o;»! :i .Iti'.-.li — D.Jó: 

Torj'.e r.' 3 i<}-j-«,:o}.c .3 — lS.:t 0 : 

— IS.'.lòi l’O- 
ner.-j3:o_ — 10.3'»: Cco- 

p!c»o Ferrar; — 10. li; Uarrocato 
di Ulti — '.'l»: (i-fh^otr.a din'iu da 
LI;-i Likxrr. - .N,|I; rarerval!: t>- 
naaifaTi — 21 : .Mrl.tl 

la pny.-ere’Ia «il ci3v.^3a dei t!a- 
sn? • — J'i.l.»; CaatiKn iul.aae — 
3-’: Cap.’.ja: d: \tn:jra — 23.'i0: 
Fe»!.».»! «1: Fride» — 

31: t h.n:- 3 -:.z 

SrCO.NDO fROCRANMA ~ !! 

<1.0:30 e .1 t-jipo - lr.a> e la 

^■Ja «n il-tra — tac/w e 

r;:i: da ;3li} :I — l.?: l*:- 

fbe^'-a Fra-ina — G.or^a:» 

ra-I;o — ;i: l; r.,-3:a i.X’-e - P<-r- 
f-'aivj. stij'-.M’.rar. - «'a:'o’,:i:<', dal 
Tr-ip.c; - Nuji; -.a'^rta'.’.! rpsaaicaf. 
cosawreia!; — 11.3*»: « r:- 

Ral’e - Ita» Marita o la sua or- 
fbr-'ra — l.'i; (ìi.irralij r.»d‘o - Ro!- 
I*;t:3-a n:-;«->‘rci>j.c » - F<-.a:<>!«3:i 

daaie — lò: Feate-yj-o per i ra- 
eaiii — It».;»: 1 cia.*-s;tl del }iii 
IT.l.'»: K;3g Co’o e ri sj» o»3ip;<?ja 
IS; fi:ors«l« ridi.» - Ballate eoa 
19: OrtfcfStra èavlaa — lO.ò’): Bi'.'.j 
Mar e la #aia ereiestra - Nej': ia- 
t^rvalrt (eaiTatcat: eoTucr-ts!; — 
30: Ra.3:04e:a — C").» Minr; ia 
pi-SireFa • Nati prr la csaxa • — 
Ua-d.'isro;»* — 32,1.'*: liberti 
Ff-a-oriai al p.aaolnr’e — 32.3>); la- 

t. '3:r.-* K.>3a-l>'r Ira — 3J-3.?.3>): 
par ei-.» . .\ tjc; <v3;-c. 

Tt820 WCeBllOU: Co-.-o 

!*;vra:i:ra spaTa-vi — 

B ;■*’.<•-j-af.e ri-jl.’aa's — C'»: L':a- 
■Fra'-O'e av.-niar.-) — C*».!.*: l*i- 
te.-lo «-'a — Zìi L Fió.-r- 

cale *>l Terrò — Frc-t.'-a 

a Pa-f3 aa e a!I' • •«ar- 

!t": . — 23.;»; L'<ivr c. H,'<' 
ir*.;i — 33.3>; Ca-irasa a sa» s-;.». 

TUEUSioiiT — u tv 

rajaii: — ba—a;-.r; ita- 

I-.as': — 20.i,"»: Ta'ej.e.rai!* — 31; 
Ra-d vi'.f .tr»ra-ie — 31,10: taa 
r «pasta per v.-,: — 3; .,30; Q:arU 

F.sras'jTv — 32.3ii l:<"«3'r.-» c.m tl 

iW*»: \aa:-»' = > — 3V ra Ta-V- 

t.DTZi*. 


A.B.r.: Perdonate il mio passato 
Arquario; Quo Vadis? con R. 
Taylor 

Adriano: L'as.sedio delle 7 freccle 
.-liba: Cafè chantant con E. Giusti 
.Mcyone: Come sposare un millu- 
Mario con M. Monroe (Cinema- 
Kcope) 

Amhasrlatori: 11 passo di Fort 
Osagc con R. Cameron 
Aniene; Seguite quest’uomo con 
B. Blicr 

Apollo: La Primula Rossa del EUd 
con J. Payne 

Appio: La carica dei Kyber, con 
T. Power. (Cinemascope). 
<\quila: II traditore di Fort Ala¬ 
rne con G. Ford 
.Vrcobaleno: Touchez pas au gri- 
sbl con J. Gabin (Ore 18 20 22) 
Arenula: I banditi di Poker Fiat 
Ariston: Tre sold) nella fontana. 

(15.40 18.10 20.25 22.40) 

Asteria; Le miniere di re Saio- 
mone con D. Kerr 
Astra: I| mio uomo con S. iVln- 
ters 

Atlante: Tempi nostri con V. Da 
Sica 

Attualità: I deportati di Botany 
Bay 

Augustus; Amori c veleni con A. 
Nazzari 

Aureo: Operazione Apfelkem 
Aurora: Canzone appassionata 
con N. Pizzi 

Ausonia; Gente allegra con S. 

T racy 

Barberini: Fatta per amare con 
Williams 
Bellarmino: Uragano all'alba con 
P. Munì 

Belle Arti: Il grande vessillo con 
J. L. Barrault 
Bernini: Delirio con B. Vallone 
Bologna; Letto matrimoniale con 
R. Harrison 
Brancaccio: La carica dei Kyber 
con T. Power (Cinemascope). 
Apertura ore 15. 

Capannrlle: Cristo proibito con 

R. Vallone 
Capitol: Tre soldi nella fontana, 

con J. Peters. 

Capranica: L’allegro squadrone. 

con A. Sordi. 

Capranichetta: La lunga notte, 
con A. Quinn. 

Castello: Il corsaro con P. Me 
dina 

Centrale: Amori e canzoni (L’iso¬ 
la del sogno) 

Chiesa Nuova: 7. lancieri carica 
Cine-Star: La furia umana con 
J. Cagney 
Clodio: Cafè chantant con £. 
Giusti 

Cola di Rienzo; n mio uomo con 

S. Vrinters 

Colombo: Piccolo alpino 
ColonB*: I lancieri del deserto 
Colosseo: Iolanda la figlia del 
Corsaro Bosso 
CoraUo: Capitano di Venezia con 
M. Serato 

Corso: Un tram che si chiama 
desiderio con V. Leight (15 17.20 
19.45 22.15). 

Pronto 0 su misura 
il vestito Ideale da 
DAMDY V. Nazionale 

CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI - CAMICERIA 


Cristallo: Fanciulle 
con L. Tumer 
Del Piccoli ; Riposo 
Delle Maschere: Benvenuto mi¬ 
ster Marshall con L. Sevllla 
Delle Terrazze; Vecchia America 
con D. Day 

Delie Vittorie: Tempeste sotto 1 
mari, con T. Moore. (Cinema¬ 
scope). 

Del Vascello: Eternamente fem¬ 
mina con G. Roger 
Diana: Francis contro la camorra 
con D O’Connor 
noria; Il corsaro con P. Medina 
Edeluelss; I conquistatori della 
luna 

Eden: Tormento di anime 
Esperia: Il cavaliere audace con 
J. Wayne 

Espcro: 1| segreto del Sahara con 
R. Cameron 

Europa: Vergine moderna, con 
V. De Sica. 

Excelslor: Bill West con J. Chan- 
dler 

Farnese; Fiamme su Varsavia 
Faro: La marcia del disonore con 
Lawford 

Fiamma: La lunga notte, con A. 
Quinn. 

Fiammetta: The big heat con G. 
G. Grahame (Vietato ai mino¬ 
ri di 16 anni) Ore 17,30 19,43 22 
Flaminio: Quo Vadis? con R. Tay¬ 
lor 

Fogliano: Il mio uomo con S. 
Winters 

Folgore: Eterna illiisinne con J. 
Stewart 

Fontana; Giuochi proibiti con B. 
Fo.ssey 

Garbatella: L'.is-sedio delle sette 
■'reccie 

Giovane Trastevere: H generale 
mori aH'alba con G. Cooper 
Giulio cesare: Come spos-»re un 
milionario, con M. Monroe. 
(Cinemascope). 

Golden: La tunica, con J, Sim- 
inons (Cinemascope). 

Imperlale; Rosso e nero con R. 

Rdscel (Inizio ore 10.30 ant.) 
Impero; I miei 6 forzati 
Inriunn: Desiderio di donna con 
B. Stanwych 

Ionio: Cronaca di un delitto 
Iris: Sogno di Boheme con K. 
Grayson 

Itali.'»: Spettacolo teatrale. 

La Fenice: La moglie celebre con 
L. Young 

Livorno: Anni difficili con 'M. 
Girotti 

Lux: La Viille dei bruti con B. 
Donlevy 

Manzoni: Samoa con G. Cooper 
Massimo: Francis contro la ca¬ 
morra con D. O’Connor 
.Mazzini: Il caso Paradinc con A. 
Valli 

.Metropolitan: Vergine moderna, 
con V. De Sica. 

Moderno; II seduttore con A. 
Sordi 

àloderno .Satett*: Rosso e nero 
con R. Rasce! 

RIoriernI.ssimo: Sala A: Seguite 
nuest’tionio con B. Blier. Sala 
B: Luci della città con C. Cha- 
nlin 

Mondial: 11 mio uomo con S. 

Winters 
Nuovo; La fiig.a di Tarzan 
Novorine: Tobor con C. Drake 
Odeon: Viaegio al Pianeta Vene¬ 
re con Gianni c Pinotto 
Odescalchi: Il giustiziere dei Tro- 
pici con R. Fleming 


Neirannualc della morte di 

ENRICO GRAZI 

caduto mentre portava noi Se¬ 
nato la lotta di tutta la sua 
vita per la .ciustizia sociale, la 
famiglia, i fratelli, i parenti «o 
ricordano agli amici e ai fe¬ 
deli dollideale. 


RAGIONIERI 
IN UN ANNO 


Consigliamo i lettori a lare 
loro acquisti dalla nota ditta 
DANDY in rio Nazionale. 168 
fangoJo ventiquattro Maggio} 


delle follie Olympia: il gigante di New York 
con V. Mature 

Orfeo; Notorius con I. Bergman 
Orione; Solo contro il mondo 
Ottàvlano: Torna con A. Nazzari 
Palazzo: La quercia dei giganti 
Patestrina: Il cavaliere audace 
con J. Wayne 

Parioli: L'orfana senza eorriso 
con G. Garson 

Pax; I pascoli d’oro con R. Ca¬ 
meron 

Planetario: Angeli del quartiere 
Platino: Minnesota 
Plaza: La sete del potere con W. 
Holden 

Plinius: Io amo 
Prenrste: I miei 6 forzati 
Prlmav*Ue: Pietà per i gi'isti con 

K. Douglas 

Quadrare: Fiamme su V.arsavia 
Quirinale; 19. stormo bombardie¬ 
ri con R. Ryan 

Quirinetta: 12 metri d'amore con 

L. Ball (Ore 16.45 19 221 
Qiiirili; Perdonami se ho peccato 
Reale; La tunica (cinemascope». 

con J. Simmons. 

Rex: Gli amanti della città se¬ 
polta con J. Me Crea 
Rialto; I) sole sorge ancora con 
L. Padovani 

Rivoli: 12 metri d'amore con L. 

Ball (Ore 16.45 19 22) 

Roma: Schiavo dell’odio 
Rubino: 1 cavalieri di Allah con 
K. Gro.v.son 

Salarlo: Destinazione terra con 
B. Rush 

Sala Traspontina: Il grande tor¬ 
mento 

Sala Umberto: La vita che so¬ 
gnava 

Sala Vignoll: La conquista del 
West 

Salernii: Il ratto delle zilello 
Salone .Marsherlta; Assalto alla 
terra, con J. Withmore 
San Felice: La spada del giusti¬ 
ziere con V. Dukit 
Sant’Ippoilto: Aprile a Parigi con 

D. Day 

Savoia; Come sposare un milio¬ 
nario, con M. Monroe. (Cine- 
inasconel. 

Silver Cine: Un marito per An¬ 
na Zaccheo con S. Pampanini 
Smeraldo: Fatta per amaro con 

E. Williams 

Splendore: Sesto continente 
Stadium: Il cacciatore di fortuna 
Siiperclnema: L'allegro squadro¬ 
ne. con A. Sordi. 

Tor Maranclo; La prova del fuoco 
Tirreno: 11 cavaliere audace con 
J. Wayne 

Trastevere: Il messaggio del rin¬ 
negato 

Trevi: La gang dei falsari con 
D. O'Kefec 

Trianon: Accadde a Berlino con 
J. Mason 

Trieste; Saratoga con I. Bergman 
Tuscolo: Parata di snlendore 
Ulpiano: 1.3 figlia del reggimen¬ 
to con A. Lualdi 
Verbano: Torna con A. Nazzari 
Vittoria: Notoriu.s con T. Berg¬ 
man 

U'DUZION) ENAl, - CINF.MA: 
Adrlacine, Altieri, Aureo, Ambra 
Jovlnelli. Apollo, Alhambra, A- 
tlante, Brancaccio, Colonna. Co¬ 
la rii Rienzo, Colosseo, Cristallo, 
Ellos, Excelslor. Farnese, FianiU 
nio. Italia, Lux, Olimpia. Orfeo. 
Planetario. Rialto. Roma, Stadiiiiii. 
Sala Umberto, Salone Margheri¬ 
ta. Silverclne. Tirana, Tuscolo. 
TEATRI: Goldoni. 


DOMANI AI CINEMA 

Metropolitan = Europa 
e Capranichetta 



PRODUZIONE 

PONTI-OE LAURENTllS 


OGGI AI CINEMA 

IMPERIALE e MODERNO 


MMO SCOUSIKO 1954-55 

presso ristituto d’istruzione 
■* FEVOLA » via Fabio Masfii- 
mo 72. telef. 32967, sono aperte 
le iscrizioni ai corsi ordinari 
e accelerati ant. pom. serali, di 
scuola Media Inferiore, Supe¬ 
riore e di Stenodattilografia. 
Segreteria 9-12 e 16-21. 


.1 


purché uitraventiduenni o licen 
ziati da scuola media da 4 anni 
ProL DE RONZI. VU Cavour 154' 


CASA EDITRICE 
DEMOCRATICA 

cerca compagna, atenodattl- 
lografa praretta lavoro sta¬ 
bile- Telefonare n. 581-115. 
Inutile presentarsi senza 
requisiti richiesti. 
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« L'UNITA’ » 


ULTI 



r Unità 


NOT 



APIIIITO ItICATTO A^KICIC'AAO AIJ.A €0\Filli i:\%A A VOI F 


DKAM.MATICHIO HIVLLAZIOM DI FONTI DIPLO.MATICIIF A.MFIOCANF 


Brutale ultimatum di Dulles iMartino fimierablie a Londra ruccoido 
per imporre il riarmo di Bonn Iche sacrifico il T.L.T. ai piani atlantici 


UInghìIterra s*impegna a mantenere 4 divisioni in Europa finché io vorrà la maggioranza dei firmatari del 
Patto di Bruxelles • Nulla di fatto nei colloqui franco-tedeschi sulla Saar - La conferenza si chiuderà oggi? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 29. — Gran Bre¬ 
tagna e Stati Uniti hanno 
compiuto oggi un’azione coin- 
binata per far uscire la con¬ 
ferenza a nove dagli scogli 
(Ielle contraddizioni e dei dis- 
.‘'Onsi sui quali essa aveva 
comincialo ad arenarsi, ma¬ 
novrando con minacce c pro¬ 
messe per giungere all’obict- 
ti\o di ridare le armi agli 
ex generali rii Hitler. 

Dulle.s ha pronunciato un 
(b-^corso violentissimo, di 


ne della «dolorosa revisione» 
della politica americana non 
poteva e,ssere più esplicita e 
nonostante che nella minac¬ 
cia ci sia un forte elemento 
di bluff essa servirà a for¬ 
nire un alibi ai governi occi¬ 
dentali per giustificare agli 
occhi della loro opinione 
pubblica le ragioni per le 
quali sono pronti a tradire 
la chiara c.ipressione della 
volontà popolare contro il 
riarmo tedesco. 

Sino a qua! punto le vio¬ 
lenze d; Dulles e le conces- 


nauer prima e con Dulle.s poi 
Dopo un’ora e mezza di col¬ 
loqui, definiti " inulto fran¬ 
chi >' dal portavoce tedesco. 
Adenauer è entrato nella -■'ala 
delle riunioni col \iso .-curo, 
e avrebbe comunicato ai suoi 
consiglieri che la di.scus<ione 
con Mendés-France non ave¬ 
va portato ad alcun risulta¬ 
to; aveva semmai determina¬ 
to un irrigidimento delle ri¬ 
spettive posizioni. 11 Cancel¬ 
liere tedesco avrebbe dichia¬ 
rato a IMendès-France di non 
essere in alcun modo di.-po- 



.'SCWKBOROUGII — I delcsati al congresso di Scarborough d el partito laburista britannico 
sono stati accolti dalla popolazione della cittadina con una manifestazione di ammonimmto 
contro i pericoli del riarmo tedesco. Un corteo è sfilato per le vie percorse dai delegati, nel 
•lii.iie apparivano nomini vestiti *d.i soldati nazisti, c cartelli che recavano i nomi dei prin¬ 
cipali campi di conccntramcnto hitleriani (Telefoto) 


jiperto ricatto, minacciando 
d: <> iibbanjionare l’JEurqjaii 
«•ccidontalo ,iiUu - su» . sorbp w 
M‘ la Germania occidentale 
non sarà riarmata, ed Eden, 
dal canto suo, ha fatto il 
grande gesto di venire incon¬ 
tro ad una delle principali 
! ichieste di Alendòs-France, 
accettando di mantenere .sul 
continente cpiattro divisioni 
’.ngle.si % di non ritirarle sen¬ 
za fautorizzazione della mag¬ 
gioranza delle potè.”./-'? del 
f.-attatn di Bruxelles. 

L/annuncio è stato d.'ito 
(lue.-ta sera dal Forcigri Of- 
licr in un comunicato nel 
finale si afferma che Eden 
. ha dichiarato che il gover¬ 
no britannico desidera dare 
nuove prove del suo deside¬ 
rio di stabilire più stretti le¬ 
gami con l’Europa ». Il mini- 
.'tro ha annunciato alla con¬ 
ferenza che il governo britan¬ 
nico si assume l’impegno «di 
continuare a mantenere sul 
continente europeo, inclusa la 
Germania, gli effettivi di 
quattro divisioni e di una 
unità tattica aerea, attual¬ 
mente alle dipendenze del 
Supremo comando alleato in 
Europa. La Gran Bretagna si 
impegna a non ritirare que- 
.'te forze armate contro la 
\ olontà delia maggioranza 
delie potenze del trattato di 
Bru.xelles >.. 

Quanto al discorso di Dul¬ 
les. ii comunicato inglese .^1 
limita ad affermare che il 
segretario di Stato america¬ 
no ha esposto « le circostanze 
in base alle, quali gli Stati 
Uniti potrebbero e.-sere in 
graclo di continuare a dare il 
l'iro appoggio per il raffor¬ 
zamento delVunità europea c 
per una più .stretta associa¬ 
zione della Repubblica fede¬ 
rale tedesca con ì -suoi vici¬ 
ni Tila tale eufemistico 
r.assunto delTintcrvento di 
Dulles. che è stato giudicntn 
persino da! portavoce italia¬ 
no come « un monito ». non 
(lice tutta la estensione del 
-.catto che il Segretario di 
Stato ha gettato sulla tavola 

«Devo dire con molta fran¬ 
chezza che nella situazione 
attuale non sarebbe possibile 
per il presidente degli Stati 
Uniti rinnovare l’impegno 

di 'mantenere le truppe in 
Europa ”, ha dichiarato sec¬ 
camente Dulles. il quale ha 
aggiunto: « C’è stata una on¬ 
data di delusione negli Stati 
Uniti, c particolarmente nel 
Congresso, per quanto è av¬ 
venuto (tì fnìlimento della 
CED - N.d.R.) c .Si è creata 
la sensazione che la situazio¬ 
ne europea è senza speranza 
e che gli Stati Uniti non de¬ 
vono prèndere alcun impegno 
permanente in Europa. Tale 
conclusione è, secondo me, 
così disastrosa per le nazioni 
europee e per gli Stati Uniti, 
che IO spero che quello che 
.-arà deciso qui renda possi¬ 
bile una conclusione diffe¬ 
rente, modificando l’atmosfe¬ 
ra t i sentimenti negli Stati 
Uniti, così da permettere il 
rinnovo dell’impegno ameri¬ 
cano a mantenere in Europ.a 
’.o forze necessarie a contri¬ 
buire alla difesa della zona 
nord-atlantica. Non posso 
dire, in questo momento, che 
un rinnovo di questo impe¬ 
gno sia possibile: posso solo 
dire, e lo ripeto, che cosi 
come stanno le cose oggi 
NON è possibile*. I 

La ricattatoria enuncìazio- 


sioni di Eden .'Uiiio riii.-cite 
un j)as«o avanti 
alla- Cobfarcà'/a e- difficile 
dirlo, ma .'-i h.4 rimpressione 
che tutte le questioni di 
sostanza ancora rimanga va¬ 
lida' respressione con la qua¬ 
le Un portavoce italiano ha 
definito oggi la situazione: 
« Si giunca a na.scondersi ». 
In effetti, negli ambienti del¬ 
le varie delegazioni, dove tut¬ 
tavia si ostenta grande otti- 
mi.sm,-, dopo l'annuncio di 
que.sta .sera, .sj conferma che 
nessun progre.sio tangibile è 
stato compiuto .sinora .'ulla 
qiie.stione della re.siituziònc 
della sovranità a Bonn e su 
quella connessa al riarmo te- 
de.sco. 

L'in.serirsi improvviso del 
problema saaresc nel mer¬ 
canteggiamento. per quanto 
si tratti di o.uestione che in 
certo sen.so non r ientra nel- 
l’o.d.g. della Conferenza, ha 
complicato gravemente la si¬ 
tuazione, (Jeterminando un 
peggioramento, .=e ancora era 
pn.i.sibile, nei rapporti fran- 
co-tedo'chi e quindi fr,Tnco- 
amoricani. 

L’ombra della Snnr ha mn- 
tiniKitn oggi a proiettarsi cu¬ 
pamente -ir Lnncmttcr Hou- 
Rc, anche se il problema non 
è stato cvzicntn nel cor.^o del¬ 
le riunioni, ma solo negli in¬ 
contri separati rhc Mendòs- 
France ha avuto con .Ade- 


slo a .'Ubordinare mi accor¬ 
do .sul riarmo tede.'co a sulla 
so^'ranilà a Bonn alla siste¬ 
mazione del problom.i ^aarc- 
se; dal canto .-no .Mendè.— 
Frante avrebbe ribadito che 
e.gli non ha intenzione di pre¬ 
sentare air.As.'emblea trance- 
.=0 gli eveniuali accordi di 
Londra .-enzu avere in tasca 
anche la soluzione (implicila- 
niente a lui tavorevole) delia 
questione della Saar. 

E’ cerio die Mondò.--Frali¬ 
ce. con que.sta mo.-«:i. ha ine.-- 
so Adenauer in grave imba¬ 
razzo .-ul jiiano della politica 
j interna tede.'^cn. ponendolo di 
fronte .ad una .-celta che i 
gruppi naz.ioiiali.siici di Bonn 
non gli consentirebbero di fa¬ 
re: inoltre il Primo Ministro 
francese si è preparato il ter¬ 
reno per re.spingcre ogni re¬ 
sponsabilità per l’eventuale 
mancato accordo .sul riarmo 
tedesco, riversando .sul Can¬ 
celliere c sulla .sua rigidezza 
nei riguardi delia questione 
.'aare.se il pe.'o del i isultato 
negativo. 

E’ una inanovia die. natu- 
valmente. ^a vi.-=ta .soprattiit- 
jto in pro.-pettiva. e non le- 
g.a'.a immrciial.Tinente a que- 
I-t'.a conferenza di Lond:’,i che 
si concluderà forse domani 
ste.sso con una dichiarazio¬ 
ne di " nceordo sui pnnci- 
pi» e la.'cerà poi ai •» comi- 
tat; d: c.'perti il compito a.-- 


-ai più .ii'diU' (il ri'.olvt'i'o iM 
concreto le divergen/e loi- 
malniciitc tiichuii .lU- .nc-i 
.'tenti. 

.Sall.i qut‘>; lolle dei C'Mi- 
trulli e dcllt' Iiiii.;.i/,iuiii iit‘- 
gli ai'iu.iini'iit. iit'll'oi g.m.'.l'ii 
atlantico .illaig.it'» .ill.i Gc:- 
mani.» (lOCidt'iUiùo. i i\\mi-‘.ii 
.sono entr.iti nclì.i f.i-,. ilei 
do-aggi. 'Ul!.i ini'ur.i .n cui 
tali controlli delibono dipen¬ 
dere dal n\eiuic..do p.illo d. 
Biuxelle-, o d.ill.i N’.A'l’O 

Sicdiè, menile -i .iile; ni.i 
che la Gran Bietagna è ;*(>- 
par.'a di.-po-i.i ad av\icinai-i 
al punto di vi-t.i l'iani-t»'!'. 
coM.-entendii .1 pm ; pre\.i- 
lenlemente r.iccento sin po¬ 
tei 1 del trattato di Bruxel¬ 
les. (piando .si è ariiv.iti . 1 !- 
l.i ciue.'tione dei do'j.nggi, 1 ! 
di'-en-o SI t'. riapeito <■ l'm- 
tei.i (]iie-;i(inc i- -t.d 1 rinx'i.i- 
ta aili' stiula» ci. un.i -otto- 
coninH--.oni'. 


.Secondo idcuiit' lon:., l.i 
C’onterenza a\e\M locc.ito un 
punto di c.sirein.i ci i.-i -'.a- 
Miane. quando Meiuiè'-F: an¬ 
ce ,,\e\a Cspo.slo un piano di 
.Piiitaziun: del ria'ino teiic- 
-to che e.-cludev,i lomp.t’.i- 
nu'ii'e 1.» 10 '!ru/ii>ni' d .u- 
lU.iiuents» pe^autl‘ lu-.l.i G<. i- 
lu.mi.i ucc.dentale 

Olile agli mcontii ani v .- 
du,li; già -egnal.iti. '.1 ii.iii.i- 
It.i dell.i giornat.» •.egi-;-.., un 
I p-.mz4i ,il (|uale C’iun chili ii.i 
(invilalo Adenauer c . mini- 
i -tro Heyen. e un lunch .il 
, (male Eden ha invìi .il > M.u- 
'Uno. F.' -tata que-ta l,i -ola 
tH'ca-ione nella quale, m tut¬ 
ta .a giornata odie: n.t, e sta¬ 
to nominato il nimi-lio it.ih.i- 
no. (il cui SI ignora (|n;i!e -i.i 
r.ittiVità lU '(‘(le (Il c 'iileren- 
/.I. .-e .-I toglie una -u.i Ineve 
dichi.«razione di plau-o p.'i le 
(leei-ioni inglesi- 
.. I.l'f .V TKHVIS.Wl 


Il sollnsciiirlitrio Murphy ha allonuln dai diri^auti italiani min shoccn indir acqua di Trie¬ 
ste per la Jii{ioslai'ia • Piani per includere la Spagna framInsta in mi [lattn niediterranen 


Liiceoido itido- )ugo.slavo 
lei la spaitizionc del Tei 11 - 
toni) Libeio di Tneste vei- 
ichbc liimato .1 l.ondi.i li a 
pociii gioini. lor-e .dia line 
di questa seltmuma. o agli 
inizi della piossiina, n"l coi - 
-»i (Il una inmiiMU' cui paile- 
cipiiebhei u 1 .pipiesentanti 
.lineiiciini, inglesi, italiani e 
titisli. Solo dellagli tecnici, 
come liadiizioni di documen- 
iti, .stampi di c.iitmi* «geograli- 
*clie. eec , lesteiebbeio ancoia 
]da idliinaie. pnin.i della 
in ma 

(Questo annuncio, in tei un¬ 
ni sostan/ialmenle analoghi, 
e stato dato :ei 1 m loiina se- 
I mi-ufiicialc da fonti ciinlo- 
inaticlie americane, diffuso 
jdairiNS. iiiììVVItiteli Press e 
idal Ncìv York Times, attra- 
j verso una corrispondenza da 
‘Washington del suo redattore 
diplomatico. .laines Reslon. e 
iipri'so dal londinesi* Datiti 


Telegraph, nonché da agenzie 
e giornali italiani. James 
Re.ston, dando alle sue in- 
tormazioni un tono di asso¬ 
luta certezza, .si dilìonde con 
ampiezza di particolari i* con 
e.strcma bmt.ilità di linguag¬ 
gio, sulla s.istanza d:*l barat¬ 
to. dciinilo dal sottoscgieta- 
lio di Stato Robeil Muiphy 
con i dirigenti italiani e titi- 
sti. nel coi so del suo lecente 
viaggio a Ruma e a Belgi ado. 

In tale occasione, inecisa 
Reston. ò' stato deciso l asset- 
lo da dare alla zona di Laz¬ 
zaretto. nella piccola peniso- 
1,1 denominata Punta Glos¬ 
sa. attravciso la quale passa 
l'attiiale conline tra la zona A 
e la zona B. Il giornalista 
americano rivela die Murpliy 
ha concordalo con i diligenti 
di Roma e di Belgrado la 
spartizione del territorio di 
Lazzaretto, con eonseguentc 
esodo di tremila jicrsone ver¬ 


so malia e verso la .Iugosla¬ 
via; collie è noto, Tito ottiene 
in tal modo uno sbocco al 
mare olti Punta Glossa, nel¬ 
le acque di Ti leste. Inoltro, 
sempre secondo Reston. rac¬ 
cordo la cui 111 ma ò immi¬ 
nente a Londra « comprende 
clausole che iniiano u crenre 
a Trieste un porto interna¬ 
zionale ad uso di tutte le na¬ 
zioni, lenza condizioni discrl- 
minatoiie ». (luindi anche d(‘l- 
ia .liigo.slavia 

Il Ncic Y'orI; Times aellni- 
see (|UÌndi la .sostanza dell’ac- 
eoido come il semplice jia.s- 
saggio della zona A. dalla 
duale veli ebbe IO ritirati gOOU 
soldati anglo-amciicani. alla 
aniinii'.islrazione italiana, e 
della zona B, più il territorio 
risultante dalla spartizione di 
Lazzaietto. airainininistrazin- 
ne jugoslava; una formula 
ancor più favorevole a Tito 
di quanto non lo fossi* la de- 


Provocazioni anticomuniste e spionaggio americano 
nei con tusi sviinppi ileir“anare Dides» in Francia 

L’origine dello scandalo - / tegami dell*ispettoret trovato in possesso di docu menti 
segreti^ con agenti USA - La scomparsa di Barranes, personaggio chiave de! mistero 


.fi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEI ccnufo già -crittu a macchi 

- I e.i F.i 'tncntit.i d.i; 

P.VRIGI. 2!). -- L’iv tuiuv* I i\’«>lla bor'.-etta cleLa -u.i 
cpiiodio '1 ;ip:«* da oggi nel ' g!(*Ui: i.i gì iiKiimi'n'i 
<( ciijo DiilO'W 3 'bot, li di-|varono hi iicevnta ix" i’af-|( Iu 


d. 


>t*(l«*'i.i Torigm.ih* 


i» ;-oiuiggi Al a liuf, (l '-t* 
,i\er avuto ogni co'.'i d.il !<•- 
u.itiu.'c c.ipo ili*. .»*ttim'ma!i' 
.igncolo (<>muMi-t.i La Terra, 
ni» i)u-;> 


rettolo del .( Sci vizio pi*i l.ijliilo di due m.icchiiu*. che lu-jn(*l..i sua c.t^'.'iforte. Una pei- 
Difc.':! del 'l'ernforio ». oiga-j-ono rintracciale, i* pcrmi-e:«) (|ui.izione opei.d.i nei loca i 
ruzzaz.ione ir.<nce'e di .spio- 1 .li accoltale che Dide.s .i't-..i delia Terni imn pioilU'.'i*, co¬ 
naggio. Ii.i sporto (lue'.cla pe: jmentito’ il diacumento tiov.i-I’iie (*r.i da alt»*n(ler'i. ne^sun 
dittamazione contro l’ex com -1 Io nelle vue mani ei.i .-lato t*!letto. Frattanto Barrane.^, 


qu. 


!i :i..ilav.i re^'Cnziale di;a\'e\ano .l'.litti il tempo 
i|uanlo -.1 «* 1.1 di'cU'..>'«) e di*-. li ucc.ire 1 . (iocumento. per 
cn-o 111 -i‘ui> . 1 '. C'oiiiitato di', nu).,t:. 1 :e. cunK* in precedenz.a. 


inissario di polizia. 

Ieri Dide.s .-t e pie-icnlato 
al giudice lutiuttoie inililare 
De Ro.'.seguier, consegnando¬ 
gli uno strano documento; li¬ 
na » schedina » inte.stata a! 
noiqc di Wavrin o Waliiri. 

Secondo '.e dichiarazioni de'. 

Dides. la .'Chedina taceva 
parte di laio schedario lec.m- 
te i nomi di poliziotti .simpa¬ 
tizzanti del Partito comuni¬ 
sta che .'a.'-obbe .stato .seque¬ 
strato il 20 ni.iggio 19.à2 nel,a 
sede della E'oderazioiie della 
Senna del l’CF, allorché le 
autorità go-.ei native del tem¬ 
po decisero di organizz.ueini del Comitato. .Si trattava 
quelle persceuz.ioni anticoiini-j'J' Edgar Faiire. L’accusa au- 
nistc che .-i ii'ul.=e:o nellaluarve ineredibih*. 
buffonata de’, ■•complotto dei! Banane-, stretto dalle con- 
piccioni ». Ora. Wav rm ojte-taz.ioni. cadde in inoitepli- 
Watrin altro non -arebb'* —ic; contraddizioni. Accu.=(’> vari 
secondo Dide.-i — che io p-eii-‘ 
don imo di Roger Wybot. 


urna delle duei . ila-eiato. ; lappai ve hreve- 
mente nella sua abilaziune <* 
poi scomparve dal.a cirrola- 
z.ion»'. Attualmente og.i è ri- 
e<*realo dalia polizia. 

Bai-anes ei.i da vali anni 


'lOpiato eon 
macchine. 

Fiattantu gii inC|iti:enti fer¬ 
mavano e interrogavano i. 
giornali.sta B.irranes. collabo¬ 
ratore fino alla vigilia del 
giornale progre-ssista-Libera- 
fio», che, era il principale 
agente di Dide= nella .'Ua o- 
pi'r.a d: p-ovocazlone antico¬ 
munista. Barianes atfermf) 
'ile le fitghr .sui .segreti del 
Comitato di dilesa nazionale 
erano inqi'iilabiii al .-olo mi- 
ni.stro che. sia nel preceden¬ 
te governo, -la nell’attuale, 
abbia partecipato alle riunio- 


a! servizio delta polizia, dal¬ 
la quale percepiva uno sli- 
!)**n(Jio meii'i’.e di 200.000 
1 :aneli:, mentre iiflìcia’.tnen- 
le egli eicrcitava le funzioni 
di informatore iinrlamentarc 
di Uberiitioii. Dopo ]a liu- 
nione del Comitato nazionale 
d, dife'i* del 28 giugno. Di- 
de.s -Si recò da Christi.Tn Fou- 
ehet. mini-tro degli Affari 
tunisini e in.irocchini. e gli 
rivelò un •• documento segre¬ 
to » r.ceviito da Bari.ine.'’, il 
re.snconto di im’ipntelica riu¬ 
nione de! Comitato centrale 
del pallilo comuni't.i dalle 


.1 le.'.i H‘ da tener jire.-ente 
che ne'.svina riunione del Co- 
iiut.ito cent:.«le (lei Partito 
i*uimmisi;i ;ivoc.i avuto luogo 
in (|U«‘i gioini. e che non si 
er.i ; limito neppure l'Ufficio 
p«>!itico (lei p.iitito; li docu¬ 
mento ei.i evidentemente fal- 
-o. ed er.i .'tato aliilinente 
truccato da Barianes e da 
Dide.s. 

L’iiiisti.m Fouchel infotma- 
va Mendtrs F’ranee, <> -i pro¬ 
cedeva a di.-porie una inchie¬ 
sta ufficiale, affidata non al¬ 
la prelettuia di polizia, come 
in tiirnccasioiie precedente, 
ma al » -ervizio di difesa ler- 
ritorinie ». Una stretti.ssima 
vigilanza fu dispo.sta .sulla 
nuova riunione del Comitato 
di dife-a de! 10 settembre. 
Cionono.dante. il commissario 
Dides. come abbiamo già det¬ 
to. fu trovato in posses.so di 
iarglii e-tratti del verbale del¬ 
la 'evinta, di cm Barr.an^s 
possedeva 1 ! tc-to integrale 


elle e.-so e; .1 stalo da kiro 
rintracciato pte-so (|ua’.elie 
org.iMizzaz.inne eomiini-ta. 

Secondo infoi inazioni delU* 
ultime Ole, il documento tio- 
vuto pie.sso Bairanes e 
eslienunnente preei'-o nella 
sua parte militare, anzi o 
completato anche da indica¬ 
zioni supplementai i — 11 - 
guaidanti il numero di alcu- 
Vie unita dellesei cito fran¬ 
cese — che non erano stale 
precisato nel cor.so della riu¬ 
nione del Comitato. Eviden¬ 
temente l'autore delle i- tu¬ 
ghe . .i.s":ii piatico d: ipie- 
slioMi militai,, completava 
egli sie.s.so ad uso de; .suoi 
(ie.stinatari, le notizie for¬ 
nite uffieialmente ;ii inini.stri 
interessati. Dides er.i utiliz¬ 
zato allo scopo di indirizzalo 
ver.so :I Partito comuni.sta 
ogni sospetti>. allo scopo di 
prep.ii.ne (|Ui!ihe ruiova 
azione iepressic.i. 

.•\iriv;ita l ind.igine a ciiie- 


voIt:i, i due provocatori non 


I 


Lettera di pretesta 
al miaistro Martino 

Misure discriminatorie dcirambasciata italiana a 
Londra nei confronti del corrispondente deirUnità 


LONDRA. 29. — Il corrr- 
sponde.nte da Londra del- 
runifò. Luca Trevisani, ha 
indirizzato al ministro de¬ 
gli esteri italiano, onore¬ 
vole Gaetano Martino, la 
lettera che qui riprodu¬ 
ciamo: 

Signor Ministro, 

- credo doveroso metter- 
La al corrente di una si- 
tuazìone che Ella proba¬ 
bilmente ignora. 

' Con una decisione che 
mi è stata notificata oral¬ 
mente senza alcuna speci¬ 
fica giustificazione, l’Uffi- 
cio stampa dell'ambasciata 
italiana a Londra mi ha 
negato il diritto di parte¬ 
cipare alle quotidiane con¬ 
ferenze starnila che il por¬ 
tavoce della delegazione 
italiana alla conferenza di 
Londra tiene per i rappre¬ 
sentanti della nostra stam¬ 
pa. 

e In qualità di corrispon¬ 
dente dell'Unità per le edi- 
zioni^di Roma, Milano. To¬ 
rino e Genova, desidero at¬ 
tirare la sua attenzione sul 
carattere discriminatorio di 
un provvedimento che mi 
impedisce di informare 
obiettivamente i lettori ita¬ 
liani sull'attività del mini¬ 
stro degli esteri e della de¬ 
legazione italiana alla con¬ 
ferenza di Londra, come 
sarebbe mio diritto e mio 
compito. • . ■ 

» Àfi • permetto di soffo- 


lineare che l'ingiuslificato 
provvedimcnio non e limi¬ 
tato alle circostanze attua¬ 
li, ma rientra nel quadro 
di un generale atteggia¬ 
mento discriminatorio da 
parte deìl'amba sciata ita¬ 
liana, che pia precedente- 
mente fu oggetto di una 
mia protesta scritta all'ad¬ 
detto stampa, marchese 
Antinori, protesta alla qua¬ 
le venne risposto, in data 
H luglio Jfi54. con la vaga 
assicurazione che da parte 
della nostra rappresentan¬ 
za diplomatica non e.-isle- 
va alcuna intenzione di 
r discriminazione per.sono- 
le r nei miei riguardi. 

e Tale assicurazione ap¬ 
pare oggi smentita dai fatti 
che ho creduto doveroso 
sottoporre alla Sua atten¬ 
zione, convinto che Ella 
non può condividere deci¬ 
sioni che sono in aperto 
contrasto e violazione del¬ 
la libertà di stampa e di 
informazione. 

r Mi rirolgo quindi n 
Lei con la certezza che 
Ella vorrà intervenire con 
la Sua autorità per rista¬ 
bilire le condizioni alte a 
garantire al corrispondente 
dell'Unità .plf-v. riessi diritti 
di cui godono gli altri rap¬ 
presentanti delta stampa 
italiana-a Londra. 

■ n Con ossequi 

LUCA TREVISANI * 

Londra, 29 settembre 1954». 


A queste dichiarazioni. Wy-! 
boi ila opposto ieri .-.era un.i| 
smentita, affermando Ira 1’.,!- 
tro che il suo p.-a*ucionini(i po¬ 
liziesco è Warin «> non Wa- 
trin o Wavrin. Una smentita 
altrettanto categorica e giun¬ 
ta da àlartinaud-Doplat. os.'i.T 
dalla i>cr.'ona!ità politica che') 
all’epoca del » co.mplotlo » e:;ii 
jmini.-tro de ".'Interno. Li mr.-l 
inovra (l*"*! resto apjianv ■« in-l 
crcdiiiile e .i-s'urda pm crw- 
ingenua; c'ime riiai — -1 cn.»*- 
(leva.io tutti -- ; governi ii;*:- 

glieli che M .Olir. -VICI edili! DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

da! 19.52 hanno lasciata* pe.'' - 

oltre due anni alla direzione; PECHINO, 29. —- Mao Tsc- 
di un im.Dortanie organi.sn,*' aun è inie.'-vcnulo questa se- 
polizie.sco un uomo indiziato] ra al ricevnncnt*» che Ciu En- 
di app.irtcnenza ad un parti-jlai «.ff.'-iva .ilN-rdclegazioni di 
lo che a quer.’cpoea -i inten-lamic.zia, giunte da molti pae- 
deva pcr.scguitare’ j.-i del inondo capitalista per 

L’incidente odierno r.ivv i-ia^sUtere alle celebrazioni dcl- 
v;i le cronaclie d; ciue.sto a/-'**' fe-ta naziona.e cinese del 
fare, di cui non ,-n;io ancora,P'iniu ottobre. Il Presidente 
chiari tutti i termin:. ma che d<‘i-«'> Repubbiica popolare e- 
prorett.a già una Iure 'inistra accompagnato dal Vicepre- 
.sull’ingc.-en/.a e-'eicit.-.ta dal-|=-'i<’*’ik* del Comitato pec.-na- 
l.a d;i>lo.*r;:iz:a '‘-g.eta a.iver.- ucnt«* del Congre--.i niiZ'ona- 
icana -ui p-.e-. « ccaienta'i. *•-(■-. 

;Diie interpellar,/' p; «-ent.-itc 1 Levando, r brzcii.e-e alla 
jicri .,.r.-\-'e n'.il--. n.i/.^nale 'UÌuIe degli o'piti Mao T^e- 
j.i.i Un c-x-gol!:-ta e da un in-jdun ha detto: » Siale i benve- 
jdip^’ndenr,* chiedono come miti in Cina. Grazie per l’a- 
• mai « l'.n( h:e-: 1 condott.T d.al-'nilclzia che li avete portato, 
la magisir.itnr.i ;iiilit.'..’-e po.'-a .,« n'<-i:a amicizia 

orientarsi p.n verso coìoro».'VÌluppar.>i neììa pace. Possa 
che hanno -.-op'rto le jupbcGa p.ice del mondo ancora 
(asserite riv el.az.oni di deli-jconsolidarsi ». L’inalte.'a com- 
berazioni segrete ri"l Co.mi-lpar.'a del nre'idente e il suo 
tato nazionale tr.-.n-'C-'e di di-l__ 

fes.T - N.d.r.) che r.on contro< " 

i loro autori e Iseneficiari •• 1 
Co.'nc mai — chiedono ;n al-* 
tri termini gl; uo'r.ini legati 
ai precedenti governi — 

.accusa D.dc' e no:. jae -e-; 

Igjitano i co.muni-t: ■ I 

; La ri'p'^i'ta (• ;»*..' .'«d.-* 

■.crez.on, pni ..rcre.i t «r-- pt*r-l 
jvenute finora alla -tamrr. L:,! 

Dol.z;.i il.: arce.'-tato (,'.«■ D:-t 
de', p;u che dirigere i..n 'ar-i 
g.ani'P.vo d: aohz.a. avev.i co- 
.stituito una vera e p-ooria 


IL OUIrNTO ANÌNTVFRSAIUO DKLLA CI\A POPOI.ARF 


>critto di .suo pugno. Que.sta i ■■'d • Precisi ri.siiltati. ; mor-; 

nati d: destra che nc: .giorni 
scor.si avevano alimentato 
sulla base dcH’nffarc Dides 
una campagna antigovoina- 


Krnscioir, Bnlganin e Mikoian 
son o ginnti in volo a Pech ino 

I .il ilulujiiizioiiu ricuviilii dii ( in 1 *mi-Iìiì v dii l.iii Sciiin-ci 


saluto il.inno .-u-cilato f:a gli,guidata da Kru-c; .v. .1 dele- 


amici .'tranieri ferv ide e pro-| 
lungate acclamazioni d, si'n-] 
patia a! .-’jo indirizzo. 

Fra le centinaia di invitati 
che al follavano il nuovo c 
immenso 'alone ileU’albergo 
Pechino, dove il ricevimento 
ha avuto luogo, vi erano uo¬ 
mini politici e di cultura bri¬ 
tannici. f.-ancesi. .‘•vizzeri. ci¬ 
leni, indiani, ir.done.'iani e 
giapponc-i, 

L’ItaJi;« (•-., : jp,ore-.entata 

d.a una dcleg.izi'ine dei C«'n- 
t!o studi per lo -vil’.ij);»! del¬ 
le relazioni econo:nirhe e c.il- 
turali Con I.-i C.n.i. !o;.n..ta 
da parlamentari e docenti u- 
ni'.’crsitari. Era pre.'entc an¬ 
che una dele.gazione di donne 
italiane venuta a Pechin^i .'•jj 
invito dell.a Federazione del¬ 
le donne democratiche ci.'vesi. 

Nel pomeriggio era giunta 
.alTae.’-oporti) della c.'< pitale. 


g.izione che li governo =ovie- 
tico ila inviato a partecipare 
ni festeggiamenti per il ori- 
mo ottobre. Fra i membri del¬ 
la delegazione .'ono Bulganin, 
Mikoian. --Mexandrov c Sever- 
mk. 1 rappre-entanti della 
URSS ciano atte.'; da Ciu En- 


cisionc cicll'8 ottobre. 11 gior¬ 
nale M preoccupa di precisare, 
con estrema franchezza, che 
que.sta non .saia, come so.ste- 
neva il governo italiano, una 
DÌstema/inne provvisoria, ma 
definitiva: << dall accordo ri¬ 
sulterà chiai ainentc ché le 
due potenze lo tonsidei ano fi¬ 
nale '. 

L'autorevole qiiotid i a n o 
americano si .solicima quindi 
lungamente sulle liattative 
che lu'.nno pollato .1 ciueste 
decisioni, picscplando la 
spartizione, forici a di co.^i 
gravi conseguenze pci le po- 
popolaz.ioni giuliane, come 
una impresi indibile nece.^si- 
tà militale nel ciuadro del si¬ 
stema atlantico. La vertenza 
triestina, tra Italia e Jugo- 
■slavia. • rendeva impo.s.sibile 
il completamento dei piani 
militali nella Europa sud- 
01 icntale, c di conseguenza 
i! governo americano ritiene 
adesso che le idazioni tra 
Roma e Belgrado possano, mi¬ 
gliorando, portare alla chiu¬ 
sura della catena strategica 
tia i paesi balcanici o le po¬ 
tenze atlantiche >•. 

L/addetto stampa del Di¬ 
partimento di Stato, interro¬ 
gato in merito alle riv'elazio- 
ni di Reston, le ha implicita¬ 
mente confermate, dichiaran¬ 
do che le due parti .sono ora 
« molto più vicino • all'ac¬ 
cordo. 

z\nche l'agenzia .governa¬ 
tiva romana « Italia » confer¬ 
ma le rivelazioni americano, 
preci.sando che Martino, dopo 
.ivcr . .sciolto a Londra le ul- 
jjljtimc riserve», rientrerebbe 
da Londra con l’accordo de¬ 
finitivo e che i trasferimenti 
di popolazioni impo.sti dal 
baratto sono già in corso. 

Sulla natura .stiettamente 
militale e atlantica degli in¬ 
tenti che hanno ispirato i 
piani di spartizione del TLT, 
si diffonde dal canto suo lar¬ 
gamente il giornalista fran¬ 
cese Claude Roland, in una 
COI 1 ispondenza da .Atene ap¬ 
parsa .sull'ultimo numero di 
P'rance-Observateu r. 

« In effetti — .scrive Roland 
— gli americani ti sforzano 
di - sviluppare un blocco mi¬ 
litai e balcanico fondato sui 
pae.-- "dev'oti)- alla loro po¬ 
litica, (inali la Grecia o la 
Tuichiu, e aperto ad altre 
potenze che hanno un ruolo 
più o meno diretto da svol- 
geie nel tistoma difensivo 
dellEfuiopa centrale. L'obiet¬ 
tivo che gli americani si sa- 
I ebbero risst.ti sarebbe quello 
di fai entrare l’Italia e la 
Germanr.» occidentale nel si- 
'teina dilensivo dii .sud-est 
dell Euiopa . 

Ma le intenzioni di Wa¬ 
shington vanno anche più 
lontano. La visita che il pri¬ 
mo ministro greco, marescial¬ 
lo Papagos, farà nel piostimo 
ottobre in Spagna, apre una 
era nuova neirorganizzaziono 
militare mediterranea quale 
Washington la intende. Il raa- 
resciello Papagos. nei suoi 
colloqui di Madrid, avià oc¬ 
casione di fate delle offerte 
dirette ai suoi interlocutori n 
piopo.'ito di un’eventuale par¬ 
tecipazione della Spagna a 
un patto militare ne! Medi- 
teiraneo. Questa piospcttiva. 
cìie gli anici icanì v.i,nn<> ac- 
carezzr.ndo. permettorcbl.e al¬ 
lora la costituzione d; inv 


CBIMUWIITO ’ MINORILE HE61I STATI UNITI 

Un bambino di 18 mesi ucciso 
0 coipi di frusta do 2 minorenni 


NEW YORK. 29. — Un 
nuovo raccapricciante episo- 
jdiQ di criminalità minorile 
è svolto ieri negli Stali 
Uniti. Ad Oklahoma City, 
due ragazzi rispettivamente 
di 16 e di 17 anni hanno bar¬ 
baramente ucci.'o un bimbo 


rete ci, provocazione. Della i 
cosa si er.a già parlato negli*®* 
ultimi .’ne.'i del governo La- 
nieL ma tutto dimostra che 
la funzione di questi organi¬ 
smi sotterranei era duplice:] 
da una parte quella d- ap-]di mesi, 
propr.ar'i di documenti se-i ^ due ragazzi. James Bre- 
greti per trasmetterli, oltre |»*er c Benjamin Me Grew. 
.Atlantico, da'.l'.altra quella diierano «baby sitters*. giova- 
nver.'.are la respon'abilita salini cioè ingaggiati da speciali 


partito comunista. 

Come si è arrivali a questa 
conclustone? Dide.s fq ferma¬ 
to e interrogato ■ da Wybot, 
che trovò nella sua borsa una 
copia dattiloscritta di un rias- 
Etmto-del verbale deirultlraa 
riunione del Comitato nazio¬ 
nale df difesa. Dides affermò 
;he il documento g!l era per- 


agenzic che forniscono ra¬ 
gazze c ragazzi alle famiglie 
aflinchè sorveglino i bambi¬ 
ni durante l'assenza dei ge¬ 
nitori. Essi erano stati assun¬ 
ti dalla signora Leo Harris 
per la custodia dei suoi cin¬ 
que figli, riihasti soli in casa, 
wando la signora rientrò, 
trovò 41 bimbo più piccolo a 


terra esanime: e i due ragaz¬ 
zi affermarono che il picco¬ 
lo era caduto dai letto. 

La polizia, però, msospel- 
tita.'i, .sottopose a uno strin¬ 
gente inleiTOgatorio i due 
giovani, che finirono per am¬ 
mettere di aver ucciso il 
bimbo percuotendolo sel¬ 
vaggiamente. 

« Gli altri bambini aveva¬ 
no già finito il pranzo — ha 
Confessato uno (lei ragazzi — 
ma Tommy, il piccino, non fi¬ 
niva mai. Quando gli altri 
se ne furono andati a gi(x:a- 
re. cercai di farlo stare in 
piedi e camminare, ma non 
cc la faceva. Si attaccava al¬ 
le mie ginocchia e mi guar¬ 
dava, Allora k» fru.stammo con 
le cinghie dei pantaloni e poi 
lo sbattemmo sul pavimento». 



tivù, ipoeritamonte si chie¬ 
dono ogg; se gli alleati del¬ 
la Francia, in altri termini 
gli Stati Uniti, non abbiano 
diritto a conoscere ; ^.egreti 
militari del Paese. l.’Aiirijrc. 
in p.irticolare, prende le di- 
fe.se di ’ quei francesi , tno 
i « collnborano all azione anti- 
' comunista condotta in Euro¬ 
pa c in Frane :,1 dagl: alleati 
americani -*. 

Ce d; ;>.ù. il f*>gl.o del 
glande indu-'ti i.iic Bou.'.iuc 
prole.sta pei li fatto che gli 
americani c«)5trelt; ujlilocco co.stiero coniprendon- 

ricorreic a; buoni uffici di ite la Spagna. l'Italia. !a Gre- 
informutoii per aver i segre-1 eia e la Turchia, bastien.^ po¬ 
ti della Fr.ancia. -'Noi nonistinato a nrotcggcie il centi- 
vediamo poiché — se: .ve con j nent(.- afi rcnno contro c.iil- 
rara spudoi atezz.i il gicirnalej sia', attacco comiini'ta • 

— la più grantie potenz • | 
alleata debba andare a cer-j 
care agi: angoli delle strade] 
o ne: bar le infor.’nazion: ' 

che tutti i nostri Stati mag-| _ 

gioii hann'i .i dove: e n; c>i-* NEW AORK. 2y E ir.orto 
inunicirle - i attacco cardiaco. 

] mentre pronunciav.i un di.'cor- 
.'O in un centro del Nevada. :I 
amrric.oi’.o Pt 


E' morto negli S.U. 
il senatore Mac Carran 


In (KiC'to .r.cdi/. '. «(-r^.o 

.non 'ft.o d. a::e.''.uu. •* g; i-i ^cn.-i'oie amrnc.oin Pt *}.l 
:e.'pon',i’r>...t,i D.d*?s Carran. Apparter.cn'e al part;- 

ma quelle del rniitei.o*»* pei- - ' demorr.aiico. ;I =cna*ore er.x 
.'onaggio che «• ail'origine del-, P-" e'ponert;; dei 

l'affare: l uomo eh*’ ;:Otto.ma- 
no paà'av.i ,i Barranes . 
segreti de; pae'e ** eh*.* o.-.i ; 
le a-jtorità srudiziaiie forca¬ 
no di individuale Tutto i.i- 


lu reuzioite ame.'-ican.i. ed ivet 
leg.ato li -uo nome -> r.-unterc 
.an:i':nd.tca:: 


.1 


i scia immaginare ch( 


s;ani » 


Iappena alle prime butiute di; 
uno scandalo che. -e r.o.n s.i-' 
rà soffocato sul n.i'ceie. 
sumera proporz.o.-i. r.o.n u.n- 


Sedici deputati inglesi 
in viaggio veno Mosca 


cor.i pre-.-ed;b.. 


MC K 


LONDR.A. 29 — Una d?!'*:;?.- 
jzione parlamentare fcrr'ar.n.c.v 
‘ co.’npo.'t.j ,ii 'ou.o; d-pu* .-, 
le due Camere, tra i qu.,:; cue 
.ionne. ha Lisciato o;c: Londra 
in .aererà diretta a Mc-cu 


Uollesrio III HOMI , 

Colicgrio Ali. PASCOLI. 


Ofnl ordire di scuola - Ricu pero anni 
militare - CflIEDERE PROG RAVMI 


gale Fi:opa.-.ti 10 
- Ritardo servizio 


compiono Krusciov 


lai. Tung Pm. Peng Teh-huai. 
Sun Cing-Iin e Kuo Mo-jo. e 
da molti altri esponenti del 
governo popolare e del Con¬ 
gresso nazionale, fra cui il 
Dalai Lama e il Lama, e dal 
corpo diplomatico. I-a delega¬ 
zione ha passato in rivista 
una comp.ngnia d'onore dello 
e.sercito popolare e Krusciov 
ha quindi parlato ni micro¬ 
fono portando il fraterno sa¬ 
luto del governo e dei popo¬ 
li sovietici al governo e al 
ilo cinesi. 

A.>’CO ' CALAMANDREI 




MOBILI F.II1 CAPASSO 

Lo Stabilimento di VI.A .ANGELO EMO, 37 - Tel. 3«-775 
trasferendoci alla Zona Industriale (Tor Sapienza) 

ronlinua la 

VENDITA ECCEZIONALE 

di MOBILI RUSTICI E DI LUSSO SCONTO 20^0 

Eifiiìziiie; Ville Siilio Cuve, 62 • Il Riuc • ili 3 
Telefiie 382.872 - ire 9-13; 16-20 
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Giovedì 30 settembre 1954 


<< L’UNITA* « 


Jdtt dUJJUi ilMiittv 


*V I viaisv s I ciiSV «V* 

__ __ &:r and e gfiornojV i » 10 |„:f 

PPjyiiVIdel ritorno a scuola 


CONCORSI 

FERROVIARI 


COMUNICATO 

Coloro i quali hanno presen¬ 
tato domanda di partecipazione 
ai Concorsi banditi con la Gaz¬ 
zetta Ufliciale n. 207, sono pre¬ 
gati di presentarsi in ques'o 
uflìcio, per urgenti comunica¬ 
zioni, dalle 17 alle 18: 

DIVISIONE CONCOBSI 
VIA CAMPANIA, 63 
della Scuola professionale fer- 
loviaj ia. 


L\ 





iJmi " lihorozìtiin' firr ì y - Il pnt^ranuna del fiorrnio - l'(iniif'li(\ iiisofiiianli c 

alunni tutti srontanti - liisof'ua uinturr i ruf>nzzi- dura rorn^f’io alle inizintire jmjuduri 









ii ... I .svendila mobili tutto stile Cantu 

_ nOVlId DGf IG spose *• pioduzìone localc. Prezzi sba- 

-- — ' ~ _ r lorditivi. Massime facilitazioni 

, . . . Utiu di.scgiiatnco cii inoaelli paRamcnti. Satna Gennaio Mlano, 

Unti '' lihoftizinna ' par ì f^anitnri ^ • Il inuifirninniu dtd }i,nvarno - runn^Ua^ insoi^nunti a jftance^c ha lanciat-i, durante Nappi», coiaia 233 , 

. . . ... . . . , ....... , . itma recente esposizione, l’abito ^ oì.ì ulluiali 

(dnnnt tutti scuiitaiili - Ifi.suutia uiutura i ruunzzi. titira rurnuuio ulto iiiizintiva nopoltin ,da .spo-a combinato con » pan- mm cun icon di cuntaao. ma cun 

itaionì. Immaginate un comune lenii cuk.neali invi^iuiu 

—_ -— ----------—- (abito banco corto, di velo e « MJCBO'PI'IL’a » - via Porta» 

, 1 'ville clvi' conre un naio di oan- n^^SS^ore bi f777.435) itlcaicdciB 

Ad ogni Ini/io di anno .sto- punto attoino al quale veJigoiio.inn» nunoranzn a.ssoluta d» importanti — confluiste -cola- , ■ ,.r>r.ro ntiiliaii "Puscoin craniito 

lastico. I genitori M dividono m necessariamente mi affluiic ijbainbini bisognosi; si « rimetto- stirhe. ò , ,, -- 

duo “randi eamoi- (ili vede nel- piu disparati uitere-si <• opi-ino alle ulteriori decisioni del Si può faie qualeo'-a pei aiu- s i.itiimtnit tomoincioiii con la ql.vi.sia.si lavorazione m oro. 

1 . scuola una libc,../Ole il nioiii. Isignoi Provveditore» ratina- tai- i nost, lidi ’ el!.. -tu- parte sunermre del abito. La p.ccole riparazioni Consegno va- 

liiouo dove i ligli Irascoiieian- Che fio avvenga e nutui.vle e /lune di piani di edilizia e dì dio. pci creare allorno ad essi 'dea e auistirveata d.iUa nece.s- pitbssnna Orologeria Sogno. Tre 

no non imporla come, imito giusto, ma in Italia gli iiueies.jnssistcnza dei Comuni Demo- un’atmosfera di comprensione ei' tu '!i ledo^-are indumciiti ^ _ 

deÙu loro gloinala e clu guaidu si fannlian e sottuh che la cianci e cosi \la di .scienità, per mccuglicrli at- pratici ou ati'e il viaggio di perfetta organizzazione 

invece alla .scuola con appu'u-'scuola raccoglie attorno a “s»' so- IiUuiUo. bene o male i no- torno ad iniziative popolali ca- luiz/c jal vostro servizio. Pulizia elettri- 








'y-M 


l.i sciKil.i una Ubci.i/ovi- li nioni. 'Signoi Provveditore» ratina- tai.- i meni fedi ’ Cl!.. -;u. pane suucnn.c «euau.i.). c.i Piccole riparazioni Consegno va- 

luogo dove i ligli liascoiieian- Che ciò avvenga c nutui.vle e /Ione di piani di edilizia e dì dio. pci creare allorno ad essi 'dea e givisiihcata d.iUa nece.s- piuisMina Orologeria Sogno. Tre 

no non imporla come, paltò giusto, ma in Italia gli mieies.jnssistcnza dei Comuni Demo- im’atniosfera di comprensione ei' tu di ii>do^-are indumciiti ^_ _ 

deÙu loro giornata e chi guaidulsi fannlian e sociali che la cianci e cosi \la di .seienità, per mccuglicrli at- pratici ou ati'e il viaggio di perfetta organizzazione 

invece alla .scuola con appum-'scuola raccoglie attorno a so so- IniuiUo. bene o male i no- tnriui ad iniziative popolali ca- iioz/c al vostro servizio. Pulizia elettri- 

slone peichc c.s.sa non soddi'-la no di na’ura piu negativa che sin lagaz/.i ficKiuentanu le pucl ih arricchire 1 programmi ea deU'oroiogio. Controllo elct- 

le PIÙ giii.ste e.siscnze; dopili positiva piopno piuche questi .scuole, in molti dì e.ssi finte- scola.sUci, di completare 1 vuoti r .. ® 

turni, edifici non .sempre igte- interessi st associano alla sfi- res.se per lo .studio si affloscia che .sono nell’m.segnaniento at- jGrpGnti pOrtdUili n', «'rik*”'’!-^ai^T ^°if)fi*r^Mas* 

Ilici e non adatti, assistenza a- ducia. airatteggiamonto di chi dopo le prime settimane, altri tuale? Pos.sono i genitoii. gli a'oh e vero vite le donne sima garanzia’. TarlfTe mintine, 

vara, prugiamiiii iiiadeguati, .sta solo a guardare che cosa vivono nel terrore di non riu- insegnanti faic piopii (|uesti '(jjbi</iro \Mmra dei serpenti: lo Orologeria Sogno. Tre Cannel- 

cce accadrà, olla stanca e neivosa .selre a impalare a memoria le propositi» ■innosini if inito che centinaia le. 20 . 


' " ^ >«su5 


.-.«§*1 (. ' ^ SiiM,cr gh um che per gn ai-d un popolo ^ itnlmna. per tutti i 

tri la .scuola lapprcsenta un nuove c ticsche inergli^ si ,.n«f,zzi che .si npnresla- 

Un.t mostra dell.i sianipa (ieiiiocr.itic.i e di pittura è stata or ganìzzata «t.itie compagiir /letta punto d’IlicrociO fra la vita la- muovono alla conqinsfu (iel sa- affrontare te loro fatiche 

Sezione di Monte .Sacro a Roin .i miliare e sociale dei fieli, tm pere, verso una intensa vita m- . j njccole — ma ouantò 

tellettuale c associativa; nella piccole ma quaiuu 


come ad"»nobwVgat'o pm- e.“smo.T.m 'fra 1 ' •.noinenVrpn. diospitale "o, cniamei /uno quella di . aia- ^ ‘reo Vano MARCHETTI. Viale Aventin,; 114 

S «conmdstùre un po^tu »’ai nnpoaant. della vita naz.icnile. ,,,?"Kesre'Sto eh? «mi Sare una _ 

figli e co-si via. di 'vidi?.? »>”' disitniz Mo per Jati.se giii.ste^pjr cui. sempre amito'Sa dfieu- *■" 

Sia per gli uni che per gn al- di un popolo. M liom di iaga//i. t scuola italiana ner tutti i vale la nella di combattere Co- «p*»® ' r;;: 

tri la .scuola lapprcsenta un mu‘ve c no.stn ragazzi che'.s! apÌ?c,'Ìa- me .Mn'quSe orma iVvedn.mo ® 

punto d’incrocio fra la vita la- muovono alla conqinsia (lei s.i- m lem mi.ehe m m. i,ros<=im„ «rtieain settimane tn- 


.1 1*11 III ]viill,Iì: fic 


Iti» 


tellettuale c assoelativa; nella 
.scuola si prepatono a divenire 
i continuatori delle ojicre dei 
loro padri, i continuatori della 
Storia tiel loro Paese. Un mo¬ 
mento, insomma, che aure i 

W Ma ■■ VVIBmm cuori alla speranza, che fa dire; 

Lfl chiliIH 9 II 0 Id bflHCfl dd 

tmptesa » 

________ . _ Perche nel no-stio Paese, in¬ 
vece. rapcrllira delle .-mole 

.‘So.stitiiito lo halit*’::' — l.allo Irosctt inaloriut in «iliiaoeiaiii — .Mio .shiflio I o.ssicaziDuo passa quasi inosservata c nem- 

^ pie di giustificata preoccupa- 

---------z-iouo tmlioni di famiglie'» 

l.(t .sifjiiuitt, dopo tii/ci coii-tsoinhnnviilc iiidispcnsohilf; hi spiripi il ftnniiivhln — sprdirr uilrrcssnnu’nlo />ri //lf(•^/(/ mi- Perche lutto qile.sto.» In 
.sctjtmlo la ricetln, allcsc elici \iitn:i<.ric della balia è la mi- il latte anche a ijrandi disiali- cialina c si fornissero i eaptiali ‘‘ 

il farm<te.is(a tornasse dal rv-j ma iivii si può tronfi- ce. /'elisi a tutte le oile che è neeessaii pei ijarantiie il nónoliire raniìitin-i nell 

lrfilniUi*ua iit*t anale iM,/ ser.lii-. e.* unii nutrii... i.ei .mii. I.niii. .. Iiilli i ritiliajaerìli. ,* l'iinnenire ilei na- . 


no ad affrontare le loro fatiche, m un prossimo articolo. 

' le loro piccole — ma quanto DIMA RINALDI 


DIFFONDE 60 COPIE DE LL’UNITA’ 

Rosa “a cropraretlo,, 


ne la pena cii comoatterc. lo- , onesto scodo ha cisto «-stetrica Gina, tniezioni. ma 
le e in quale forma lo vedremo , „ i- *-: Roma 76 (Largo Carità!. Tcle- 

. un prossimo articolo. "®.' P®^’.‘f se lima le tn- ^HASa 

DINA RINALDI phenre le vendite. Non et .sono - - . _ .. . 

'incora statistiche sulla riuscita 71 occasioni l. i’ì 

«tiiiiiiitiiiiiiiiMiiiiiiittiiKiiii .((.[la trovata, comunque una -T' 

117 nell •ITVI'TA» delle originali assicuratrici del 

l E DE LL UNITA proprio borsellino, ha detto; ^ pagme ^dio ‘colori, “eleganté 

IVou mi importa del ri.suUnto copertina, rassegna aggiornata 
mm ora che mi sono tanto affezìo- novità prezzi, vendita rateale, 

a MA u AB I ■ Aa nata a nnestn cara bestìolìnn}*- cambi, occasioni. RlchledetelaU 

mirnl^Alln Invio gratis «FUUCAR» Cal- 

■ ■■■ mal m^ mm mm . •• •■ 1 ■> • u Icria stazione Termini Roma. 

^rmrnmw-- |nipOSSÌbÌÌ6 l9 111169 DÌ9Tl9 non acquistate fotografiche - 

* __ ““ ^ cinematografiche se prima non 

A Londra ha avuto un grande avete consultato la fotoguida 
-.1 per le canip.tvnc .1 l.i..or.t- successo la sfilata dì moda che PULCAR. rf/^a fnteressaide pub- 
le, c- dite itgltc 'i-cilovc fon Chi- recentemente ha avuto hiOt.D ^.g. , puLCAR » foto - cine. Cai. 
fine figli. Vivono tutti m nnj ce]l,'i Ca.sa di Norman Linton. icrfa Stazione Termini RÒÀIA. 

auii.i c.u>U'r.i sema ilice e non invitato trecento 5!gno- rnaai.nr.a 7 v^n eoonon 

I........ I. ... 1 ro c signorine tl cui nesQ in- M.ACCIIiNE maglieria vx70.200.000 

iKinno altre entrate che fina ..u «a .hìu 8-x70 - 12-100. altre misure. 


-— Il npsiro lime, inmlninc. la rosn è nnpos.sihile. /•;* sialo eosn nmlio lieflii. iisiijriitre oi/tii ntmiin ui.soi/n/i- ppriodiche in onore degli 

.Mille c duecento franchi. proprio t(nesla tlifficallà che ha t-o è, anrì è una rovo bel- so. ma nffinehé il prezzo del dibattiti fra liisegnanti 

— .Ilcrci. fornito l’idea di raccogliere, il Ussiiiia. l'otrehbe diventare un- prezioso iiulriinenlo sia alia ',, «onifou. vostuu/iime dei 

l.i per li credetti a un ei~ latte da <ilielle iiioiiiiiiè elie ne cara più betta .sa da patte dei portata di lapii fainh.lìnt. . CoìisigU d(“i genitoii.. fui- 

lorc. La signora se n'eia gin hanno in eccedenza; latte che, nini govetni e Siali vi fosse più MICHELE LALLI ma/ione di gtirppi di ^tud:u 

ondula, slringcndo^ la halliglin sidiopnslo poi a parlieolarr sportivi e culturali airintcìlio di 

con cautela infinita, ./nasi si Irallanienla, viene conservalo .. . ^ ogni classe. pubbllcnz.Ume di 

trattasse di un liijtiido prezio- in appasìlì frigoriferi. Il prl- ' , ,y\ nuove riviste pedagogiche e cli- 

sis.siino. .Ma che lolle doveva ino centro ili raccolta del Ini- < »ii datticlie. di.sciis.sionj In Pnrla- 

esserc mai questo, se oeriina a te pniano .sor.ve a lloston, net « ' tncnto. nei ministeri, nelle Ain- 


eon cautela infinita, quasi si IrnUainenfo, viene conservalo 
trattasse di itti lùfiiido perno- in appasUì frigoriferi, Jt pri- 
.Ms.smio. .Ma che tulle doveva mo centro di raccolta del tal- 
essere tutti questo, se veniva a te iiuiaitn .<or.se a ito.'tton, iirt 

I o.s'tarc più di duemila tire at UUfl, e siieee.ssivameute hi ini- 
litro’* Mi avvicinai di più at ziativa si estese ad altri Paesi. \ 
(luiico, già dimentico del c.n- In Svezia, pei esempio, essa 
vbvl che dovevo conipraic. ha avuto ima fortuna parlica- j 

—- Scusi, su... lare, \ 

— Dica, dica pure... — Pensi — mi dice il farma- 

~~ Involonlariametilc. poco cista — clic in mi anno, solo 

fa, ho udito che tu signora h.t n Sloerofmn, .Mina stati raccatti 
pagato per un Ulto di latte altre 17 mila Ulti di tutte ma- 
l.’JttO franchi... terno. 

—' Ah, .si. .Voi qui ahbfanin (Iggi la rete dei cenni si è 
ìina succursale della l>ancn. molla estesa c copre iimnerose 
{.hiinji lei capisce... .Yo, non ca- città. La uiateria prima, se cosi 
pino- .Maledicevo il sistema di voglianin rliianiarhi. viene pa- 
msegnanicnto per le lingue gala SDII fniiirhi il litro alle 
straniere che vige nelle no.slre niamine ehe san disposte a re- 
.srtiolc. Kpptire eravamo dietro tierla. Il prezzo di oeinUta, ro¬ 
ta Concorde, in pieno centro me abbiamo la'sla, è di t.200 
di Parigi, e il farmacista non fraiulii. Nonostante tutti gli 
parlava certo l’incomprensibite sforzi fatti, le richieste .son 
gergo detta periferia o dei sem/irc superiori alVofferltt -e 
giiarlieri più popolari. quindi il latte viene cedalo 

— La banca, — ripetè sta- solo dietro presentazione della 
pilo l'uomo dietro il banco — ricetta medica. In Italia, l’nni- 
la banca del latte. Poi mi spie- ca iniziativa dì gitesìo tipo 
gà, ma per chiarire l’enigma esiste ila circa un anno a ’l'o- 
dovettc affrontare la tinestione rino. /'roninforv «ir è .sfido il 
mollo alla lontana. Uno dei prof, tiiiidn Cnussardo. ilireltn- 
jirohlemi più gravi clic la medi- re della clinica pediatrica di 
einn. o meglio la pediatrìa .si garlla l'niversilà e presidente 
troiai ad affrontare, è quello dell’llprro < .liuto .Materno 1 ^. 
degli c immaturi r, di quei Le ilonnlrirì sono volontarie ed 
bimbi cine che .son venuti at- il fiinzionuntenlo del centro *' 
la litce con ari peso inferiore motto semplice. 

II ctuello normale Ct.'IóO qrain- Il falle roecollo m bottiglie 
mi per i maschi r .’l.ltIO per sterilizzate, dopo essere anàliz- 
le femmine) e quello dei dì- rofo. viene soltopnstn a paslo- 
steoflci, dei hambini cioè che rizzuzionr. quindi conservato in 
sono Tefrattari ut latte di uno speciale frigorifero a lem- 
mucca. Accade mollo spe.<<o pcratura costante. K’ allo slti- 
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tnini.sirazioni cittadine e re-1 dut.ts<vtte .nnn. Poi sposò un 
giutiali. b.iibiCTc, SI suihiH .i l'ozettolt 

Niemc di tutto ciu .sta .ivve- /, n.iscorsc scnn.t per 

se .se non fos.se per merito del- '/"‘'/rfii anuu. I. ..irò che 
le organizzazioni dei Involatori. ','^‘1’ rcpiibblic.ui.i, 

delle forze popolari e dcU’API ’c dicevano- - Crjpr.irc, levati 
che pur ostacolati da mille tlif- qncst.i c.vmceita ross.i ve >10 
ficoUa. cominciano a daie p/'- /; vt.indi.imn ,il confino ». Ma] 

so e valore a questo impurtan- fi., „„„ pjur.i, teneva] 

le momento organizzando fc.ste ^ „„„ fi, ^,,,.,^1 

per gh alunni, dibattiti, confe- - . w / , -1 

renze in ogni dove. /.r«riimo 

^eipiestraronn il salone al m.t-] 

I programnìi dei governo rito. /; lei ruppe i sigilli, prese 

Ma la parte « ufficiale » della oggetti del loc.iie cd 

cultura. 1 vari .settori del Mini- uno specchio gr.iniUssimo che 


NAPOLI, settembre. — ///(-| -.1 per le cantp.tgitc .t /.t.,or.i- successo la sfilata dì moda che ^"LCAR. rl/^a interessante oub- 
/./ Pm/itoh lonoìcc Uosa Li/t-j le, e due fighe vedove Lon citi- recentementr ha avuto luogo daf^* FULCAR^'^fotò - cine. Cal. 
tioppoìt, ’a ’oapraretl.i L' una gue figli, l'^ivotio tutti in una colla Ca.<a di Norman Linton. icria Sfazinne Termini ROÀlA. 

.ecchietu di Oi anni, sveli,s- unn.-i camcr.i senza luce e non irS.WCIIINE maglieria 7x70.200.000 

v>n.., magia neriosa con una hanno altre entrate che quei superavo gli 80 chili- ,, - >2-1.00. altre misure. 

tLst.i piLCola dai hnianieiiti pochi soldi che riesce .t gita- , ,^, 1 ., .• riemni'i e mor- LunEhc rateazioni, anche senza 

iigolaii e due oiiht aggìcssr,i dagnare tl nurito, setuntenne. f^nrii (:i' approvaziono hanno vm Miiann 40-_ 

e niteììigcun. tl giovedì e ta I a su e giù per le scale, net :alulato la comparsa delle in- >4) medicina, igiene L. t'Z 
domenii.t, allt ò del inaitino, giorni di dtlfiisione, sin dalle io.s-alrici che mo-'travano gli a- ernia Cinto Regolanzzatore 
già in giro per tl paese ed sei del mattino, gira tutta Poz- bili croati appo.'/ta per taglie ùnlversal. Brevettato. Gomma 
at mercato, l.c donne ehe van- moli .irrtvando anche nelle cccczionai:. Lo iiidoA'ratricì. na- Piuma. Listino gratis. Scrivere: 
no per la ^pesa non st stupì- cono di campagna. E conosccn- turalmcntc. ciano .state .scelto Ortopedia CANETTT. R®* 

stono più sintvndost infilale do la sua puntualità qualcuno ^®'> Sras-o e s a o a.. apoti. . 

«otfo tl fir.iccto un giornate le fa trovare il c.iffè pronto ione me-i. - 17 ) ACQUISTO VENDITA 

piegato tu guatilo fUiiità cd d mese scorso un signore _CASE APPART AMENTI 

— mentre una vocctt.x impc- che compra punt:t.ilmentc Vie Taillfinr fifir Blfifòllti •' -AFFARONE. Tricamere occu^ 

uosa subiltsce. ^ Leggi, leggi. Suore le consegnò un gran . . Ubo"roTfocrofl(i*VxpRESS*^'l^ 

c damili, zenitcìngue lire», f' p.iCco di dolci per il suo ono- L-® >"csì,ctc ,it, pinole c quel- rari. 6. 

analfabeta, hglta di un capr.a. mastico. 1® deija s’gnora Mabel Wijmer agenzia ENPress. via Furi 6. 

ro In è siiti anche lei finn il Le Vogliono bene Li riSPet- diversi anni c sarta di Appartamento tre camere acccs- 

ri. in . q.ita ,rmr/A ut imo -u i-c „yiiono veti. La rtspii equestre. Sarta degl, son. abifabiic entro due mesi 

dui.isiette anni. lui sposo un ^ '•* plofnnti. dei cani, dei cammei- vendesi 2.500.000, zona Nuovo 


al mercato. Le donne ehe van¬ 
no per la spcs.t mm >1 stiipi- 
sionn più sintvndosi infilale 
sotto tl fiT.iccio un giornale 
piegato tu guatilo fUiiità 
— mentre una vocctta impc- 
iiosa stabilisce. ^ l-cggi, leggi, 
f da,Itili! icnttctngue lire ». /-' 
analfabeta, hgha di un capr.a- 
ro, lo è sLii.t anche lei fino .»» 
dui.issettc anni. Poi sposò un 


•A ..VFFARONE. Tricamere occU'» 
palo zona Ponte Vittorio. 1 . 600 , 000 . 
Ubero 2.100 000. F-XPRESS, Furi. 6. 


fKiibicte, .u st.ibitì .1 Pozzuoli fiducia. Li continuit.ì con cut p, iipgh .ccimpanzù. La signora Quadraro. 


l.ivor.i per il Partito. La >m- Mabol è ricca di fantasia e rea- ,XVPAHTAMESTO libero subito 

cena, t età, tl tempo sono osta- li::u prnzio.sis.simi cappelli, fé- tre locali-mezzo - quartiere Po 

coli supcr.ibìlissiini, per questa itine c corpetti per i suoi vende.si. Scrìvere Perincllt Mc- 

c-rcchictt.t ostinata che rie- c-ìicuti. Dice che i più pazienti sire tc. 011311, 

Ite a diffondere if.i sof.i ses- olle prore sOrw i cani avtinae- •jb) offerte IMPIEC^ ”” 

UMM copie dcU'Vii'ith il gio- _ k LAVORO C. IO 

-rdi c sesunta la domenica. sA. BANDITO CONCORSO 12.000 

//.» un.i sola ìdc.i intorno L9 uGTGniVG » SI lITIfG posti Ferrovie Statali: 4900 mano- 

all.t fjuale eira li sua zita- vali, 1300 cantonieri. 1230 operai. 

Chr li orni rtlhrl ru ' n di fottanta anni, una 1200 aiuto macchinisti. 700 con- 

ciic la gmte c.xptsca, che il . . , .. _ aniinri ino ai,,»»! 


.‘Stero della Pubblica Istruzione, 
i elornali governativi, ecc. come 
si presentano, che cosa fanno e 
dicono di nuovo? Si pre.'sentano 
come sempre: sorreggendo sulle 
braccia la burocrazia, le circo¬ 
lari di cautR o sfacciata ripul¬ 
sa di ogni rinnovamento demo¬ 
cratico. i bilanci segnati dalla 
malila rossa o blìi che sisnlft- 
ra « no » alla voce « Istruzione 
Pubblica », ì libri dì testo dove 
non si parla degli ultimi tren- 
t'nnni della nostra storia e dove 
la -scienza è a corretta» daU'o- 


suoi figli s.xlt.ironn in mille 
pezzi mentre raccoglieva,io 
spezzoni di bombe vicino .dia 


■ Il I . l f -d .'MTetà di l’ottanta anni, una i200 aiuto macchinisti. 7oa con- 

,equestraro,in il salmte al m.t-J Js Rcnte c.xptsca. che 'M fi-.,,;,;mctectivc, la signora May >-.50 alunni ordine bi- 

rito, l: Ut ruppe 1 Sigilli, prese- Partito st affermi, che la w-ir-„o„h-,iioii hi dcc'so di riti- .20 sottocapi stazione. 

tutti gli oggetti del loc.de .'.f serm scompah, <J che ‘-‘‘io rÙrsì dalia pToiemone. LoiUico rVilm^ 

uno specchio gr.tndiSSimo che co che può fare ora per le .ippas^ionata dei libri di Sher- IrancoboJlo (815.800). • 836S 

trascinò di notte nella sua c.i- figlie cd i nipotini è co, nh.it- ;(>ck Holme.', allieva di un’abi- -- 

<.i. Le antlò bene anche al- Cere — lei a,talfabcta — !a le truccatore teatrale la signora 

lora, ma orniai erano nella mi- ignoranza e la ,naia fede degli e .s.ata una delle piu apprezzate ^e cerca stabilimento ottimi na- 

scri.i più Completa' avevano uomini, E quel suo modo fran- detective private, ha gestito ga presentarsi. \Ta Feror.Ia 8, 

undici figli* 7 sei ne niOrirono io. aggressivo, un » po’ gu.xp- co'ìÌn- RtDIOTELEVISIO.VE. 

in dieci .vini. Nel l'MÒ dite pò . rcn cui parla con tuta. p®, -, ® 5 ^cr- ar«s«. Preparazione ra- 

sttoi figli salt.ironn in niillc il buon senso, una lieve irò- ^ = Plfiissfma. Assunzione immediata 

pc77t rjuvirrc raccoxltcvaìW mt h ìCtìdonn a tutu sun- volume dì mornorie, rohoTlò • CMO i* Tripoli n. 1X2 - 

spezzoni di bombe vicino .dia patic.i. Ael t'/ab pam per Ro- dei ca^i piU emo- Roma (RIì.ROO) 8366 


Grotta della Sibilla al /a.i;oj ma con ima delegazione del- zìr.nanti da lei risotti. 


d'.-li’erno. pir rendere d tcr-\ 
,n. .'Il pìincipio del iqqo il\ 


l’UPI. ma alla stazione /fi 
Napa!, cadde e si ruppe .'/u.i 




che, per vari molivi, le ninni ■ din la possihililii ili nddirittiiraì L’Unione It.ilLana Sport Popolare e l’Unione Donne Italiane » i fondi per l'assistenza alle 


.‘scurantisiiio clericale. Fanno e dall’.Insaldo di Pozzuoli pcr- 

dicono qualcosa di nuovo? Si. cfir hi era comunista. .Mia 

certo E come non potrebbero? ,,, 0 ,; un’.dtra 

Ma bDogmi vedere che cosa! . i r o-, ...... 

Ecco: .si discute un bilancio per ^ vf. , ,, 

redUizIa .‘^:olastica che poi — lasciarsi .vidarc, .xivihta 

<i .<.1 — non ^trà o'-.^ere su- sventure, dalla miseria. .Ma 

bito realizzato:^S! decide l'au- poi riprese con fnrz.i. quasi 

mento delle tasse: si « taglia- con furore a lottare perche i 


figlio Pietro fu mandato :/-i! gamba. Vaile arrivare ugual- più piccola domatrice { ANNUNCI SANITARI 

d.tll’.lns.ildo di Pozzuoli per- niente .x Roma, ma qui dovette p,,, giovane domatrice sii WB V ftVVVV1BVIWtf% 

che lei era comioirsf.i. .illa antl.ire all’ospedale e -.1 rimase leoni è Freda Lambert, figlia II I !■ 11 N X I II MI 
fine delr.xnno mori un'.iltra co,i la gamba ingessata, .id ini.i lìi un esploratore africano e MMMVt MMM 

figlia di tifo. E Ros.t sembrò suora che, con voce mcl.ita — proprietario di un circo eque- Cll^CfOTT H T T 
lasciarsi .tndarr, .xii-i!i,a sfalle che lei irnit.x in m.xnicr.x inipa- .sfre._ H<x Otto anni, è docile e 1" Il | , 1 

sventure, d.xlla miseria. .Ma gabile — le chiedeva: • Come Qriiziosa nell aspetto, ma piena 
poi riprese con forza, quasi ti se,ui^ .Ma perchè sci venuta energia e sangue freddo 

' i , ,, 7i' : D > • - r-u -• quando lavora dentro la gabbia. Frigidità - SenlUtà • Anonulio 

con furore .1 lottare perche i a Rom.x? ». rispose: » Che ci ^ ignxina AcccrtamenU pmna^onhJI 

figli che le erano rinuisU po- volete fare... .Mi sono dimenti- che sono mèta raplde-radleAll 

tcsxcn avere un avvenire mi- cala di 'ventre, in viaggio dt dcirinterminahUp viaggio del >®rj* 

gliore. .Ma .incora oggi Rosa nozze r nella zcccbiaia ,nr ne Circo pr.terno. Ila inteiKiorte di sp^ Det^ Cfim Roma^Srtid 
.ile i,t un b.tsso con il ma- so,:o ricordata». divexitare maestra di futuri do- Docente Un. Si. Med. P i y m ai 

r;fo, b-irbicrc ambulante rùcl NIARlHA GUARDATI inatori. Piazza tedipendenza. 5 tStazfooe) 


me di questi bimbi non sono essircore il bitte mnfrrno. con hanno annunciato che la quinta edizione delle finali nazio- .scuole di Stato e sì aumentano 

in grado di alinttnrr i loro un procedimento simile a quel- nall della Rassegna Sporllva Femminile si svolgerà a Modena invece a quelle private dove le 

piccoli. Come fare, allora? 5fi« lo che è stalo impiegato per il il 1* ottobre. E’ prevista la partecipazione di trecento atleie pie dame del Cif potranno di- 

per i distrofici che per gli plusma sangtiigtio. che disputeranno gare di pallacanestro, pallavolo, atletica .stribuire — loro sole! —. caf- 

immnlurì Utile di dorimi ^ Così sarà po.s.siihitc — mi leggera e pattinaggio artisllco Uelalte. grembiulini, giocaltoU a 


figli che le erano riniasti po¬ 
tessero avere un avvenire "li- 


quanda lavora dentro la gabbia. Frigidità - SenlUtà • Anoiaàlio 
Freda ra « scuola tu ognuna Accertamenti premattlmonliJI 

aoiio tn.ii.. niua r-h» cn-nn Tni.,n vofo raptdO'naieaa 




IL MERCATO DEL VENERDÌ’ 



Luigino serviva da uu oste.l 
ili un locale pre.s<:o Porla Cn-j 
puava. a Napoli. Tra gii qu-| 
rentori c’era Zio Tore, un uo -1 
Ilio altìssìino e occhinlufo .'fo-j 
prantioininato «Zio Tredici .•) 
perchè — nhiu’iio così sì di'ì 
jcorn — indormnra i ituiacr. 
Idei lotto e faceva vincere oli 
loniici suoi. I 

I Una volta Luigino ebbe >/i«a 
[idea c sfidò Zio Trod’ci •• di-j 
I rendo: | 

[ —Sabato indovi,<erè, il ìirj-j 

mo Tinmcro della mota di Xa ' 
poli! J 

™ Biijjoncelto,' — n.se ;jo 
Tore E IO fi darò renfo 
monete d'oro .ir mi ,nastre¬ 
rai il biglietto vince,itr! 


LUIGINO 

l’indovino 


.Andò cosi: Luigino ruppe 
salvadanaio e feci' il piro 
di rutti ì botteghini de! inatto. 
.Ad. ogni òoficghino ocquisfn-i 
ro per due .'«oidi un ninucro; 
acquisto lutti i numeri dalFu- 
no a.' novanta, spendendo ISO 
.■midi. 

Il .sabaip u.<ci il numero 7.ì 
- Zio Tredici » stava con gli I 
amici davanti al quadro del-l 
(p estrazioni: ’ I 


— Ebbene, dov'è il bigliet¬ 
to col numero 75? — chiese 
a Luigino con aria dicertiia- 
— Un momento! — gridò il 
ragazzo; c corse a ca.sa a cer¬ 
care tra i novania faig.'Trri 
uioenri QUcUo vìncente. 

Fu una mcrnvig'.ia gcnero- 
■< Zio Tredici « dovette 
darsi per vinto »■ sbonare ’.e 
crnio iiioncie d’oro; ma non 
voleva credere ai propri oc- 
chi. Cosi Luigino intasco ,l 
premio, b.irlandosi di rutti 
coloro che dicevano di .saper 
indovinare , numeri al lotto. 
Ma al lotto non giocò moi più, 
prrché non sempre si trova 
uno < Zio Tredici - pronto a 
.<com mette rx\ 


con la caiiiurazione EHDOCRI HE 

di tini I lamiiini 

N art ^ diagnosi e cara deUe gote dt- 

: sfmizjoni sessnall d| natani aer- 
: vos*, psiclilca. endocrina. scalIiU 
precocc, aemstcìila geMoale. 
Consoltazionl e caro rapide pra- 

’W^o • H - a 11 . \ post-matrtmoaiaiL 

rion colorati a 'voloeteerarfu». or. càninii 


Y'i mseanereme* osai un e- 
spediente che vi ocrmctierà 
di dare ad ugni fiore bianco 
li vosinr colore orefento. E 
la co.'*', è abbaslanza sem-1 
Dlice; occorre Drociir.irsi del 
l’.auido color.ito. ad esempio 
de!^mch•.o^lro rosìu. blu. 
verde, violetto di Quello che 
-■^i trov.a m polvere nelle car¬ 
tolerie, Se avete deciso di far 
diventare un mazzolino di 
mughetti di un bel color ros¬ 
so. non dovete far altro che 
immergere 1 suoi gambi in 
una boccetta dì inchiostro 


\\y / 




J inrrcalo ili rainpagii,i 
1 venerdì è una '<‘ra cuccagna: 
i vendono rat oli iii-ìcnic a Iialocclii. 
irìllRno allegri milo niarniorcliì. 
un banclicUo fuiio infiorato 


clic ti'liilc zucrliiTo filato: 
'tioiia ariiionio.-o rnrganello 
un allegro inotivclto... 

Ma la nia.^«aia non «* conlenia: 
iiiancaiio i «olili e «i lamenta. ^ 
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i ' 

./C\ 








dello stesso colore, lascian- 
doveli una giornata intera. 

1 petali dei mughetti, dopo 
qualche ora. cominceranno a 
farsi di un bel colore rosa 
tenue, poi si strieranno di 
un colore più acceso e infi- 
:ne, ^ rìnchiostro è sufficien¬ 
te fluido. M tingeranno uni¬ 
formemente di scarlatto. 

Provate dunque e. a espe¬ 
rimento riuscilo. spiegate ai 
vostri amici la legge fìsica 
della caPiUarifà. Sicuro! Unj 
liquido qualunque (che stai 
sufficientemente fluido) tre-! 
vandosì in un tubo strettis-i 
sìmo (vaso capillare) si 
arrampica su su. infischian¬ 
dosene della legge dì gra¬ 
vità. Xel nostro caso il vei¬ 
colo, come avrete già capito, 
è il gambo che (come tutti 
i fusti delle piante) contiene 
una grande quantità di X’asi 
capillari, attraverso i quali 
appunto il nutrimento delle 
Diante sale dalle radici fino 
ai punto più alto del fiore 
e della foglia. 

Pimy I.NOKAO AtW4*m 
Giorgio fenlttTPI vIca’ étfó. wp. 
StsbiÙmeato llpogr 
Vl« IV NovMBbW. 


mazza EsqnlIiBo a. 12 « KOMA 
Stazione ). Visite 8-12 e 
restivi ore 8-lZ Consultazioni, 
massima riservatezza. 


ss-, ESQUIUNO 

wimee ^«p*<** 

W BIVKKEB oreroatrtmoolaU 
DISFUNZIONI SKMUAI.I 
di egm origioe 

LABORATORIO, RgAMCSiJB' 
ANALISI MtCROS 
, Dirett. Dr. F. Calandri SperiaUsta 
Via Carli» Alberto. 43 (Stazione) 

DOTTOR 

ALFREDO^ mUN 

VENE VARICOSE 

FRNEREE . PELLR 
DISFUNZIONI SKSSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
TeL <1J2S •» Ore S-3S > FesL $>12 

ERNIA EO IDROCELE 


Cnrm aenza «p«na9«p« e«B Me- 
iMit . Dettar VITO GDARTANA 
itctmi A P» t r i a . Via zmm cn. 
teiefbaa I7,ist dui ptliMa al 









